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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES l D E N T E. La seduta è arper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processa verbale della
seduta di ieDi.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendorvi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanlno chiesto
congedo i senatori: Granzotto Barslso !per g1or~
ni 8 e Lart;ini per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di dis,egni di legge
trasmessi dalla Camera ,dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Norme relative al prezzo delle poste di
giuoco e alla misura del fondo premi nei
giuochi di abilità e nei concarsi pranostici
disciplinati dal decreto legislativo 14 apri~
le 1948, n. 496 )} (1984);

« Namne sui sussidi dei lebbrosi e dei fa~
mIliari a ]01'0 carico)} (1985);

«Moehfiche ed integrazioni alla legge 18
marzo 1958, n. 240, sul Magistrato per il
Po )} (1986).

Questi disegni di legge sarannO' stampati,
dtstrtbuit,i ed assegnati alle Cammissiani
competenti.

Annunzio di [presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico ahesono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblid, traspoJ:1ti, paste e te~
lecomunicaziani e marina mercantile), dal
senatexre Carbellini sul disegna di legge:
« Rinnavamenta, riclassamenta, é\Jmmader~
namenta e patenziamenta delle Ferravie del~
lo Stata)} (1970);

a nome della 9a Cammissiane peI1manen~
te (Industria, commercia interna ed estera,
turisma), dal senatare Gruidoni sul disegna
di legge: «Classificazione delle Camere di
cammercia, industria e agricaltura)} (1831),
di iniziativa del deputata Rubinacd.

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i l1elativi disegni di legge sarannO'
iscritti a'l,J'orehne del gioJ:111odi una deJle
prossime sedute.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Parri ed altri:
({ Istituzione di una Commissione parla~
mentare d'inchiesta sul fenomeno della

" mafia ")} (280 )

P RES I D E N T E. L'OiI1dine dd gior~

nO' reca il seguito della disClUssione del ,di'se~
>g!nadi legge di iniz,iàtlÌva dei Isenatori Pani
ed altri: « Istituziane di una Cammissione
parlamentare Id'inchiesta sul fenameno ,della
..

mafia" )}.

Ha facoltà di padaI1e l'onoI1evole rdatore.

Z A M P I E R I, relatore. Si'gnor Presi~
dente, silgnor Ministro, QnoI1evoM senatori,
sarò cancisa nella mia espasizione e non vi
int,ratteI1rò a Ilungo anche perchè mi sem~
bra che, in linea di maSisima, siamO' tJutti
assenzientIÌ !per dare l'avv.ioall"ÌJllichiesta di
cui slÌ tlratta.
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Nella seduta del 5 luglio 1960, veplicandG
in qualità di relatore sul bilancio dell'inter~
no, dopo aver affermato tra l'aLtro che « dob~
biamo essere sereni ed obi:etNvi nelil'esposi~
ZJione ,d~i fatti », che « non dobbiamo nè mi~
nimizzlarli nè esag~evarli, ma dilre le cose co~
me SOIno », Isoglgiunsi: «Non lasciamoci so~
praffare dalila :palslsione di parte; tem amo
invece presente quello che è il bene dello St8.~
to, bene dello Stato Iche è il bene del pO'polo ».
E successivamente affermai: «Non dimenti~
chiamo che la libertà Iforma binomio ICon la
democI1azia, che la li.hertà esiste in quanto
esiste la democrazia e che la demoorazia esi~
ste in quanto esiste la libertà. Non ci puÒ
essere democrazia senza libertà come non
può aversi libertà senza democrazia. Nè di~
mentichiamo che tutti i cittadini sono ugua~
li e che insieme formano il popolo, e che per~
ciò ogni azione deve essere diretta alla sal~
vaguardia della democrazia e insieme al bc~
ne del popolo; non dimentichiamo ancora
che la libertà non va confusa con la licenza
o possibilità di compiere il male.. non di~
mentichiamo che la democrazia ripudia la
violenza ed esige invece la difesa dell' ordine
costituzionale imponendo il rispetto recipro~
co e il solidarismo delle varie classi ».

E, cOlllitill1JUiando, soglgliunsi: « Liibertà e dee
mOCil1azliaIcondannano mafia e prevalvkazio~
ni e nlepoHsmo e deHtti e slOpraffaz1ioni e
corruzlÌJonli; Iibertà e democrazia oond:anna~
nO la stessa omertà. Ove questi mali purtrop~
po eSI:ustnno... essi costitui:Slcono un disdoro
per la Inostra I taHa ed è neoessalrio ,ricon:~ee
ve a tutt,i gli aecorgimenti Iper ridUlrli prima
ed eliminarli poi. Si è invocata una inlChie~
sta pa,damentave; venga anche J'iinchiesta,
che, se non potrà elimina're lIe cause dei ma~
li, pure potrà cont,ribui,re ana dparazione
dell'edilfido ».

Om COnfel1illO queste affermazioni da me
fatte in ques t'Aula Il 5 lu:gHo 1960 e le in te~
glDOiCon quanto verrò esponendo.

Allol1a, sempl1e ICiOmel'elatoJ1e, accettaI l'or~
dine del giOI1ll0 propoSito dal settOll1e della
sinist:r~a intesiO a sOlUedtaDe !'inchiesta parla~
mentare sulla mafia; lo accettai, ma con cor~
rezioni ,aUe qual,i i proponen1Jl adedl'ono. Le
correzioni E'UlDonodi,rertte ad eHminal1e .ogni
accusa di oalvenza dei piOteri dello Stat.o ver~

s.o le m:anifìestaziOlni mafiose, quallsiasi ternt:a~
tlvo espresso o velato di speculazione politi~
ca, a ri,getta1re le allus,ioni (mi perdoni il
senator:e Pal1ri, tlanto più che J:1it,enlgo ciò
non essere stato nella sua intenzione) conte~
nute nel numero 2 del secondo comma del~
l'artioolo 1 del disegno di legge n. 280 là
dove si voleva l'aocertame:nto de,ne « inter~
fere:nze» asser1ite « e:si'Slten:titra forze extJra
legali e oIigani del potere pubblico ». Oggi,
dopo la mozione lapprovata all'unanimità lill
30 marzo decorso dall'Assemblea regionale
skihana, cade in ognlUino qualsiasi perp'les~
sità 'sull':utiilità deU'iIIohiesta, da effetTIuaJ:1si
però nell'unico intento di lpe1fIV'enil1eall'eili~
mInaziolne de:lIe oaUlse de:lfienomeno deUla
malfia.

Ecco pell1ohè, ranche a nome deHa prima
Commissione permanente, dichiaro di accet-
tave l'emendamento, ISOStÌ'tutiviO deU":untlero
disegno di legge, presentato dal senatore Cor~
naggia Medici e da altri. Io stesso avrei
proposto :analogo emendamento se foslse 'man~
cato queLlo Connaggia Medici, in ciò rooeren~
te con l'atteg!gi,amento aJSlsunto il 5 lugl:io
1960 e con il voto eSlpresso alI ora dalll' A'S~
semblea del Senato.

Accetto anche, Iconcolrde con va mia Com~
missione, l'emendamento proposto dal sena~
tore Sansone per la soppressione del capo~
verso del nuovo testo dell'articolo 2, nell'in~
tesa che la Commissione d'inchiesta non
dovrà sostituirsi al Potere giudiziario, (il
che non può fare) nè dovrà indagare sul
comportamento dello stesso non suscetti~
bile di sospetti.

SOIno altamente i,mpofltaJnti le finalità che
con l'inohiesta il Palrlame:nto Isi pvopone di
f'aglgiunge:lle. Si tlvatta di perV1enlil'e alll'eHmi~
nazione di un malIe che afflig,g~ una porzione
s:iapU!l1e ,riISlt:l1e:tt:adel bel 'siUolo itali:oo: la Si~
cilia è parte della Repubblica italiana. Ed è
diffioive mg,giunlge:re in breve tempo 'tali lfin:a~
htà per la complessità del fienomeno del:la
mafia. Cito anch'io la definizione data-ne dal
Plrocuratore ge:ne1rale pressiO la CO'rte d'ap~
pella diPlale:Dmo dottOlr Meroadante: «La
mafia non è un'associazione, ma un costu~
me, 'Un ,modo di vi:veI1e che va bene per colo~

l'O che ne SaJIIIlOtll1arre profitto cOlnsumand.o
pvepotenze e sopraffaziOln:i o arricchendosi
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!per vie disonleste e non legial1i, e impulllemern~
te '001 mezzo di quella tremenda paura e s:ug~
gestiane che apera prafandamente can la ga~
r;anzia dena legge del Isilenzia e deUa ormer~
tà ». I,l sen:atare Di Rooca ieri ce ne ha date
delucidazio,ni le i senatori Caruso le Parri

hannO' insrstita sulla gravità del fenameno.
La mafia, oI1:aiI1evo,li'senatori, è oriminalità,

che va elim:i[]ata rimuave:ndane :le ca!use le
perseguita oon le dovute sanzioni per la di
vesa della Replubblica e per tI trionfo della
giustizia. È manifestazione Idi lUll cO'stume
dalle orig:irui antiohe (nOln recente ha detta
ieri il senatO're Parri), che 'sirircolleg:a all'ar~
bitr1o, del sigl1arotto feudale, sleguita di quel
castume che ammetteva la jus primae noczis
e che, non potendO' OIg:gliaf£ermarsi nella pre,.
potenza dell cOlmandO' dittatOlriale, si serv,e di
altra glenere di IDenmre :per l'ar,ricchimento
di pO'chi sfruttatari dell'ignaranza e della
pavidità le del ter,!,o,re altrui, cO'lrkorsiO a
qualsiasi mezzo (rapine, spargimentiO di 'san~
gue, intimidaziiOni, Iricatti, sopl1:~affazioni) nan
sal tanta illegale, ma cantrastante soprattut~
to can agni legge morale a anche saltanta na~
tULale. Il piI1ecetto divina, scolpita nell'a'lli~
ma di .ogni uomo prima che su tavole di
pietra, del nan ammazzare, del nan rubare,
dell non desiderane le cose e la donna degli
altri, è calpestata, infranta, sputacchiata, de~
ViSiO, sopraffatta dalla partie più b:i,eca del
ClUOJ:1edel,l'uoma tuffato nel vizio cal'nale,
nella superbia, nell'egaismo" nan valuto, rina~
soere lin CristO' can 1'adesiane ,ai p'J:1eoetti che
J:1eclamana la carità, la quale, unita aHa fe~
de ed alla speranza, sola e prima di tutto co-
stituisce l'arma di difesa per nan compiere
il male.

Boca pe[1chè è cO'sa aDdura sopprimerre d'un
subitiO il IfenameniO, che Itro,va sue 'radici in
un :peJ:1vertito castume plu:risecolare, a rrlimlua~
vere il quale è mancata fOI1se quenadvolu~
zliane IOhe nelle aItre parti d'Itarlira ha eli~
minataill PO'tere del feuda mediante !'instau-
razio,ne dellavoJ:1o, onorata, santo e prrodutti~
va, secondo i,l (p1J:1ogressodella civiltà; e'Oca
perchè, più che ad aocertamento di fatti ben
nati, oocO'rI1e rimuoveI1e le cause dei fatti;
eClCaperchè va accettata l'emendamentO' Cor~
naggia Medici ed altri, che vuale nan la can~
stataziane del fenomeno, ,ma la .ricerca della

genesi re delle caratteristiche del £enomena
per tranne !qruelle oandusioni che debbono
portare ,aWadazione delle misure nreoessa:rie
per soplprilmEJrnelie manifestaziani re per eli~
minarne l,e cause.

Sarebbe quasi lilliUti1e,o prerlome:na Isuper-
flua, rl'OIperatadella Cammissione d'il11Jchie:sta
se la Cammissiane non suggerisse i mezzi
più convenienti per distl'ug;gel'e le cause del
fenomenO'. Spetta al Parlamenta indicare que,.
stli mezzli ed adotta:ne i provvedimenti di sua
cÒmpetenza, e la 'su'a Commis:siane d'i:nchieifo
sta ~ per facilitarne l'adazione ~ de'V'e sug~
gerirli. Solo cosÌ pOltrà rraggiungersi una lrea~
k utilità. Sarebbe improducente il sala rili.:;~

'V'a delle cause del ,fenameno, che ~ almeno
in parte ~ sono conosciute, ed ogni recri~

minaziane suU'ope:rato dei passati Ga'Verni
d'I talia a nulla servimbbe per eliminaI1e i:l
fenomenO', lanzi forse contribukebbe a raf-
forzarla mentre nOli vogliamo ;uccideda.

L'ilnchiesta deve essere arccuratla, cOlsd:en~
ziasa, abiettiva, completa e deve cancludere
con l',indicazione dei mezzi IJ:1Ìte:nuti i più
idonei a strancare lÌ virus e a guarire l'am-
malato. Pemiò non conviene stabilire un li~
mite di tempo entra il quale l,a Cammis:sione
debba presentare lIe sue conclusioni. Anche
se nan pO'tesse !candudere nella corI1ente ,le~
gislatura, la legge (le leggi restanO' fina alla
abragazione) rimane e i Presidenti delle
nuave Camere pravvederanna alla rinnova~
ziane dei membri della Commissiane, la qua~
le casÌ cantinuerà nelle sue funziani e can~
cluderà.

COlme concluderà? Nan siamo, prafeti nè
vagliamO' claJ:1esuggerimenti. Praporrà l'ap.er~
tura in località adatte di sltabilimenlvi indu~
striali che possano dar lavo,rO' a numera se
maestranze anche perr prromuoverrne l'indi~
pendenza eco,nomica? Chi ne ha i pateri da~
vrà adoperarsi al riguardo. P,raparrà la sap~
pressione del ferudo, mediantle l"esIP'rOlpriazio~
ne di terre e la ridistribuziane tra autentici
ilavo,ratari de:l1a tem~a? Il Parlramento ,studiee-
rà <revorràadotta.re i ip'rov'V'erdimenti legilsla~
tivi accorrenti. Suggerirà !'istituziane di par-
ticalari confarti d'ardine tecnico, d'ardine
morale e d'ordine assistenziale? Davrà esse~
re realizz:ata il suggerimentO'. Proparrà che
Sridebbano, ,l1equisire lIe larmi di qualsiasi spe~
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de; che ISiifìacda una legge penClile speciale
per i de1Jentori di ariilli; che si faccia altresì
altra legge speciale diretta ad inasprire le
pene .quand,o il reato Itr,ov,a il suo movente
nelUa mafia? Il P'arla:mento farà le 1eggi.
Aivan~erà la rp,roposta di una legge ,eiCoezio~
na,le, 'Oooorrendo oostituzio:nClile, che aCCOTh-
senta di perseguire i Iseguad deUa mafìa, e
per pr:imi i capi, 'allo SOopo di impedilr 10m
di compiere ill malLe? Il Parlamento dOVirà fa~
ve ,la h:~gge, quella leggle che esigon,o ,la dife~
sa e rondine deUia sodetà. SOIltClinto oosì, a
mio vedere, si arriverà al risollevamento
dell'autorità dei poteri della Repubblica e
aU'inesorabile applicazione delle leggi nei
confronti di chiunque.

E oOlsì, Il'inohiesta parlamentare ohe ci ac~
cingialmo a Sail101I1eSlarà non soltanto rgiusti~
fìcata, ma produHà i suoi frutti; quei
frutti che costituiranno un farmaco bene~
fico e un sostanzioso alimento per Ìil buon
porpolo 'silCiliano, 'reso \suClouhe da una oaSlta
locale dominante, anelante a conquistare il
riscatto dall'oppressione di una minoranza
delittuosa e facinorosa, desideroso di mar~
ciare sulla via del progresso a fìanco degll
altri italiani per il trionfo della bontà e del
lavoro.

HofìnH,o e v,i ringraz:io, onorevoli sena~
tOlri, per aViermf tanto benevoJlmente ascolta~
t,o. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P R lE S I D E N T E. Ha faooltà di rpar~
l'are :l'onoI1eiVoleMinistro deH'interno.

T A V I A N I, Ministro dell'inte'Yn;o.
Onorevole Plresidente, onorevoli senatori,
non vorrei che qualcuno si spaventasse per
i ,gmSlsi 'tomi che ho dinanzi a me e ()he
sono andato a togliere dall'archivio del mio
Ministem: 'IiigualI1dan,o le 'Vieoohie :ilillchieste
sulla lillalfÌa; li h,o qui soltanto per alcune
bI1eviSls:i'medtazioni.

Una ,relazione mi ha impress1onClit,o, Ideil
Prefetto di Girgenti, ora Agrigento, Luigi
Berti che evidentemente (rivolto a sinistra)
non è 11plriJmo con questo nome ohe si oocu~
pia deIla mafia. H Berti, subito dopo essere
stato prefietto di Girgenti, è diventato Capo
della polizia e Sotltosegretario di Stato al Mi~
nistero deH'intemo, il che dimostra che .allo~
ra nOln si rOonsiderava la provincia di Gi'rgenti

come una provincia riservata, diciamo così,
ai giovani prefetti. Prendo di qui lo spunto
per di:l'e che dovrebbero esseIie con:s1dellate,
e così è le SlClirà,aImeno per qu~nto ,drgluarda
il Dicastero di mia competenza, queste pro~
v:inde lontane della Sicilia meddioll1.ale, co...
me pUlre quelle della Sardegna, nOln o,ome
località in cui si mandano anziani funziona~

l'i non pI1omoS'si o giov:ani inesperti, bensì
provinde ,ohe hanno, ,talvo!rt:a, dClillpiunto di
visita del nostro DilCastero, assai Imaglgiore
importanza che non altre.

DUIlique, questo Luigi Berti che ho sorp~a
ricordato, inviava alcuni anni fa al Mini~
stro dell'interno una relazione sulla mafia.

« Ho chiesto tante volte ~ egli scriveva .~

a tante persone, che pur di mafia dovrebbero
intendersi, questo chiarimento; tuNi fanno
esposizioni più o meno esatte, più o meno
çomprensibili sulla costituzione, sugli inten.
dimenti della mafia, ma nessuno sa propria~
mente defìnirla. La mafia non è già una asso.
ciazione ,siciliana cui gli affiliati ,siculi diano
i loro nomi e della quale si conoscano con
precisione le norme, sotto forma di sta~
tUlti, mgOlle e intendimenti; la mafìa è uno
dei fenomeni :patologici del,la società in Sici~
!ria; è U!na rpmpotente esplioaziOlne del diritto
del più forte; è una incessalnte sovleI1chieria
che, oontro le leggi del giust,o e deWOInes'to,
la parte rp:iù energicamente [JerveI1sa della so...
oietà esplioa nei <contronti della più debole
e dabbene.

Parlavo, un giorno, di mafia con un SlCl~
hano molto scaltm eintelliglente e, forse,
anche mol,to addentro negH affad della ma~
fia. Cosa è la mafìa?, gli domanjdai. Ed egli
mir:i,spOlse lOon le solite perifrasi e d]1oanlo~
cUZJioni.

Vi pI1egp, ,gli dissi, di farrmi un'espoSlizione
scritta di questi vostri concetti, chiara ed
esatta ».

E il giorno dopo ricevette 1'esposizione
scritta che risparmio al Senato. È una lun~
ga esposizione, interessante, dell'aspetto for~
male, della forma deHe leggi o delle cosi~
dette leggi della mafia; manca peraltro la
sostanza. Un anno più tardi, 'si ebbe la gran~
de inchiesta, che è stata citata anche qui
al Senalto sia nella precedente discussio~
ne, sia nella discussione di ieri; ne fu rela~
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tore l'onorevole Bonfadini, di oui 'Sono 'an~
dato a oeDcare il testo autografo. In eSlsa è
detto, a pagina 233: « È più facile quasi dire
ciò che essa non è anzkhè determinare Ilo~
gikiamente che cosa essa ,sia ». Scrive quello
che non è 'e pOliaggiunge: « È la solidarietà
istintiva, brutale, interessata che unisce, a
danno dello Stato, deUe leggi e degli Ol1ga~
nismi ,r:egolari tutti quegli i<ndividui e queg!li
strati sadalli che prre~eriscoiIlo trar,re l~esisten~
za e gli iagi, anzichè dal Iavor:o, dalla violen~
za, dalll'inganno e dall'intimidazione)}. POli
aggiunge alcune considerazioni che dovreb~
beraesseI1e viste con 'Ottimismo da no,i, per~
chè vii si fail pairallelo con shuazioni di
altre città, ohe oggi non soltanto const,atia~
ma non più esistere, ma addirittura ignoria~
mo, per lo meno in gran parte io ignoravo
che ,fossero neppure esistite :cento anni or~
sono. Fa il pamllelo con le isqUJadraoce di
Ravenna e di Balogna, con i pugnalatori di
Parma, con la loroca di Torino, con i sicari
di Roma (anzi p,rima laveva scritta « assas~

sini », poi ha corretto «sicari»). Auguria~
moci ohe, come :tutt:o questa è spal'Ho, pos~
sa, dopo la prossinla inchiesta, sparire an~
che quest'altvo obbrabrio per il nostro Pae~
se. E dice, faoendo l"aocenno aUe citate si~
tuaziOlni di ,altri centri: « n minare 'SpiritO'
di 'resistenza che vi appongono, le solidarietà
civili rende l'azione di questo fenomeno in
Sicilia assai più gmve, assai più fl'equente,
alssai più fecondo di isanguinosi epiisodi ».

Onorevoli senatori, ho voluto darvi alcu~
ne ,rapide citaziOlni dopo una lunga llettura
di ques:te antiche carte ingiallite, perchè que~
ste sono ancora attuali, sono ancora viv~
piuLtroppo, pur se ,la mafia si sta tras,for~
mando da es:clusivamente agricola anche in
cittadina, penetrando o cercando di penetrd~
re nei gangli della vi,ta economica ,in via di
trasfoIimazione: e alla vita econo<m1iica, a,l
rinnovamento di essa, la mafia porta nocu~
mento incalcolabile, soffocandone IO,paraliz~
zandone l'evoluzione e il p:rogresso.

Si era per un certo tempo ritenuto Iche la
mafia fosse indissolubilmente legata al feu~
doe col feudo perciò destinata a scompari~
re.

n fatto che nelle campagne si verificasse~
ro gli episo<di più damorosi aveva susdta~

to unaceIita fiducia che l'aboliziane dell r£eu~
:do avrebbe iCiQstituito i,l presupposto per la
soomparsa ,del fenomeno. Tale convinzione
si dimostra oggi superficiale, limitandOlsi a
valutare gli aspetti este:rioid ed economici
senza approfondive la quesitione di fondo.

Ho voluto, come dicevo, ripvende:ve que~
ste vecchie carte, pur vive ancora, per non
addentrarmi, onorevoli isenatori, nella diffi~
cile le ,forse impossibHe impmsa di definire

'C'on precisione la l11afia. Resta, comunque,
ben chiaro il fatto indiscutibille che, <come
giustamente ha detto il Presidente della Re~
gione siciHana D'Angelo e co<me ho sentitiQ
ripetere poc'anzi dal relatore di maggioranza
Zampie:ri, che ringrazio, la mafia era ed è
fenomeno di oriminalità, di gravissima cri~
minalità. I delitti della mafia non sono sol~
tanto quelli che <si leggo<no sui giornali e
che si conoscono. Sono più numerosi quel~
li di cui non si ha e non si riesce ad
avere notizia, quelli che sono peI1petlrati 'si~
lenziosamente contro la libertà dei cittadini,
contro ,la personalità umana: le taglie 'r:i~
scosse, i ricatti riusciti, le imposizioni su~
bite.

La mafia tende i,rresistibilmente, divei qua~
si naturalmente, ad usurpare le funzioni del~
lo Stato, cioè a sostituirsi allo Stato. Pre,.
tende distinguersi dalla delinquenza comune
per una sua vantata capacità diammini~
strare la giustizia ~ questa feroce giustizia
deHa mafia ~ di protegger'e, a suo modo,
chi chiede protezione e può pagalfisela, cioè
nOln i deboli, ma i fo<rti, non i poveri, ma i
riochi, e di intervenire come suprema in~
discussa 'I1egolatrice dei 'rapPiQrti soci:ali ed
anche privati.

Nata e !sviluppatasi dove l"autorità dello
Stato era per tradizione millenaria debole ed
insufficiente a garantire civili condizioni di
vita ai cittadini, ,la mafia inizialmente ha
OCiOupato un vuoto di ;:Joteve. COInsolidatasi,
la mafia :lotta da <sempre per costringere lo
Stato a venire a patti cOonessa, a fare i con~
ti con essa. E siccome quesiti cOonti lo Stato
li fa in ,senso opposto, come è 'Suo diritto e
dovere, cioè per restaurare il suo prestigio
e l'autorità della legge, la mafia non si pe~
rita allora di erigersi a nemica dello Stato,
capace diresistergli <grazie a,ue iCompHcità
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piccole e grandi, all' omertà, al terrore della
popallazione. Non è lohe la m,alha Icerchi volu~
tamente di competere con lo Stato, anzi non
chiederebbe di meglio che Iconvive,r1e con es~
so, rCÌasouno quasi in una sua sfera di oom~
petenza. Allo Stato ~Iamafia chilederebbe s()~o
di chiudere un occhio, un occhio solo ; da
parte sua sarebbe pronta, in ,l1eg1me di ['eci~
p.I1oca ,tollel'anza, a dargH Ulna mana affinchè

1'0il'dine ~ un oridi:ne, diciamo cosÌ,mafioso
~ non fosse tuvbato; pronta la gla,rantil'e Ila
rapida e, natluralmen:te, privata, punizione
di qruellli Iche « s'g'arr,ano », cioè che esagefia~
no o vengjono 'meno al1el'e:g:OIle del g:iooo.

Si tva1Jtembbe dunque, in rtermini chilarri,
dellrarinunzia da parte delllo Stato alle sue
ipll'erogatiVìe, ,alLa sua digni:tà, 'alla sua st'elssa
ragione d',elsser,e. Perciò rIa «imafia» è una
aanCl'ena Inel corpo vivo dello Stato; è Icon~
tro '10 Stato, violentemente, direi anClhe, se
non temessi di esagerare, ferocemente con~
tra lo Stato.

i)Lammatica testimonianza di quanto fin
qui è stato detto, e doè che la mafia si ;pone
come Stato nello Stato, e quindi viol,entre~
mente contro lo Stato, è l'albo dei caduti e
dei feriti delle forze di polizia. Dal 1945 ad
oggi le forze di polizia e dei carabinieri nella
lotta alla criminalità nelle quattro citate pro~
vincie Isiciliane hanno segJ)Jato la via del do~
VelI1econ una h.migia serie di sacrHìci, p:jrocoJi
e rgraThdi, ta1vohasipinti fìnoaH'OIlocausto
delila vi:ta: 91 caduti e 330 felriti. E sia ohia~
ro che queste ciEve non ,riguardano lIe perdite
Siubi:te in eventuali confliitti di ordine pubbli~
co o a1tl'0, ma 'riguardanoelsc:lusivalmente
la 10tta oOlntl'O ,la Vera e propria errimin:a:li:tà,
e ,riguardano ,elsdus:ivamente lIe quattro p'ro~
vinde dtate; nelle altre le perdite rsono lf1et~
tamen1Je minod. Mi sembr:a che in tutta la Si~
cilia si superi di poco irl centinaio di C3.~
duti, mentJ1e abbiamo 91 caduti s(jhanto iDell~
le qua'ttI1o iPirovinde.

Certamen:te, ,gli anni del più immediato
dopogue:nra Isono stati ,i ,più gmvi e difficili;
tuttavila, la lotta contro ,la delinquenza ella
crimirra:Htà è stata !Contrassegnata da gravi
sacrifici anche negli anni successivi, e si han~
1010!CosÌ per il 1955: 2 caduti e 19 Iferiti;
1956: 1 caduto e 18 feriti; 1957: 24 feriti;
1958: 1 morto e 24 feriti; 1959: 1 morto e

21 feriti; 1960: 27 r£eriti; 1961: 20aduti e
18 ferriti.

Anche in questi primi mesi dell'a:nno in
corso si 'sono lavu ti 1 mOIito ,e 3 feriti tra i
soli funzionari di Pubblica sicurezza.

GIANQUINTO
uccisi?

E ,i s:i:ndaoalisti

T A V I A N I, Ministro dell'internO'. Nan
solo i sindacalisti: tutti i cittadini, peI1chè
tutti i cittadini salno oolpri:ti.

lOve si iOonsiderino le rsiituazioni teflrito~
,riali, Is.i sono avuti, d~ 1945 ad oggi, per la
provi:nda di Palermo 61 mlrlttari caduti e
32 feriiti (P.S. e C,C.); per la p:novinda di
TI]:~apani,6 morti e 7 feriti; ,per quelila di Cal~
tanissetta, 13 morti e 1 ferito; 6 morti in
quella di AgriJgento.

Per quall1!to :rig,uall.ida i funz,iornari civiili di
Pubhlica sicurezza, nelrla sola ;p,rovincia di
PaJlell1mo si sono avuti 5 morti e 14 feriti.

Tali dure, onorevoli senaltori, sono, i,n te,r~
mini di peroentuale, Is.enza ,dubbio 1e più de~
vate, largamente d:istaocat'e, rirsp.ettC1 a quel~
le di Itutt:e l,e altve provincie italiane, ancihe
rispetto a quelle delle zone di alcune altre
mgioni infestate dal rban;ditismo. Queslte oi~
fre testimoniano :l'.impegno deUe fmze di po~
lizia neJJla lotta oontro la delinquenza nelle
zone tipiche della mafia, impegno che merita
i,l P1iù ampio r1con'OsiCÌmento e la ricoI1osiGen~
za del Padamento e ditut'to il porpolo i1Ja~
Hano. (Applausi dal centro).

Onol'e:vOlli senatori, .l'Ass.emblea s:iÒlian:a
si è t:rovata unanime nerI ohiedere al Governo
naziona!1e uiIÙnchies1Ja parlamentare 'suHa
ma:fia. È un atto di ,r:esrponsabilità :alPrprez~
zabile e cOlraggioso, è un atto di 'rerS'POinsa~
bilità e di iOorarg:gio che le democrazie, <leIsol~
ta:nto Le demoiCIJ1azie, 'sanno compieve. SiOiltran~
to ,le demoorazie sanno p'I1oipoJ1sie faire, quan~
do sia nlelcessa1rio, dei salutari bagni di sin~
cerità.

11 GOV1eJ1nOesprrime la fìrduiC:Ìosrasipelranza
che la Commislsione paf'lamentare, acoel1tlan~
do lIe cause del fenomeno rerimi1noso, additi i
r1media tti a darefìnalment:e serelllitàa
quelle llaboI'iose popolazioni.

È 'Ovvio che, in questo momento, io debba
ast'eneJ1mi dal forrmulalre concrete prorposte,
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onde lascia,rne a:pp1un:to il compi to 'aMa Com~
mislsione di inchiesta. Non posso peraLtro
esimermi daH'osservave che ,fin dalle incMe~

s'te SonnÌ!n:o e Franchetti e dalle uliteriori
indagini ohe s1mdiosi e magistrati insigni eb~
bero a svolgel1e su questi fenomeni orimino~
si, Te caruse sono state !Sintetizz!ate sop!rat~
,tutto in o]1cline a due falt1:ori: 1) Ila concezio~
ne, :largamente diffusa in tutti gli strati della
popolazione, in queMe zone, fin da 'tempri as~
sairemO'ti, che 'ritiene si,a cosa onorevole
faire giustizia da sè, e di qui l'omertà e la
vendetta; 2) le condizioni ambientali, eco~
nomic:he e sociali.

Di :DI'onte a tarle stato di fatto non sono
ovviamente sufficienti i mezzi di tutela relel~
l'ordine !pubblico. Non si 'tratta soltanto di
un problema di « polizia ,,; l'azione da svol~
gersi in ,questo 'settOI'e è indisoutibillmente
fondamentale, è necessaria e, nei limiti con~
sentilti dalle .1eg!gi, è oggi condotta con fer~
mezza e continuità. E necessaria, ma non
sufficiente. Tuttiricor'diamo i postu!ati di
matematioa appl'esi sui bainchi di scuola sul~
le oondizioni necessarie e non sufficienti;
noi ci tvoviamo ve!l1amente di fronte a due
ordini dioondizioni, ognuna deEe quali è ne.
oessaria ma ognuna delle quali da sola non
è sufficiente.

Occorl1e a<ltliesì, neHe linee e negli irndi,riz2Ji
già cost!an:temente perseguiti e ogni Igiorno
più sviluppati, promuovere, in stretta intesa
con gli organi regionali, ogni adeguata misu~
ra e in'Ìziatirva diretta a miglioram sia l'eco~
nomia genemale dell'J sola, sia le condizioni
sociali delle popolazioni.

I v,asti progmmmi svolti, iniziati o in
,corso, per Ila ore azione di nuove fonti e pos~
sibilità di ,lavoro, l'industrializzazione, i1 mi~
gliora:mento dell'agiriooltura, la definitiva
eliminazione del feudo, rintensificazione, an~
ch'essa in latto, dei lavori pubblici, ,debbo..
no eSiSel1esempl1e più .Ì!n'stretto rapporto cO'n

IO' sviluppa dell'istruziO'ne, spede di quella
professionale: così potrà aversi queLla tra~
sfolfmaz:Ìone ,ambientalle che, operando sul
costume,loontribuirà a sradkaJ1e un fenome.
no tanto rg',J:1avee triste.

In tale quadro di iniziative, l'azione dei
poteri pubblici, in ogni settore operanti, do~
vrà sempire più, anche sotto l~aspetto del~

l 'opportu!l1o deoentl1amen to amminisltra tivo,
determinare una sentita, fi,duciosa re conCI'e~
ta coHabol1azione fra tali poteri e i dtta~
dini, collabO'razione che è indispensabile per
ill perseguimento delle esatte finailità del pub~
blico inteil~esse.

H probJIema che si pO'ne, però, è anche ,il
Iseguente: si può at,tendere, per un periodo
necessariamente lungo, a rida:re piena tran~
quilli tà e se:reni tàa;lle pO'polazioni sidliane?
Se non si può attendere, nel frattempo, che
cosa si può fal1e? Ciò è da oonSiide:rar~e an~
che peJ.1chè episadi criminosi di questi ultimi
tempi ~ ne sono stati riooJ.1dati anche qui

~ hanno d1mostI1ato come il verificarsi di
certa delinquenza mafiosa incida direttamen~
te e tenda ad olstaco:lalre appunto qUelUa £er~
vida opera di 'rinnovamentO' sociale e di ,svi~
lu:ppo economica idi cui sopra è stata fatta
oenno, alfine di mantenere o monopoli o
posizioni di pI1edominio assollutamente in~
cO'l1ceipibili in un model1llo Stato di dirittO'.

Riassumendo, oocorre, dunque, innanzi
tutto, proseguilI1e e intensificare le Iprovvi~
denze a caI'attere economico, sociale e oivico,
ca'paci d'inc:ideJ1e sul costume, cioè di modifi~
care la società; poichè il problema di quella
società non è <soltantO' economico, bensì
s tI1utturalle.

Ma ill pI10brlema non è tutto qui; questo
è un ,as:petto, ma c'è Il'alt:ro aspetto. Non si
spiegherebbe, altrimenti, perchè mai 'la ma~
fia, che è presente in pI10vincia di Cahanis~
setta, Isoompaia qualsi completamente pochi
chilometri più a oriente, nell'attigua i])rovin~
cia di Bnna. Lo stesso di'Casi per la provin~
cia di Agrigento e per quella di Siraousa,
nonchè per quelle di PaleI1mo e di Mes!sina.

Non basterà dunque modificare, migiHora~
re l'economia nella SiciIia occidentale, per
estirpare Ila mafia. Questa è una condiziane
necessaria, ,ma non :sufficiente; peI1chè accan~
to alla vecohia mafia che IpI'O'spe['a:va surlla
miseria, esiste, come si è detto, anche una
nuova mafia parassita delle nuove .£o:rme di
vita economica, soprattutto a Palermo.

Non hasterà dalre il possesso ddla ,terra
ai contadi:ni, fO'rnire rl'aoqua, le buone se-
menti, il cI'edit:o agrado di cui abMsognano,
affinchè !possano ,rimaneI'e nelle 10'1'0' terre.
Anche questa è Ulna 'Condizione neoess aria ,
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ma non suffidente; perchè O'ccorre pure e
cOlntempOJ.1anea,mente assicurare, ind]penden~
temente daUe Irep:ms1sioni dei tutori deH'or~
dine, la sicurezza e la tranquillità nelle cam~
pagne.

Onorevoli s'enatO'ri, sOIno tJuttJe risposte for~
se deludenti, perchè dal Ministm dell'interno
i,l Senato potrebbe desiderar,e deEe risposte
definitive e risolutive. Ma le rispaste defini~
tive, che nan sianO' luoghi camuni a presun~
tuose p:rese di pO'sizione, nOln si possonO' da~
:00 ,facilmente. Le dsposte ,le ,aspettiamo ap~
punto dalla Commissione parlamentare d'in~
ohiesta, che awà l'autorità, i pO'teri, la com~
petenza, anzi i:l dovere di 'lavO':mre in Ipl1ofon~
dità.

Il Gov'eJI1no ha fiducia nella Cammissiane
parlamentare d'inchiesta. Non spetta al Ga~
v'erno di ,fissarrne H campirto. Spetta al Gover~
nO' di far sì che essa possa svolge:I1e11 'Suo
campito nel modo mighore. Spetta a,l GO'ver~

nO', altresì, dire che :oosa esso si as:pettla dal~
l'inchiesta parlamental'e, ciaè non un saggia
s'torico, perchè l'abbiamo già, ma sOip'rattut~
to una p:redsa indicaziane di orientamenti e
di strumenti di ol1dine esecùtiva e legisla~
tivo.

La mafia ~ abbiamO' detto ~ è gravemen~
te criminosa: è, peraltrO', anche anacrani~
stica. Fa male alla Sicilia, fa male all'Italia.
Ciò ha intesa l'Assemblea Regionale fa:C'en~
dasi ecO' dell'insafferenza, del dalO're, dida~
ma pure della martificaziane della stragran~
de maggiaranza dei siciliani.

I siciliani chiedono il nostro, anzi il vostro
aiuto. QuestO' aiutO' deve essere da't:a.

Il Gaverna, ovviamente, non è spettatare.
Continuerà ,a faDe, oon fermezza re vigo:re,
quella che le leggi gli consentono. Ma ,le pas~
sibilità dell'aziane gavernativa saranno stret~
tamente cOll,legate al senso ,di ,responsabilità,
aJl'imlpelgno e alla dedsione con cui il Parrla~
mento affronterà i,l problema. Che è duplice,
come ,si è più volte ripetuto: innanzitutta so~
ciale, e poi anche di sicurezza pubblica. Qrue~
sto ,secondo ,rigual'da pal'tioolarmente l'am~
miln1st:raziane dell'interno, ma è anch'essa
un problema prevallentemente politico. Per~
chè solo ,il Parlamento, :compresa dellase~
rietàdeUa isit'lllazione, può dare alI Govenna il
'necessario confa:rta e i necessari strumenti
legislativi.

OnoDevoli senatori, ,ha detta una serittaTe
che « UlnIgI1umadi diffidenza blacca da seca~
li ,l'animo, ,ancor prima della Hngua dei sid~
Hani ». L'osservazione vale solo I])'er ,aLcune
zane e per alcuni settari: tuttavia, se la na~
stra 'generazione riuscirà a sdoglieI1e questo
gruma che si è cO'agulato nei secoli; se Ja
Repubblica ,riuscirà ,a garantire ~ anche nel~

,l'e tipiche Isecolari zone deUa mafia ~quel
ciI1cuita di fiducia tra il cittadino e 110'Stata,
che la mafia da cento anni in qua ha cercato
e eeDca in 'Ogni modo di impedire che esista,
o, appena eSÌ!ste, di distDuggere, una granlde
opera sarà compiuta. A quest'opeTa il Ga~
verna dà e darà il 'Sua :oontributo, e si a:ugu~

l'a ohe il P,rurlamen:to ,vi oontribuisoa ICon Ja
serietà e 1'impegno che gli oratori di questa
onorevole consesso hanno ausp:ÌlCata e ga~
rantito.

Una grande opera alI 'serviziO' ,ç1eUa Idema~
crazia :e del progl1esso civile re s~d:a,le; runa
gmnde apcna al 'servizio della Patria. (Vivi
applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . PassiamO' ora alla
discus,sione degli articoli. Si dia lettura del~
r arti:oolo 1.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

È istituita una Commissione d'inohiesta
sul fenomeno della mafia, suHe sue oause e
le sue manifestazioni, sia nelle fmme delit~
tuose, ,sia nelle forme eCOlnomica~sociali, nel
ter'ritario delle pl'OvinlC:Ìe di AgrÌigentO', Cal~
tlanissetta, Parlel'mo e TJ.1apani.

La Cammissiane nell' esplicaziane di detto
compita dovrà,aooertare:

1Y le oause sltruNurali della 'P'elI1sist!en~
za del fenomenO' 'Clan paI1ticolal'e ,riguardo
alla distribuzÌ!one geografica, ai sistemi di
conduzione ed ai rapporti di produziane tut~
tora vigen ti nel:la pI10prietà telrrierra ed :aHe
madificazione di quest'ultima intervenute ne~
gli ultimi anni; nOll'chè l'incidenza del fena~
meno 'stes,so nel regime degli appalti 'Pub~
Mici, delle concessioniamministra.tive, del
collooamento Idei lavOiI1atori, della glelstioll1e
degli enti e degli istituti arpemnti nei set~
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tOlri d'elI'amministrazione, dell'assistenza, dd~
l',econami,a, del creditOl;

2) la natura, i :limiti re le cause di per~
sistenza >didla 'velte di interferenze esi,stenti
fra forze extra ,legaH e ong3lni del poteJ1e
pubblico;

3) i mapporti fra forze extra legali e
forze politiche a tutti i livelli;

4 )le oondizioni che limitano l',azione
deBe forze Idi Ipolizia nella prevenzione e ,re'"
pJ1es1sione delle manifestazioni delinqU'enzia~
Ii e le cause per cui la maggior parte dei
delitti di mafia sono rimasti e rimangono
impuniti re in Plarticolar:e i motivi per cui
non è stato mai possibile pevseguiJ:1e i lre~
spOln:sabHi degli omicidi di dirigenti poli~
tid e ,sindaoali verificatisi dal 1946 al 1955.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentatOl un emendamento ISOls:tÌ'tu~
tivo da parte dei senatori Copnalglgia Medi~
ci, Monelti, Donati, Restagno, Tur:ani, Cin~
golani, Azara, Vanaldo e De Unte:I1richter. Se
ne di,a lettura.

BUS O N I, Segretario:

«Sostituire l'articolo 1 con il seguente:

"È istituita una Commissione parlamen~
tare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia.

La Commissione è composta di 15 senatori
e di 15 deputati, soehi dspettivamente dal
Pvesiden:te del Senato e dal Presidente della
Camera dei Deputati.

n PI1esidente deLla Commissione è soelto
di comune aocoI1do dai Presidenti delle du'e
Assemblee,aJl di fuori dei predetti compo-
nenti ,della Commiss,ione, tra i parlamentari
deWuno ,e deH'altro ramOl del P;adamento.

La Commissione elegge nel suo Iseno due
Vice Presidenti e due Segretarri " ».

P RES I D E N T E. Poichè :nessuno
,domanda di parrla:J:1e, metto ai vOlti questo
emendamento. Chi l'appm,va è :pJ:1elgato di
alzarsi.

(È approvato).

Passiamo aH"artioOllo due. Se ne dia let~
tura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 2.

La Commissione ,d'inchiesta sarà oompo~
sta da 15 deputati e 15 senatori, nominati
dai Pi:residenti delle ri>Slpettive Aislsemblee, in
proporziione dei GJ:1Uippiparlamentaifi. Essa
potrà 6uddividerlsi in sottocommislsioni per
l'espleta<mento delle in:da:gini necessarie.

Il Presildente della Commissione sarà no~
minato al di fuori dei componenti la Com~
missione ISltes,sa d'intesa fra i P:J:1esidenti
della Camera e del Senato.

Ciascuna sottOlcommissioneel'elggerà nel
prorprio seno 'Un Pirelsidente.

P RES I D E N T E. Anohe su questo
articolo i senatori Cornaggia Medici, Mo~
neti, Donati, Restagno, Turani, Cingolani,
Azara, Varaldo e De Unterrichter hanno pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

BUS O N I, Segretarllo :

«Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

"La Commissione, esaminate la genesi c
le caratteristiche del 'Denomeno deHa mafia,
dov,rà p'roporJ:1e ,le misure necessarie per re~

pI'imelt'ne le mani£estazioni ed e!liminarne le
cause.

Nell'espletamento dei suoi compiti, la Com~
miSlsione non pOltrà indaga1re sul Ic'Om:porta~
mento e IsuHe misur1e adottate dall'Autorità
giudizi,a:ria e dagtli organi da essa dirp'en~
denti" ».

P RES I D E N T E. I senatori Sanlso~
ne, Penoarltea e Banfi hanno rpJ:1orposto,di sop~
primeJ1e Il1uhimo comma dell'emendamento
sostitutivo dei 'senatOI'i Cornaggia Medici,
Moneti ed atltri.

Pokhè nessuno domanda di panlare, melt~
toai voti ques.to emendamento sOPP:J:1eIss.ivOl.
Chi 'l'approva è pregato di alzaflsi.

CE approvato).
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Metto ai voti, nel testo modificato, l'emen~
damento ,sostitutivo dell'articolo due ;pro~
pO'sto dai senatori CO'nnaggia Medici, Moneti
ed ahrri. Chi 1'apP[1ova è pI1egiato di alzar'Si.

(È apP'YOvato).

Comunico che i senatori Monni, Iannuzzi,
Oliva, Donati, Crisct1oli, De Luca Anigello
hal1lJ1Opresentato un ,ordine del giornO'. Se ne
dia lettura:

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato, richiamandosi ai principi del~
la COrstituzione della Repubblioa che oonsa~
crano !'indipendenza della Magistratura, ri~
tiene che la Commissione parlamentare di in~
chiesta sul fenomeno della "mafia" in Si~
cilia, ne:ll'eslpletame'llto dei ,suoi compiti non
debba ,interferire nell'attività dell'Autorità
giudiziaria e degli organi dà questa dipen~
denti ».

P RES I D E N T E. PO'iohè nessuno
domanda di padalre, ,metto ai vOlti questo
ordine retel ,giorrno. Chi Il'approva è p:re:gato
di :alZalrsi.

(È approvato).

Si d,ia 'lre:ttul'a deWarticolo 3.

BUS O N I, Segretario:

Art. 3.

La COImmirssione riferirà 'le condusioni
dell'inchiesta all'uno e all'altro ramo del
Parlamento, lentro e nom oltre 12 mesi dalla
entrata Ìin vig,ore ,della presente legge.

,Le Ispese Iper il suo funzionamento 'Sono
a carico dei bilanci dell'uno e dell'altro ra~
ma del Parlamento per metà ciascuno.

:P RES I D E N T E. Su qrueslto artkolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte dei senatori Cornaggia Medici, Mo~
neti, Donati, Restagno, Turani, Cingolani,
Azara Varaldo e De Unterrichter. Se ne dia
lettura.

BUS O N I, Segretario:

. {( Sopprimere il primrJ comma»;

«sostituire il secondo comma con il se~
guente :

" Le spese per il funzionamento della Com~
missione isono poste p,er ,metà a oarico del
bilancio interno del Senato deHa RepubbliCla
e Iper l'altra metà a carrico del bi.Iando Idella
Camera dei deputati" ».

P RES I D E N T E. La Commiissirone
e il Governo accettano questi emendamenti ';>

Z A M P I E R I, relatore. La Commi,s~
sione è favorevole.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. An~
,che il Govm:no è ,favorevole.

P RES I D E N T E. Melito aHora ai
vOlti irl pdmo emendamento proposto aH'atr~
tÌiColo 3 dai ,senatori Connaggia Medioi ed
altri. Chi l'.approva è prelgato di lalzaI'sri.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo emendamento.
Chi 1',applI1ovaè rptI1ergaitodi alzarsi.

(È approvato).

I Isenatori COI1lliag1giaMedici, Mone:ti, DOll'a~
ti, Riestagno, Tu:mni, Oimgolani, AzaI1a, Va~
raldo e De UnteI1richt,e:r hanno propoSito un
articolo a,gglunti.vo. Se ne dia lelttrura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 3~bis.

La presente legge entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli~
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Invi,to ,la Com-
missione ed ill Govenno ad esprimere ill !P'ro~
prio avviso su questo emendamento.

Z A M P I E R I, relatore. La Commis-
sione è £avorevole.
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I
T A V I A N I, Mini'Ptro dell'interno. Il I mocristi3Jna della Cammissione fu dello iStes-

Governo è d'accordo. sa avviso.
Soltanto da ,qualche gioIlno, di fronte aHa

presa di posiz,ione unanime dell'Assemblea
Regianaile siciliana, la Democrazia Cristiana,
al centro, ha rivilsto lIe sue posiziani. E nOli
ci laug!uriama ~ ce 110 aUlgiU.riiama di tutto

cua,re ~ ohe la revisiane deU'aHeglgiamento
della Democl1azÌ.a Cri:sti,ana ,sia ve:l1amente in
un sellliSOserio ,e completo.

I miei dubbi, anzi i nostri dubbi, che nan
si voglia affandare veramente il bisturi at~
taccanda il male alle sue radici, ahre che nel
ritarrdata iter impressa al disegna di legge,
carne ha pac'anzi significata, travana la la~

1'01ragiane d'essere e vengana, per casì dire,
raffarzati e suffragati da quanta è stata det~
ta ieri dal senatare Di Rocca, nel sua inter~
venta.

L'irUustre caHega, ,il cui discorso in un cer~
ta mamentlO sembrò, a Imeglio sembrò a me,
avesse la pretesa di preannunziarsi carne il
prima capitala della futura relaziane della
naminanda Cammissiane d'inchiesta, ci ha
detta tra l'altra, sia pure a titala persanale,
che egli sarebbe stata e sarebbe tuttavia
d'avvisa ~ nate essendo la genesi e le ca~
ratteristiche del fenamena da studiare ~

che la saluzione più apprapriata cansista
nella castituziane di una Cammissiane di
parlamentari siciliani, che davrebbe saltanta
studiare i rimedi e le saluziani da suggerire
al Gaverna.

Egli ha '3Jlliche aggiunto, però, che aglgi, di
fronte all'estendersi dei fatti delinquenziali,
la sU/a pal1te politica è favorevole i3Jlla forma~
ZLone di una Com,missiane 'P3JI1lament,all'e di
Ì:nohilesta, Ipurohè essa ,abbia Plrecisi iCampi~
ti e .pI1eCÌse fìnalHà; ipll1eCÌlsazione alMa qua1le
mirerebbero gli emendamenti che sana stati
poc 'anzi aooetta ti dall'Assemblea.

Tali affermazioni, onovevoJÌ oaUelg}Ii, po.
stulana un interragativa: che casa vera~
mente si vuale da pal1te della DemOicrazia
Cristiana? Si Vluole one I!,aCommissiOlllie, in~
vestita dei pOlDeri slpettanti aH' Autorità giu~
diziar1a, compia 'tutte le ,indagini del iOasa
sui fenameni da studiare e ne indichi i ri~
medi? O !si 'Vuole .inveoe che .la Cammissiane
d'inchiesta faooia ciò lohe ~ secOInda quanto
dioeva ieri il senatare Di Racca ~ avrebbe

P RES I D E N T E . Metto :ano~a ai
vOlti l'articOlI a 3~bis, che diventerà articOlI a 4
Chi l'apiprov,a è :p<I'egato di alzarsi.

(È approvato).

Pass~ama alla votazione del disergno di
legge nel SiUOcomplesso.

Ha chiesto di parlaJ:1e per dichiaraziane
di voto il senatore Battaglia. Ne ha facaltà.

B A T T A G L I A. OnorevOlI e Pl1esi~
dente, onorevoli colleghi, ono:mvole Ministra,
anche a nome della m~a parte pOllitica dichia~

l'a che voteremo a favare delll'inchÌiesta sul
fenomena del,la cosiddetta «ma:fia}) e ,sui
fatti di banditismo a di de:Hnquenza, mag..-
giormente ricorrenti ne,ua .parte occidentale
della mia Ilsola. E voteremo in favare del~
l'inchiesta ~ si badi ~ senza alcuna riser~

va mentale, ubbidendo aH'imrperativo catega~
rioo dena coscienza morale, ,di Icui in ogni
tempo credo .abbiamo data .la miig!liore p,ra~
va di ipersensibilità. VoteI1emo, infine, a fa~
vore .speI1anzosi, anche .se .ana stato un po'
scettici, che l'inchiesta possa raggiungere le
finalità che si prefigge, e cioè quella di ac~
certa:re .le lCaUlse determ.inanti di tante sa~
pr:affazioni, di 'tanti~ ,fatti dI salngue e di
tanti delitt,i perturba tori dell'ordme pubbli~
Col e quindi della serenit8~ civica: e lo fare~
mo :pemhè vogliamo ohe quella partie de:l~
l'IsoIa, dvihssima neUe sue t'radiz~oni, che
ha sempre scrittO' pagine 1uilllinose nella sta-
da, pOSisa can:ceUaI'e l':unka sua pagina in~
gloria sa che è appunto quella relativa ai fe-
nameni delinquenziali .dianzi stigmatizzati.

Perchè abbiamo deNa che voterema per
!'inchiesta senza alcunaris,erva mentale? Lo
dica subito: ipemhè intendiamo sollecitare
aLtr,i settori di questa Assemblea a ,valleda
nella ,stesso modo. Sano ben nate, infatti le
vicissitudini di questo disegna di leg:g:e. Pre-
sentato nd novembre del 1958, 'essa vide l,e
luci della ribalita dena prima Commissione,
in sede .re£erente, sohanta pochi mesi OIY
sona, se non ricaI1da mlale. E con qualle esito,
onorevole Ministro? H senatare ZOÌ'ta mani-
festò pa.rere cantrario re :la maggioranza de~
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dovuta fare la Cammissiane di studia cam~
pasta di parlamentari siciliani? Ed infine,
che casa si nascande nell'articala 2 del nua~
va testa che abbiama approvata?

NOli ci rifiuti ama ,di oredere che nella
nuava formulazione generica della norma
sia posta un qualsiasi llimibe al compHodel~
la istituenda Commissione d'inchiesta; e
prapria peJ1chè questa non invoca aloun limi-
te, se nan quelli invalicabili pasti dalla Co~
stituzione, nai ade:damo al nuova testo, e
la nastra ,adesione 'Vuole avere solamente il
sigluilficato d~anzi spedfioata,

In ,a:ltri vermi1ni, se una inchiesta delve es-
sere svollva da parte di una Commi'ssione
palrlamental'e, tale inohies:t,a, per le gravissi-
me respal'lllsabi,Htà che ne deriVlana per l'inte-

11'0P.adamelllta, non paltlrà non esselPe assisti~
ta dalLe migliorii caratteristiche di severità,
di profandittà d'indagilIlie e di ,studio, lal fine
di spezzare ~ cO'me j,er:i dioeVla i,l senatore
P,arri ~ la oerniem delle impunità degli au-
tori di tanti misfatti; ceJ1niera >che i latini
defìniva;na can la esp:res,Siione « maxima ille~
cebra peccandi est impunitatis spes ». Nel
casa nastra, alla paraI a « spes », speranza, va
purtI'appo sOlstituita qudla di «oertezza»;
perohè taluni di oalloro che delinquono nel~
la parte accidentale della Sicilia delinquana
eO'n la certezza di non es,sere p1ulliiti.

E :noi questia oe:rtezza di impunità, 'Ono-
revoli iOol,lergJ:1i,dobbiamo 'rildurla :nel InuNa,
dando a,I Governa gli OPPoI1tuni suggerimen-
ti perchè si apprestina gli strumenti adatti
per debellare una vera piaga che affligge
l'IsaIa e can essa il Paese intera, :b infatti,
anarevale Ministra, un problema di dema-
crazia che pastula la sua saluzione ed è un
prablema di libertà che la demacrazia nan
può nan affrantare e nan può nan risalvere.

P RES I D E N T ,E. Ha chiesta d~
par1lare per d~ohilara~iane di vO'to il !senatalPe
Berti. Ne ha tacoltà.

BER T I. OnoJ1evali colleghi, nOli ab-
biama ascolTIato lOon gl1ande ~ntelresse Ie di~
ohiarazioni del Mini,stro dell'interno, il qua-
le, noto studiaso di dottrine poMtiche, ha
cercata di :fare un'analisi del fenomeno del~
la mafia. Su akune delle 'sue conclusioni noi

COIlliCOI'idiamo,StU ,altre di<ssentiamo. Camun~
que, sarà la COImmissione di inchiesta ,sulla
malfia che stud,ieTà ,a ,tondo questa £enome~

n'O ed inlSlieme ai risuvta:ti dei suai studi e
delle Slue TioeDche plDOIspetterà al Parl:amen~
to J'e m,isure neoessarie peT comha:t:tere ,e
per estirpare questa piaga dail!a nobile terra
siciliana. Ma quella che qui ci intel1essa di
nota'l1e è che per la iplrima volta non abhia-
mo più senttilto i soliti ,luoghi comuni ali qua-
li ci avevé\jlliO abituata le altre dichim~aziani
di precedenlti Ministri degli interni, che ci
avevamo detto che ,in Sicilia la criminaHtà
nane:na mlaglgioI1e che nelle ahve 'J1egioni
d'Italia, ohe non em Idistinta da :paJ1ticolari
caratteristiche, ohe ,insomm,a notn e'eDa ma~
tiva per lSaHevm~e ,l,a questione che da ben
14 anni e !più noi sOllleviiama tin sena al
Parlamenta.

Quattardici anni fa per la prima valta,
nel 1948, praprio chi vi parla avanzava nel
dibattito parlamentare all'altro ramo del
Parlamenta la propasta di una Cammissione
d'inchiesta sulla mafia, che venne all'Ora im-
plicitamente, sastanzialmente respinta dal
Gaverna. Di nuava la questione veniva sol~
levata qui dal progetto di legge Parri; e vai,
onarevoli colleghi, siete testimoni dei ri~
tardi, delle esitaziani e delle pasiziani di-
verse che si sana avute nel Partita di mag-
gioranza su questa questiane. Nan è certa
un casa che all'ardine del giarno vatata
all'unanimità dal Senata nel giugna 1960 sia
seguita un lunga periada di inaziane e pai
finalmente, una valta presentato il pragetta
di legge Parri, la discussiane qui abbia avuta
una canclusiane negativa da parte del Par~
tita di maggiaranza, in quel mamenta rap-
:pl1esen:tata dal 're1atoI1e di maggiomnz,a ana-
revale Zatta,

E 'ades.so, dapo un anna, si ritorna sul~
l'argamenta ed è un fatta fuari dell'ardi~
naria che la discussione sia stata inter-
ratta per un anna intera (farse nan c'è
un ahI1a !Oaso nell'iter parlamenta've) e dapo
Uln allilliOViisi ,ritorni per decidel1e finalmente
in termini ben ,di,versi, cioè per aooedere fi~
na:lmente allariohi,esta, che i :partiti di si~
nistra (il nastra partita ed il partita sacia-
lista) hanna avanzata, armai da malti anni,
di una Commissiane di inchiesta suMa mafia.
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Fino ,adesso ci si ella nascostli dietro un du~
plice pl'eitesto, dietro un duplice schermo. Si
era detto che la Commissione di inchiesta
sulla ,ma,fia aVJ1ebbe leso le p'J1eIrogative del~
l'Assembla mgiona,le siciliana. Sii può no~
tare che 'Ormai c'è una decisione esplicita del~
1'AssemMea regionale sid:liana dopo la qua~
le noi abbiamo pI1eso iposlziOlne. Ma, onore;-
vDlI colleghi, n'Onè cosÌ ;alllche nel passato
l'AssembLea regionale sidHana, in fOI1ma f,or~
se !menosolenne e meno esplIcita, ,aveva di~
chiamto !attraver,so i suoi ,I1appresentantI di
maggioranza e di minoranza che essa aveva
i poteri dI fare sÌ una Commissione di stu~
dio ma non una Commissione d'inchiesta
sulla mafia, e si era rivolta al Parlamento
nazionale perchè decidesse in merito. Ma il
Parlamento nazionale fino ad oggi non ave~
va deciso.

Un a}t,rodi questi schermi, falsi schermi,
dietro cui ci si era nascostI, era quello che
un'1nohiesta sulla ma,fia rischiava di essere
un'inchiesta 'suH'operato deUa Magistmtura ;
ed ,anCOilla questo argomento è 'app'arso nel~
l'emendamento presentato adesso dal sena~
t'Ore C0I1l1,aggia Medici e da ,aIuri, e noi si'amo
ben felici che sia ,stato. ifitirato.

OJ1mai tutti questi schermi SDno oaduti;
ol1mali nella dic:hi,a,razione ste:s'sa del M1nistro
dell'interno noi ,abbiamo avuto i,l ricOInosd~
me!nto che l,a ,lotta che abbiamo condotto in
questi 14a:nni, la lotta che hanno cOlndotto
soprattutto il Partito comunista e il Partito
soda,bsta per una Comm)i,ssione d'inchiesta
sUllla ,m,alfia, avev,a un profondOl motivo id'es~
seve; e nOli siamo malmente soddisfatti che
finalmente Is,ia,i'tui la Commissione d'ilnchie~
sta e che sia fatta ,luce.

Onorevole Ministro, nel suo discorso ella
ha ricordato le decine, le molte decine di
ca,rabirderi, di uomini dell'ordine ohe sOlno
caduti neu'a lotta contro questa OIrganizza~
ziDne deUnquenziale. ELla ha fatto bene a
ricoJ1darli; ma io mi peI1metto di !I1icordare
qui insieme "a 101m i 42 dirÌJgenti socialisti e
comunisti di sindacati, di Camere del lavoro,
di sezioni del Partito sodalista e comuni:sta,
sindaci e 'v.ice ,sindaci dei Comuni ,della Si~
cilia, .che ,sono st,ati trucidati dalla mafia.

Ben venga ,la Commi'ssione d'inchiesta, le
venga .cosÌ CDme si è decisa, senza limite al~

c'Uno. Ben venga per ,le imdagini, ben venga
per ,le misure ,che si dovrlalnl1o prendene. Il
momento è giunto di porre finalmente ter~
mine ad una pagina scura, non ,dico della
sltDria ,sioihana, ma della nostra stoda Ina~
ziona'le. (Applausi dall' estrema sinistra).

P R ,E S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dri.ch1allazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. SilgnOlr Presidente,
onorevoli colleghi, ieri, nella discussione ge~
neraIe ,sull'esame del ,disegno. di leggle, feci
presente le perplessità del mio Gruppo, do~
vutea motivi essenZjialmente teonki. Infat~
ti la mia parte aveva giudicato il disegno di
Leg@e Par,d un 'PJ1ovv:e:dilmen:to cont,elnente
del mero velleitari,smo e Ì'rlacooglibi,le anche
nella fOIr:ma. GiudiCiav:a poi l'intero testo o,f~
lierto dall'emendamento sostitutivo !Viziato
da cDntraddizioni tali dhe a:v,r:ebbero reso ino~
perante la Commissione. Riteneva pertanto
inutili ed anche dannosi ambedue gli stru~
mentI. In accoglimento parziale delle per~
plessità avanzate, l'emendamento soppressi~
vo della seconda parte dell'articolo 2 ha reso
più aocoghbile l'emendamento ,sOlsti1ut!ivo.
Siamo di fmnte oggi ad un testo divettoalla
nomina di una Commissione con Ulll manrda~
to a:ssDlutamente generico, e foxse qUesto è
il piombo lleLl'ala di questa CommissiDne.
La Commi,ssione dovrà prima di t'UittO, data
la genericità assoluta del mandato, crears
l'a:)veo nd quale muoversi, 'e si troverà di
fronte a grossi problemi, poichè la genericità
del :legislatore nOln è om~taJmen:te p'Ositiv.a
per il iOompjito che l,a Commissione deV1eSivol~
:gere. Chi conosce come queste Commiss.ioni
operino e si muovano deve comprendere ohe
l!a genericità è nemica del hen operare.

E queste perplessità, malgrado silano Ista~
te ,3Joco1te molte delle os.servazioni fatte ie-
ri dalla nOlstra parte, .11imangono. Nonostan~
te ciò, nDi votiamo .a fa!VoI'e deU'emenda-
mento ul teriDrmente emendato, nella slperan~
zia che 'la Commissione possa effettivamente
studiare il fenomeno e porta1ve a oonOlsce'll~
z,a del Parlamento lIe oause che 10 determi~
nano e sopraNutto i ,rim,edi .effioaci 'Per im~
Ipedir.e che oontinui questo Istato di oose che,
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come ha detto anche J'onoI1evole Ministro,
cOlstituisce una vera vergogna per il nostro
Paese.

Pertanto, riassumendo, le perplessità rl~
mangOlno da parve nostlra, benchè ,sia stata
eliminata la contraddizione esistente nel te~
sto originario, che lo rendeva assolutamente
ilnOlpeliaiute, cioè quel divieto di riesiUmare
procedimenti che l'Autorità giudizi,aria ave~
va Igià laJlichiviato.

Tolto questo impedimento pamlizzante ri~
mane pur semp:re un Imandato genclrko ohe
oi mude peI1plessi. Ma,l:glraldo ciò, ripeto, '11,Oi
esprimiamo VOltO favorevoLe neHa spre:mnza
che >la COImmilssiOlne ~ ma silamo aiSiSoluta~
mente pessi:misti 'al rigluardo ~ possa !pOJr~

tare UIIl contributo posi~ivo qUlanto meno ai
fini deUa ,riduZ:Ìone del girave selcola're feno~
meno.

P RES I D E N T E Ha chi:esto di
parlaTe per dkhÌ1arazione di VOltoill senatore
Gatto. Ne ha f'aooll1:à.

G A T T O. OnlOl1evoH oOlllleghi, la :rip're~
sa deUa di1souslsione IsnHa propOlsta di lelgge
socialislta di i~chiesta padamentaiI1C ,s,uHa
mafia lavVliene ad un anno di dis'Ìlé1inza c tro~
va il Palillamel1ito le ,lo stesso Govel1no in :Una
posizi<one sensibilmente diffeI1ente da ,quella
che V1enne assunta Ulné1in:no fa i'n .quest'Aula.

Io vi'1Jengo ,che vlada asoritto a ItuttOl ono~
ve Idellsenso di Ire:spons,abi1ità di questa As~
sembIea 11ave,r aocOlItOl Uln laJnnOl:ta la rpliOpO~
sta di ,rinvio :pOIichè, ,se si fosse aUor;a giunti
ad un VOlto induhbiaJmente Inegativo., esso
av,vebbe ,assunt,O un .puro valome polemico.
Aver aMeso ques.to ,anno ha cont'I1ibuito a
maturaiI1e, sopr;aJttu tto Hell' oiplinione pubbli~
oa, in cui sii è creato. un mo~imell1.to di di~
mens~o[)li ,linSOispettate, il momento più favo~
revole per laJccoglielve il VlOItOohe ill 30 marzo
ultimo SiCOl~SOr Assemblcla ,I1egionalre sicHi:ana
ha inviato ,ai due rami del 'ParlamentO'.

In questo ,anno molti 'evlenti si 's<ono V'eri~
ficati, iC nOIll soltant,O Idi ca~attere giudizia~
rio, come la prima grossa condanna di quat~
tra mafiosi responsabili dell'uccisiOlne del
sindacalista Salvatore Carnevale, oOlme il
praoess'o cosiddetto «dei fvalti di Mazzari~
no » 'che oggil'iempie1e !pagine dei giornali,

ma anche di carattere culturale. Tali even~
ti hanno contribuito a fOlrmare questo vasto
movimento di opiniOlne pubblioa senza il qua~
le una ,prOlposta di Iegge di questo Itipo non
avrebbe avuto e nOln avrebbe i risult,a,ti da
noi auspicati. Parlo, nel campo della nar~
raltiva, ddl'opera di Leona:vdo Scialsda che
ha meritiato. non più di Ulna settimaJl1a fa un
aJmbìto :premio; nel campo deLla pr<oduzione
dnematogra!fica, deU'opera di Fliancesco Ro~
sii che ha melsso a nudo un rHomento den'at~
tività deHa mafia nena stori!a dii questo do~
poguerra; nel campo deJl'indagine sociologi~
Cia,ddl'olplera ~ che sarà prelsto raccolta in
volume ~ dell'insigne storico inglese Denis
Mack Smith.

Abhiamo visto altiresì come il set1Jore di
ri's<onanza oirca l,a Ineoes,sità di un'indagine
,al più ahlOlive:llo pos:sibi1e sulle atHvità ma~
fiose si sia 'al:laingato ~n questi mesi, dagli 'or~
gan:i di 's.in:i,stra che hanno condoHo avanti
in questi quindici anni senza deflettere e
senza mai disperare la loro tenace azione,
ad organi di opinione diversa che hanno
accolto e sviluppato questa azione con note~
vale impegno e caraggio. Cosicchè il vota del
30 marzo ultimo scorso dell'Assemblea re~
gionale siciliana si è fatto soprattutto inter~
prete di questa esigenza morale e politica
profondamente intesa in larghissimi Sit'rati
della popolazione della penisola e dell'isola.
Ed è quindi con profonda coscienza di un
dovere adempiuto che il Gruppo socialista
annunzia il voto favorevole al provvedimen~
to di legge, con gli emendamenti che vi sono
stati apportati.

È tUltt'alvia neceSSlalr'Ìo che vengiadbadito
qualche rooncetto sulla natUlra del booomen'o.
Si è forse un po' troppo insistito, anche nc-
gl,i inrfjervrC[1!t,idi questi gi'Olmi, sugli aJspetti

di ordine pubblico delbenOlmeno mafia in Si~
cilia. Orbene, io ritengo che una Commissio~
ne parlamentare d'inchiesta assolverà moito
meglio ,i suoi comp~ti se sii iriplOrtmà aUa
IlIaitUira ,velaledel tenomeno, che è namra di
profitto paiI1aISlsi,tiariiOe di ip'I1essio.l1ieieiOonOlmi~
ca, di inframmettenza amministrativa e di
inframmettenza politica, come molto accor~
tamente ha sottolineato il Presidente del h
Regione siciliana nel suo intervento di cui
voglio leggere un solo passo: « L'indagine do.
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vrà essere la più ampia possibile per valuta
re il fenomeno e per denunziare le possibili
collusioni nelle pubbliche amministrazioni,
nelle attività economiche e in tutte le for-
me di vita organizzata ».

Tale è la Isostanza \Celra del fenom.eno che
oggi invilSichia, in £orme ;più evide:n!tli ri,slPet~
to a quanto avveniva nel passato, lo stesso
processo di sviluppo economico della Re~
gione.

Se la Commi,slsione di il1:chil~sta av,rà prer-
sente, nOln ,soltanto le manifelstaziOlni più ap~
pariscenti del tenon1erIIo, ma :anche ,la 'l1:eoes~
sità di indagare sulle sue radici reali, essa
potrà individuaI1e i 'nodi che hanno permes~
so sinora ,la pers:istJenzla di un Isistema che 'ri~
,produoe !Srchermi feudali in un'epoca litn cui
la sWu ttUI1a ,feUldale tè :già 'la["lg:amenrte supera~
ta c potrà indiiOare i mezzi, gli interventi
eoonomid e armministrrativi, soprat1Jutto, che
vaI1ranno a ,spezzare la catena del pet1sisten--
te sistema mafioso neHa vha d0ll'isol'a.

Questo è il nostm più alto augurio ed
è l'augurio, :ritengo, di tutta l'A:ssemblea, e
questa deve essere la certezza ohe animerà
la Commissione d'inchiesta parIamentar2
nell'ope:m di valare stOI1ÌlCoche eSrS!asi aocin~
ge ad illttlr'apiJ1C1nderee ohe dUI1erà sino. a
quando essa potrà .presenta,re a,l P13Il1llamentO'
i ri'suhati della più meritOlDia ideil,l!einchwste
che i1 ParlamentO' dtaHal10 'abbra rp,romos.so in
questi cento 'anini di vita. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlaI1e per dichiarazione di ,"0'to il senatore
Monni. Ne ha f,a!cO'ltà.

M O N N I. Signor P,rerSiidente, ono[1C'voli
colleghi, onorevole Mi'l1i'sltrro, ill GrulPPo deUla
Dem0'o~azira Cristiana vota co.illlpatto run iEa~
vore del di~SlegIIo di legge. . .

B A T T A G L I A. Senza riserve?

M O N N I. Le 'r.Ìsc'rve ,cthe ,avevamo da
fare le abbiamO'Eatte.

VOlta oom,patto, dkevo, 'perohè è pleI1sua'So
che la Commissione d'inohielsta saprà sUlg~
ge'rire al Governo e ail Plarlamento i mezzi
e ,gli st'rumenti InecesiS<artiper 'la lotta contro

questla £O'l1maorganizzata di delinquenza che
è la :mafia.

In veriltà, Ise 'iiO aveslsi dOVlut0' eSip,rimeI1e
UJn[p,aI1el1epersonale, ISluggerttOlmi da 35 anni
di rpD0'DeS!s.ionepenale e d,al}la iCO[}!Osoenz,a
della vita di Regioni a statuto autonomO' co~
me la Sicilia e la Sardegna, avrei dovuto dire,
pmndendro la paJ1o.la per diohilal1azione di
voto, ohe un oompito di ques,ta natura ~ e
cioè iil compirto di indagine ~ sipeHava alle
Regioni autonome, alle Amministrazioni re~
gionali, cioè a coloro che chiedendo allo Sta~
to l'autonomia, chiedendo allo Stato la re~
sponsabilità di autogoverno, hannO' assunto
non soltanto il compito ma l'obbligo di fare
una indagine di questa natura. Se dico questo
non è però per oO'ntraistalre Im,inimalmente
quello che è il parere di noi tutti, ma per
esprimere la spel1anz:a, anzi la ce:ptezza che
ill Governo della Regione ,s,iciHaJna coHa'bo~
lerà attivamente con la CO'mmissione d'in~
chiesta perc:hè si mggliurrgano dsultlati posi~
ti:vi. Non avrebbe signHìc3Ito, divC'I1same:nte,
l'unanriime rÌ'chiesta faMa :dal Co.nsigiHo 're~
glO'nale sicilianO' di un'inchiesta parlamen~
taDe 'S'e eSlso nOln cOiUahOlt1arsstCe se ne \lav3lSlse
le mal1li.

Onorevoli colLeghi, il compito della Com~
missione, secondo :u}e, deve essere p!iù che
queMo .di !ricelr1caJ:1e]e carU!se, la genesi dlCllfe~
nomeno re Ie sue :manifestaz'ioni, queHo so~
prattuHo di traviare i Dilmedi. Ero <3ISiserrte
dall'Aula ,ieri sera rpel' al'1:fli impegni. Leg~

2't:mdo neil felsoconto Isommario dò che hanno
detto IcoHeghi valorosi re 1:npaJ1tioolalre querHo
c11Jeha detto l'onorevdle Pard, t'rovo che vi
sono delle 'paI1ti Idhe eri Ivas:ciano peI1prlessi e
oi oQlst:ringOlno a Im,edi,tla:re. Ha detlto l'on0're~
vole Pat1ri che nOln di radO' d:ietlDo tla mafia
vi 'sano 'trafficanti di stupe£3IoenÌiÌ che rpos~
sono OOlut:a']1esuHa comp],idtà di alt:ri ,in ipo~
sizioni Imolto deViate, eocetera.

Collieghi, iO' mi domandO': :ma noi parIa~
mentari, tutti coloro, che quanto noi hannO'
responsabilità pubbliche, possonO' permette~
re, ci possiamo permettere di essere, nO'i, ciò
che non vogliamo siano gli altri, cioè essere
reticenti? Quando si parIa di fatti di questa
gravità: dietm la mafia vi sO'nO' Itrafficanti

di stupefacenti, V'i 'Solno neHamafia iConni~
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venze in posizioni elevate, eccetera, evidente~
mente c'è qualche ,mlgione che tappa la bocca
a troppa gente. Ora 'Una Idelle cause delrla
deHnquenza organizzata è anche questa si~
lfmzio, è l'omertà di ooloro che temonO' v'i~
vendo nelll'ambiente iIllallato, è ,la I1etlicenza
di tuttii 'Ooloro che hanno il dovere 'eli Idenun~
ciare li fatti, di rdenundame i deHHi ed i re~
sponsabiIri dei delitti. (Inte,rruzÌlone del se~
natore Parri). Sono lantana Idal fare run ap~
punto allei, selnatore Parri: è runo spunto
che io ha preso dal suo discorso. Infatti ho
det,to: non il ,sola Pam1amenta ma tutti co~
loro. che Isono rivlesti ti di una funzione da
pubblica tutrela e di prubbr1ilca .y~esponsrabiHtà,
devono iOarnt,r:ihuire laH'opera di <prl1evenzione
e di lotta. In efLetti fe:nomena :come quello
deEa mafia sono possibili oome derivart:ti ddla
'paUJ1a o della IPU!silllla:nimi:tà.Se si vuale vin~
cere il male bi1sogna che 'tutti si abbia il ca~
raggio di fìalle im qUlalunque occasione H p'ro~
pria dov,eJ1e. (Interrruzione dalla sinistra).

Onol1evlQl!i colleghi, mi domando anche im
questa IOÌrI1COlstanzla:se 'Sii può conoirli3Jre can
la severità che è necessaria quando si tratta
di problemi come questo ~ lotta contro la

mafia e la delinquenza organizzata ~ una
certa attività legislativa, non tanto del Sena~
to, quanto dell'a1tro ramo del Parlamento

~ e non è un ,rimprovero, è una constata~

zione ~ diretta ad attenuare le pene, e
quindi a rendere sempre meno efficace la
legge penale.

Se sloo:rl1iamo rordine delgiol1no gerneraIre
nostro e dellIa Camera dei deprutatli vediamO'
quanti disegni di legge sono strati prelsentati
in Parlamento per modilfiche al Codi'Ce pe~
naIe e ,di procedura penale, per :diminuire
pene, per abolirne Italune, sempre cioè cO'I
I1ischio ehe la legg,e penale ,sia meno dfioaoe
e !Che <l'opera deH'Armministl1azione deHa giu~
stizia sia resa sempre più difficile. Domando
quale influslso ha eSellc1tato su certe forme
di rde1linquenza ~ poniamo, l'arbigeato dn Salr~
degna, per non dine la mafia in Siciilia ~

il fatto dell'abolizione dell'obbligatorietà del
maneliato di IcattuI'a <per i furti pluriaglgravatli,
per Ile ,estolls,ioni, per le 'rap:i1nle,re se a oa:us,a
di ,queHa rifoI1ma ciroOllina liber<amenite, ar~
ma:ti magari abusivamenrte, persone che po~
tevano e doveVlana eSSlereinvece ristrette in

carcere, perchè raggiunte se non da prove,
da indizi seri di colpevolezza per gravi de~
li tti.

La polizia giudizlÌalri,a, in molte pm'li d'Ita~
ha, lamenta di essere stata posta in reond,i~
ziani di non poter operare <con efficacia.

Queslte <cose rdirco per un richiama aIrla no~

S'tt'I1aoosGi'enza e all'a t tenziO'ne dei colLeghi e
del Senato, ,affinchè, turtte l,e volte che si pra~
pongonO' provvedimenti intenzionalmente in~
tesi a tutdaJ:1e ,diritti di libertà a a dilmo-
strare ,genreI1os,iltà, si pensi IOhe ,essi possonO'
raggiungere 'l'effetto di rimette11e 'in d'I1COlla~
ziane detirnquernti predoolos'i.

UOI1dine dellgiorno, onor:evoli oolleghi. che
avete approvata, pJ1ersentato da [The re daall~
t,ri, dioe rehe la Commi,S\siomre naill deve in~

terferirl1e IsuI,l'opeflato e suLl',attività deUa IMa~
gi1stratuI1a re degli organi che da essa dilpen~
dono. Intendiamaci: questo non vuoI sligni~
£reaJ1e ohe 'la Cammissione ,d'inchiesta debba
ad un reevto punta delllsuo lavoJ1o 'trova]1e una
muraglHa insormomtl3bille e nOln possa cO'm~
plet!a'l1e l~opera 'sua. Noi siamo pel1fett:amente
sicuri che la Magistratura farà tutto dò che
è possibille per 'falCilitare l'ope1ra della Cam~
missione, perrenderIa prossibille ed efficace
e per far 'Sìohe il Par1l1amento abbia vera~
mente ,tutte ,le notizie, tutte ,le prove, Itutti i
suggerimenti che sono indirspensabHi' affinchè
ill malanno venga risamata.

L'oJ1dine del gioI1no è apparso indislpen~
s,abile per :dslpeHo deUa Costituzione. Troppo
spesso nelle Aule IdeI Parlamento si £a ap~
pe1:lo 'a:lrirspetto drella Costiltru?:iane. Ebbene,
la Malgi1srtraltura non può esrsere 'turbata. Ciò
che è meoess,aTÌa è che anohe la Malg,is.t'ra:tu~
ra, ,insieme COin tutta la 'gente one1srt:Ja,sia
t,ranqu:iI1'lizzata e possa in qua1unq:ue momen~
to ,falle il proprio dovere in serenità e ,in H~
bertà.

Ii disegno di legge, .che non era Ista'1o' ap~
provato Iprim,a, è approvato ora a 'richiestla
unanime dell'organO' regionale della Sicilia.
Noi ci 'aslsociama ai voH re 'aUa spe:rìanza de~
gM 'amici, dei fratdIi ,siciliani. AbbiamO' co~
sciernza ohe la Commiss,ione farà Ì'll!teramen~
te, Hberamente ed efficaoemente ill suO' da~
veI1e. (Applausi dal centro. Congratulazioni),
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P RES I D E N T E .' PoiICh:ène!SSUlnailtro
domanda di parbre, metto ai voti il ,di1segno
di legge nel suo complesso. Chi l\ap'Pmva è
pregato di a/lzarsi.

(E approvato).

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Comund,co ohe è
pervenuta a:l1a Pl1es:idenza una richiesta di
inversione dell'ordi:ne del giorno, affinchè si
dilscU'tla iSubho il disegno ,di legge d'iniziativa
del deputa:to OaVleri: « Norme per l'elez,ione
del Con:silgllioregionale deMa Valle d'Aosta »
(n. 1484).

Po1ohè non si fanno oSlservazioni, l,a pro.
postas ',intende a/pprrovata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge d'iniziativa del deputato Caveri:
«Norme per l'elezione del Consiglio re-
gionale della Valle d'Aosta» (1484) (Ap~
provato dalla Camer:a de.i deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine dell giorno
reca la discussione de'l id1segno di ,Legge di
iniziatQVla del deputa/to CaVleri: ({ Norme per
l'elezione del Consiglio mgionale della Valle
d'Aosta », già 'approvato dalLa Camera dei
deputa/ti.

Dichia/ro aperta ,la di'scus,sione rgeneJ1ale.
Nessuno çhj,edendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Ha f,acoltà di padare l'onovevole re1atme.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P A G N I, relatore. Onorevole Presildente,
onorevole MinistJ1O, olIliorevdIi colleghi, de-
sirdem aggiungere Isoltanto b~evis'Sime ipa'rOlle
alla rela~irOne scditta, ohe precede questo di-
segno di l,egge.

Per quanto TIigua:I1da Ila sedta del sistema
elrettorra:le, ,le vaTie opiniO'ni ~ come è stato

ll1ilevatn ~sono inevilVabrillmente influenzate
da p'I1e£er;en:z;eteoriche, da valutazioni ,poMti-
che, da '~llIteI1eSlsiIdi paTIte.

Obiettivf3Jment1e è chrkl)I1Oche il silstema elet-
toralle miglioJ:1e è quello rohe più Isi rpJ1esfta a
dare algli origani elettivi 'Una fisionomia ade-
J:1enteaillaI1eale :oonfigurazione politka dell
complesso dei vOltanti.

Non si può, d'.altrI1a Iparte, tmscuraJ1e :l'esi~
genza di contemperare la fedele rappresen~
tatività deHa volontà popolare iCon reffidenza
£unziolnalee 'la stabilità deHe istituzioni de~
mocratiche.

Appa:I1e, pertanto, che il Sli'stema mralggiOlri~
tario ,sia 'P'referibile laddov;e ~la 'loHa tenda
a polarizzarsi essenzialmente tra due partiti
o due raggrUlp'pament'i di forze, f'ra ,loro suf-
ficientemente O'mogenee, 'Che :rapPI'esentino
posrsirbili a/llternative di potere.

H SQ\stema p'I'oporzionale è, imveoe, ,da pre~
feriI1e in quei casi !in lCui si maJllifesti una
pluralità di partiti, con programmi netta~
mente differenziati e rrspondenti ad impo~
st'az!ioni ildeologiclhe dÌJsc0I1di.

È queSito ill caso che 'Si 'Plìesenta oggi nella
maggior parte delle regioni d'Italia, non
esdusa la Valle td'AO'Slta, per la quruLe Sii' I1i~
tiene che debba ,adO'tta/vsi un si:stlelma plropor~
zionale, analogo a quelloiJn vigore per le al-
tre Reglioni a St,atutospecìale, per la Ca-
mena idei deputati, per i Comuni ICon 'Popo~
lazione su;pe:riore a 10.000 :abitanti.

Il 'sistema .proposto non Ipmdlude la possri.-
bi:lità di 3JOOOI1die di i1ntiese per 'libera scelta
tra i vari partiti ~ come si è rilevato ~ e,

d'.altra parte, non obbliga a comp'I'omessi
politici o ad ibride coalizioni, con grave
danno deNa chiarezza di 'idee .delgN' eletJtori
e della ,silIlicerità della 10'1'0 'esplresls:inne di
voto.

Per rqualnto conoerne La 'particollarre IsitUia~
ziO'ne politioa deI:la Valle d'Aosta, non Isi lPos~
sono desumere, dai '}lisulta:ti delle pJ1ecedenti
consultazioni eleMoraLi, fonda/te va!lutazioni
sui rapporti di forza fra i vari partiti, per~
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chè in J1!essuna deJ1e dez1ani ,effettuate nella
Valle (palitiche, 'regionaLi, oomunali) Isi è vo~
tlato con lill silstema de110 sor:utinio di lista
con riparto proparzionale dei seggi.

Intatti, per l~ellieziane della Camera dei die~
putati le dell Senato deUa Repubblica la legge
pl1evlec1e:}a iplI'esen1Jazione di candidatul1e Isin~
gol,e, 'oon ,la prodl'amazion!e del candidato che

ha attJenuto i'l maggior numero di V'oti:V1aHdi
(aUa V,alle d'Aosta ,spet,1Ja un :salo deputato
e un sdlo s,enatol1e). Per le eleZJioni l11eg:ianali
e per l'elezione dei Consi!gli comunali dei
COillUil1lÌlaventi u:na popolazione interial1e <a
10.000 :abitanti è preV'isto un sisltema maggio--
riltario, oon l11appres1entanza dellle minoranze.

Datla ,la :natulla ,dei sistemi ora enunciati
ne consegue, logicamente, che i partiti ten~
dano <afarr hlaooo, a!llfine di nan 'dilspierdel1e
i. vati dei pl1aprielettaDi. Considemndo, in~
fatti, lie ulltim~ elezioni politiche, :Sli'Osserva
ohe per l'elezione del!la Camera dei deputati
Vlennel10 presentate tre ,sOlIe:candidatul1e (una
della Unione v,aldostana, una del Movimento
sOldal'e itaManoed Ulna deH,a iDemocrazia
C:ristiana); ,analogamente lavv,enne per l'do-
za,one dellsenatol1e della VaNe td'Àosìa.

NelLe eleZJioni regiona:li del 1959 venne)1O
p'l1esetntate due 'sale liste: la prima oomrposltla
da candida'ÌÌ del Partita !ComUlnista italiano,
del Parrtita soc:iaList:a i,taliano, ,del'l'Unione
valdos'vana e da di'sslidenti del Partito soda~
l:islta' demOlcratico Ìit'ali:ano; la s,eaOlnda for~
mata da candidati Idellla UemOlcrazia Gristia~
na, del Parti,ta socialista demOol1atioo ita~
liana, del Partita liberale italiana e da indi~
penden:ti. I rÌisul tati sono sta;t,i i Iselguenti:
<lisÌ!a n. 1, voti 30.214, seggi 25; lvsta n. 2,
vati 28.539, seggi 10.

N elrra ipotesi >Ì!earÌica che, sulla base dei
vOlti di fOui,sopra, s,i rfOlslseeffettuato ill ripart'O
pl1oporzlÌonalle dei sreggi, sarebbero spettati
18 selggi ana Hrsta n. 1 e 17 !seggi alla lista
numel10 2.

Non ,si ha akuna base per ,stab~liirr'equanti
seggi, Inelrl'in:terno ,di 'Ogni HrSlta, 'Slambbero
spettati ai singoli partiti. D'altra parte, se,
IÌrnwae del silstema maggiaritariOl, fOls,se ,sta1ta
in V'igO'l1ela p:raporzliona;1e di IliiS1ta,è erviden~
te che neHe dette eleziani, anzkihè due, si
sall1ehberaavute numeifose altre liste, secOIndo
i partiti e le correnti politiche.

Consilderazioni a:naloghe v:algonOlancne per
quanto rilgual'da ~e elezioni comunali, neUe
quaH le U!ste presentate SOO1Jaquasi slempl'e
STIate due 'O ~l massima 'tl1e:

Valenda risalil1e ad eleziani p'reloedenti a
quene menzionate, la <situazione noiU si mo~
dÌlnca.

UnÌioa reooezione, :per la qUall,e slarI1ehbe pOIS~
slÌibHe uno studio dei l1i:sultati se nOln Sii :ri~
fel'isse :adUlna zona troPiPOI !ri,stltetta, è queHa
l1elativa 'al:le elezioni oOlmunaIi della oiHàdi
Aosta, che v,engono tenute COiUun sist!e:ma
propol1z~anla:Je a Sic~u:tinia di -lisrta. È :ben nota,
però, la g:mnde differenza della composiziOlne
politica del cOI1pa elletltolrale del Comune ca~
poLuoga li,ncOIl1Itront'Oa:gliaMr:i Comuni della
Vane, :sioohè, Ipr:endendo a halse idi un eveiU~
tua:le 'stludia i s'Oli risulltat:i deltla dtrtà di
Aostla,lsi arl1iVeDebbe a conolusioni lassai 101n~
tane daUa realtà obiettiva delila situa2Jion1e.

Riltengra i'llJuti.le dHungal1mi in ulrtedori oon~
considerazioni su questa argomento, \CIuiho
voluto ,sal tanto accennare. Da quanto ho bl1e~
vemelnTIe esposto Sii!deduoe, tuttavlia, 1'0IppOlr~
tuni:tà Idi adOlttare un :sistema ellettio~ale che
eHmrni, a :per lo !meno l1ilduca natevolmente,
gli inconVlen'Ìenti lamentlati.

Onol1evolli coilleghi, con l'apiP:rovazione del
presente dis:elgno di ,legge, H Senata della
Repubbl,roa renderà pnsls:ihile l'erlezione di Ul1!a
r3lprprese'llltanza ,retgiona:le dellla Val:le ,d'Aosta
del tutto ade:mnte ana fi,sinnamia politica
del SiUDeileHmato e dalrà, in tail modo, un
vali:do contributa lal p'J1ogreslso democmtica
della Regione e rdeille !sue libere istituzioni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà :di par~
lal1e l'oll'OfIevole MinistrOl deill'intel1l1!o.

T A V I A N I , Mi11iistr'o dell"i:nterno. Non
ho da W!''giun<glerearltiro ia ql1aiIl'to è stavo chia~
ra:mente eSlP'osto rdaH'anol1evalle J1elatore. Il
Minrs'tro è d'aooor:dOl per l'apPl1ovazione ,del
di,segmo ,di l,egge 1n esame; è ,d"aoooI1do an~
ohe sugli :emendamenti che snno ,stati pre~
sentati daHa Commi!ss.ione, emerndamenti,
del ,restOl, di natura purramente teonrirca.

P A G N I, relatore. Si tratta, infiatti, di
emendamenti di natura 'esduiSiva:mente tec-
nica ~ oome ha precisrata l' 'Onorevole Mini~
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stro ~ e ;che tendono ad reilimiilla,re, per quan~

to possibile, contestazioni e ricorsi.

P RES I D E N T E. Passiamo om aMa
discussione degli airt,icoli nel testo [)l'OpO'sto
dailla Commissione. Se ne .dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Airt. 1.

(Norme generali sul sistema elettorale)

n Consiglio regiO'nale della Valle di Aosta
è elelttoi a suffmgio universalle, con vO'to di~
retrto, libero e seglreto attribuito COin soruti~
nio di hsta e ,rappresentanza proporziO'nale.

Ogni elettore dispone di un voto ,di HSiÌ'aed
ha facoltà di attr'ibuire fino a t,re prefierenze
nei <limiti e eon 'le modalità stabilite da'ua
plresente legge.

(È approvato).

A,rt. 2.

(Rinvio alle norme per la elezione
della Camera dei deputatI)

Salvo quanto diversamente dispO'sto dalla
presente legge, per le elezioni dei consiglieri
regionéuli S,l osservano, In quanto applicabili,
le disposizioni del lesto unico app'rovato con
decreto dell Presidente della Repuhblica 30
marzo 1957, n. 361, per l'eleziOlne deMa Ca~
mera dei deputati.

Per l'applicazione dei citato testo unico,
le parole: {{ Camera dei deputaiJi ",

({Derpu~
tati )}, {{Segreteria della Camera dei depu~
tatti ", si irntendono ,sostituite riSlpettivamente
cO'n le seguenti: ({ CO'nsigho deNa Valle)),
«Consi,glieri ~regionali)}, <,Seg:reterlia del
Consigllio del<la VaHe )}.

(È approvato).

Art. 3.

(Convocazione dei comizi elettorali)

I comizi elettorali sOlno convO'oaiJi con de~
creta del Presidemte della Giunta regionaJe

da pubbJiicarsi nom oltre il quarantadnque~
simo <giOI1ll0antecedente la data fissata per
ledezioni.

Lo s.tesso decreto deteY'luina anche la dalta
della prima ,dunlone del ConsigIio regionale
da tenersi non oltire il trentesimo giorno
dalle ell,ezlioni.

I sindaci dei comuni della Regione danno
notizia al pubblico del deoreto di convooazio~
ne dei corruizi con apposito mani'beSlto che
deve essereatlìsso ent~o cinque gi'Orni daUa
data di pubblicazione del decreto stesso.

(È approvato).

A'rt. 4.

(Diritto di voto)

Sono ammesiSi a votare i cittadini iscritti
nelle liste eJ.ettorah dei comuni deilla Regione.

(È approvato).

Art. 5.

(Eleggibilità a consigliere regionale)

Sono eleggibi'li a consigliere regionale
tutti i cittadini isoritti nelle liste e1ettomli di
un comrune ,deltla Regiome, che abbiamo com~
piuto il venticinqiUelsimo anno di età ill gior~
no delil,a elezione.

(È approvato).

Art. 6.

(Cause di ineleggibilità)

Non sOlno ele:g.gibili:

a) i de\piUtati e i se:natmi;

b) il capo e il vioe capo del.la polizia;

c) i calpi di .gabinetto dei Miniìst'r'Ì;

d) li .fumziona:ri di pubblica sicurezza, i
magistmti, gli uffidétili .genretralli superiori del~
le Forze armate deUo Stato che eselrcit:ano le
,loro funzioni mena Regione;

e) coloro che rioevono uno stipendio o
salario daHa Regione O' da Enti, IstiiJuti o
Azi,ende di'Perrrdelillti, sovvenziona'te o sotto~
poste aHa ,sua vigi,lanza, nonohè g:li aJllmi~
nisiJr.atori di tali Enti e Irstituti ed AZliende.
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Le caurse di ,ineleggihilità non hanno 'ef~
fetto se ,Lefunzioni eseroi1Ja,te siano c,eSiSa:te
prima deH'aocettazione ddla c:andi,datura.

(È approvato).

AT't. 7.

(Altre cause dI ineleggibilità)

SO'no ,ailtI'efsì ineleggibili:

a) colOlro che hanno il maneggio del de~
naro della &egione e non ne halllno J1eISOalll~
cora i,l oOlnto;

b) ooJor'O ,ohe hanno lite pendente con
la Regione o che, avendo con essa un debito
liquidO', sono stati lega'Lmente messi in mOIra,
salvO' che nDn si 'tratti di fattO' connessO' con
l'eseroiz:io del mandatO';

c) oolorm che si trovano nelle cDndizioni
di 'CIui:all'arrtÌ1cO'lo 9 re all1'aI'ticolD 10 ideI testo
unico della legge per 1'elezione della Camera
dei (h~piUtati, intendendosi T'lfìeriti é1'lla Re"
giolnre ,wnz:iohè raHa St1ato, ,i mDtivi di ine1eg~
gibilità indicati nd1'aI'ticorla 10 pmdettO';

d) i funzionari che ,devono invigilail1e
sulla Amministrazione de:lila Regione e gli
impiegati dei ,loro uffioi;

e) gli amministratori della Regione c
deg,Li I,sti,tuti posti rsO'tto vilgiilanza, IreslPonsa~
bili tanto in linea amminist'rartiva ,ohe civile.

(E approvato).

Art. 8.

(Cause di Iìncompatibilità)

La £unz,ione di consi'gliere regiO'na:le e 1ll~
compatihi,l'e, con queUa di sindaco e consi~
gllieDe dei cO[lliuni drena Regione. L'dettO' nel
CO'nsi;gilio I1eg:ionale che slia sindaco o ODn:si~
gliere di un comune rdellla Regione deve di~
ahiaI1are iaUa P,I'e:s:ildenz,adel Consiglio regio~
nalle, entro ,otto gioDni dallaconvalirda delle
elezioni, quale cadca prescelga. MancandO'

l'op zi oDie rsri in t'enide 1prr:escerlta la c arka di
cO'nsirg:liere 1I1egionrale e 1'eLetto decade dal1e
altre £unzioni. In caso ,di rinuncia il seggio
vacante è attribuito al candidato che nella

medesilma lirsta segue immediatamernte 1'UlI~
tinta eletto.

(E approvato).

Art. 9.

(Presentaz~one delle liste)

Le liste dei candida ti devono e'SlseI1epre~
serrtate ,allrlacancelleria dell tr~bunale di Aosta
entlro le Oil1e20 del trentesimo g:iorno ante~
c:edente quello ,della vO'tazione.

Le -list,e, oOlm,prendenti ciascUina un nu~
meI10 di carndirdati Inon inlDeI1io:rea 10 e non
superiore a 35, devono es,sere pvesentate da

nO'n meno -di 100 re non più di 300 e'lettori
iscritti rnrelle li,ste elettorali di UillCO!lTlUne
della Regione.

Non si aiP,paicarno le disposizioni deil testo
unico 30 iillarzo 1957, rn. 361,r'e>lative alI de~
pO'sito del contrassBgno di lista plres,sa il
MlnilsrteI1O' dell'inteI'lllo. Il modeno del con~
tra:ssegno di bsta deve esselle depos1tlato, in
t,riplice esemplarre, con la lirsta dei candidati.

L'Ufficio oentralle ciI1cO'scrizionale costi~
,tuito pI1erS:soil tri:bunal1e di Aosta eSeI10lta -le
sue funzioni cOIn J'rintervento ,di tire 'mragi:stra~
rti di oui 'Uno rpres1erc1e, nomirnati da,l pI1esi~
dente del trrirbullIa,le entrO' dieci gliorni ,dalIa
pubblioazione ,del deor1eto di cDnvocazione
dei oomizi.

L'UfficiO' oernrtrale drlcoscrizionale procede
all'esalme dei oontI1asseglni di lista in base
alle norme rdegrMa['ticorli 14, secondO' re terzo
oomma, re 16, ,secondO' ,com,ma, Idell teslto 'Unico
30 marzo 1957, n. 361.

Hma:n:iIDesto oontenente le ,li:s1Jedei candi~
dati dev,e 'elssere rpubbl'icatO' entr:o ,i'l quindi~
oe1simo Igiorno a[ltecedente quello delle ele~
Zlonl.

(È approvato).

Art. 10.

(Certificati di iscrizione nelle liste elettorali)

I certilficati di iscrizione neUe Iiste elet~
torralli Isono oomiPilati entro il rtrentesimo
giornO' successivo 'a quello di puhhlricazione
de,l derc:reto di rConvocazione dei comizi e sono
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oon:seginati a:gh elettorri entro il qua~anttesimo
giorno dalla pubblkazdone medesima.

I oel1tHìcatiÌ non l1eoaipitati al dorrnidHo rde~
gli dettori e1d i duplioati pOSlsono esselre ri~
tirati :Pl1eiSSOl'ufficio comuna:le dalgli elettod
medesimi, a deoor:rere dall qruarant'llnesi,mo
giorno IsulCoelssivo alla pubbilioazliOlne del (de~
ar,eto anzlÌideNo.

(È approvato).

A'l't. 11.

(Schede di votazione)

Le schede sono di carta consistente, di tipo
unico e di identico colore; sono fornite dal~
la Giunta regionale c'On le caratteriMiohe es~
senzlial:i del modello delsoritto nelle tabeUe A
e B aJllegate allla presen:1Je llegge.

(È approvato).

Art. 12.

(Votazione ln sezione diversa dalla propria)

Gli elettori di cui agli articolli 48 e 49 del
testo unioo 30 marzo 1957, n. 361, per la ele~
zione deHa Camera dei deputati sono am~
messi a v01are nella sezione presso la quale
esel1citano le loro fUlllzioni o nd Comune nel
quale si trov,anoper oausa di servizio, sem~
pre che 'siano isoritti nelle liste elettoraH di
un comune della Regione.

I degenti in ospedali e oase di cur:a ,sono
ammessi la votaJ:1e nel luogo di ricovero, con
le modaUtàdi cui agilii artioaIi 51, 52, 53 e
54 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361,
purc:hè siano iscritti nelle liste elettovali di
un c'OmiUne deHa Regione.

(È approvato).

Art. 13.

(Espressione del voto)

Ciascun elettore vOlta tracdando sulla
scheda, 'Clon la matlita ooplÌia1iva consegnat1a
dal seggio, un segno Isul cont1rassegno cor~
Dilspondente alLa ,usta da Lui prescellta o co~
mu:nque nel rettangolo che lo contiene.

L'e!et1oI1e può ma:nifes1Ja,re fino a tJ1e 'Pre~
ferenze esclusivamente per candi,dati della
lista da lui votata.

L'espressione del voto di piI1eferenza è re~
golata dalle norme di cui agli articoli 59,
60 e 61 deil testo unico 30 marzo 1957, n. 361.

(È approvato).

Art. 14.

(Assegnazione dei seggi
e proclamazione deglil eletti)

Il tlrihunlale di AoSita, costituito in Ufficio
centrale iCÌlJ:1coscriziolllale, enho ventiquattro
ore dal ricevimento degli atti delle sezioni
elettora1lli e con ra:SlsI,stenza del oancelMere:

1) efEet1ua lo spogilio del1e schede even~
tualmente inviate dalle sezioni, osservando,
in quanto sianoapplicabili, le disposizioni
d:egliartkolii 67, 68, 70, 71, 72, 73, 74 le 7S
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361;

2) prooede, per o~llii sezione, al Tiesa~
me delle schede contenenti voti contestati
e Iprovvi1sori'a:mente non assegnati e, tenendo
presenti le annotazioni ,riportate a veI1balle
e le proteste e reclami pil'esentati in P[[OPo~
sito, decide, ai fini ddl:a procla:mazione, sll'l~
l'assegnazione o meno dei relativi votI;

3) determina la cirfm elettorale di ogni
lista e la cifra inrdividua:le di ogni candidato.

La cifm elettorale ,di ,lli:sta è data dalla
somma dei voti di lista validi, 'compresi qudh
di cui al n. 2), ottenuti ,da ciasouna :lista
nelle singole ,sezioni dena Regione.

La oil£m individuale è data daUa somma
dei voti di !p1l'eferenza va:lidi e ,di quelli as~
segnati a CÌ>a:scun candidato ai sensi del
numero 2).

La cifra el,ettoI1ale 'serve di héllse a:Wasse~
gnazione del numero dei consigllieri spettanti
a ciascuna lista.

Tale élISlse~naziOlne si effettua dividendo il
totale dei voti valiidi riporta'Di da tutte le
liste ,per ill numero dei cOillsig!lieri da elerg~
gere, ottenendo così il quoziente elettorale;
nell'efEe:ttuaJ:1e Ja Idivisione ,si trascum l'even~
tuale parte frazionaria del quoziente. Si at~
tribuis:cono, quindi, ad ogni lista tanti Iseg~
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gi quante volte il quaziente elettoDale risul,ti
con tenuta nella dfra ellettora,le di ciascuna
lista. I Iseggi che nOln Is'Ona a:ssegnatri pe1rchè
non è Iraggiulnto ill quoziente, sono attribuiti
alle liste ohe hann0' i maggia'ri !resti.

In lOalsa di par'ità ,diresti, il seggio è at~
tmbuira alla bstache ha attenuta -la minore
cifm elettorale. A .parità di questa ultima si
procede a isorteggi0'.

St'abirlita il numera dei oonsigheri asse~
gnato a ciascuna liista, il'Ufficia centrale de~
termina la gwad:ua.'toriJa dei candi,dati di Icia~
Slcuna rlista, seconda le rispe:tt:ilve dEve il~di~
viduali.

Il presiden1Je, in oo,nfovmità ai r1sultati
accert,ati da:l:l'Ufficia oentral:e, :p:roda:ma elet~
tli, :fina laHa OOlnC0fi11enzadei seggiooi la li~
s,ta ha diriNa, i candildati che, nel-l'ardine
,deMa IglIiaduatalriadi oui al cOlillma IPn:~ceden~
te, hanna riportata le cifre individuali più
elevate e, a parità di cifra, quell:i che pI'ece~
dOlna nell'oI1dine di lista.

(E approvata).

Arrt. 15.

(Adempimenti dell'Ufficio centrale
cl'rcoscrizionale)

Di tutte le operazioni dell'Ufficia oentrale
circascrizliOln:ale èr:edatta, indUiphceesem~
plare, il pracesso verbale, che, seduta stante,
deve eSlser1e firmato in ciasoun fO'glio 'e sotto-
scritto dal .p:r:e:si'dente, dagli altri magistrati
e dal ican1oeUieI1e.

Nel veJ1balle sona indicati in appositi elen~
ohi i nomi dei candidati di ciascuna H'sta non
eletti nell'ordlirle det:erminato iJn conTO'rmità
a11''3lr't1o'Olopmce:dente.

Uno degli esemplari del verbale, loon i do~
cumenlti annessi, e tutti i veJ1ba:li ddle se~
ziani, lOan [gli atti e documenti lad eSSli alle.
gati, devono esseJ1e inviati subito dall presi~
dente dell'Ufficia centrale circoscrizianale
alla Segreteria del Cansiglio della Valle, la
quale ne rilascia ricevuta.

Il secanda esemplare del verbale è depa~
sitata nella Cancelleria del tribunale.

(E ap'pl1ovatO).

Il APRILE 1962

Arrt. 16.

(SostituZlOne nei seggi vacanti)

Il seggia che rimanga vacante per nullità
dell'elezione di un con,s,igJiem o duralnte il
quadriennia per qualsiasi causa, anche se
sopr,av\0enuta, è att,ribruito al candidatO' che
nella medesima Ibsta segue immerdiatamen,te
l'ultima detto.

Art. 17.

(Prima adunanza del Consiglio della Valle
e adempimenti relati,vi)

Nella Iprirma ,adunanza del Consiglia rdellla
V:aLle 'la PJ:1esidell1za provvisoria deU'alssem~
blea è :assunta dal cansigilirere più anziana
di età; il più Igiovane £unzriO'na da seg:mta,rio.

In detta adunanza e, OViedsuhi neiOe:s,s'a~
rio,i,nqueUe immediatamente suoc,es,sive, il
Cansi:gllio [)1I1ocede:

a) aJlla convalida deH'elezio:ne dei con~
silglieJ1i ;

b) alla eleziane del Presidente del Can~
siglio e del P,msirdente della Giunta.

(E approvato).

Art. 18.

(Norme p,rovvisorie sul funzionamento
del Cansi gliO )

Nella lPI1ima a:dunanzla e in quelle suoce:s-
sive fino alla entrata il11vigare del IrlegiOla~
menta internO' pmvrislto da,J,l'articola 19 IddIo
Statut:o stpelCiral:eIper la Valle: Idi Aosta ISlar:an~

nO' aipfP'1ilOate, per :la di:ramaz,ione deg:li avvisi
di oO'nvocazione del Consiglia :regionale, per
:l'ordine id:elile ,disoussioni e delle votaziani e
perla pO'lizia ,de1le adunanze, ,le nO'rme con-
tenute negli articoli 235, 237, 290, 293, 294,
297, 298, 299, 300, 301, 302, 303 e 304 IdeI
testa Ul11ircO'deMa legge :camunale :e :prO'vin~
dale 4 febbraia 1915, n. 148, in quantO' ri~
suItina aPlplicabilii e nOI11contrrastino con le
norme iSalndte dlallla Sta tuta 'Pl1edetto.

(E app l'ova ta).
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A,ut. 19.

(Convalida degli eletti)

Al Consiglio delLa ValLe è riservata Ira iCon~
valirda deH'eleziane dei ipvapri componenti,
seconda le norme del suo J:1egol'amenta in~
terno.

Nessuna lelezione può esser:e canvalidata
prima 'Ohe isiléllno trascorsi quindi:ci giorni
dalUa pfodamazione.

(È approvato).

Aut. 20.

(Esarne della condizione degli eletti)

In sede di conJVlalida il Consiglio regio.
naIe deve esaminare d'ufficiO' la condizione
degli detti c, quando siUsiSista qualouna delle
cause di ineleggihilità previste daMa leglge,
ne deve annul1arle la elezione P1ravvedendo
aMa sostÌ'tuzione con chi ne ha dirittO'.

La deliberazione di annullamento deve ClS~
seve nel giorno suoceslsivo depositata ndla
segreteria del Cansiglia e deve essere notifi~
cata entra cinque giarni agli interessati.

Il Consiigliaregiona:le non 'PUÒ, ove non
sia stato pvesentato Ir:icorso, a'llllluHa:r:e la
elezione per i vizi detle ap,erazioni elettorarli.

(È approvato).

Avt. 21.

(Ricorso amministrativo contro la elezione
dei consiglieri)

Contro ,la eleziane dei oons:ig;lieri regionali
è ammessa :ricorso ammini:strativo 'al Consi~
g]io regionale, sia in materia di eleggibilità
sia in materia di 'Operazioni elettorali. Il ri~
carsa deve essere presentato alla Segreteria
del Consiglia entra 15 giorni dalla proo1ama~
ziarle; entlro 10 stesso termine ir1 ricorso, a
cura di ohi lo ha proposto, deve essere Igiu~
diziariamente notÌJficata alla parte che vi ha
intel1esse, la guaiI e ha 10 IgioI1ni per ,ri:s'Pon~
deve.

n Consi,g1ia regionale ,deve deliberalre su
j ricorsi ammini,slÌ'rat,ivi :p1I''Csentati entra 60

giarni da Ha lo,ro presentazione; quando n@
vi p,roviveda ,entro detta ter,mine, sO'no am~
messi dirrettamente i lricorsi giuri,sdizionaH
previsti dagli articoli 22 e 23.

La deliberazione dev:e esseue nel giornO'
sUiccessiva depositata neJllase~reteria IdeI
Consiglia e deve essere notificata entra CÌrn.
que giorni a:~li int,eressatÌ.

(È approvato).

Art. 22.

(Ricorso giurisdizionale in materia
dI: eleggibilità)

Contlro le deliberazioni adottate Idal Con~
siglia regiona,le in materia di eleggibilità,
sÌia d'ufficiO' sia su ricorsa, è amm.esso ri~
corisa gi,uriiSdiz,iO'nale ailla Corte d'appello di
Torino, ent'ro 30 giarni dal'la natifica deUa
deliberazione.

La Corte d'appello decide entro 90 giorni.

(È approvato).

A'llt. 23.

(Ricorso giurisdiziorzale in materia
di operazioni elettorali)

Cont'ro le deHbmazioni del Consiglio re.
giona:le in ma'teria di operazioni eIetltorali
~ ammesso 'ricorso giuri1sdlzionale, anche Id~
merito, alI Consirgrlio dI Stato, entlro 30 giorni
dalla 'llatirfica dellla deliberazione.

Il ConsiigIio di Stato decide entm 90 gIorni.

(È approvato).

Art. 24.

(Poteri di correzione e di sostituzione del
Consiglw regionale, deZia Corte di appello

e del Consiglio di Stato)

Il Consiglia regi on arle, la Corte ,d'appella
di Torino ed ill Consiglio di Stato, quando
accolganO' i ricorsi lorO' presentati, corrre:gc
gona secondo i casi l risultati delle elezioni
esostituisco'TIa ai candidati illegalmente pro~
olamati coloro che hanno diritto di essedo.

(È approvato).
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Art. 25.

(Decadenza dei consiglieri regionali
per cause sopravvenute di i;neleggibilità)

Quando suocessivamente aMe elezioni un
consigllieI1eI1egionale ~e[lga a ,tlrovaI1si in una
delle oorndizioni (pI1eviste dalla legge carne
causa di ineleggibiIità, il Cansiglia regian~~
Le, con !la procedUir,a p:mvista dal p!rorpda 're~
golamell'to interno, ne deve Idiohia:fialI1ela de~
cadenza, :sostituendOllo con chi ne ha diritta.
La deli:belfiazione ,deve els.sere nerI g1o:mo suc~
oeSSitVO depositata nella SergI1eteda dell Con~
l$igil.i'Oe deve essere not1ficata entro cinque
giorni agli interessati.

La disposizione pJ1eoedente si >applica solo
quando l'ufficio. o la£U!nziane iP'Iie'vis.ta come
causa di inele,ggibilità silana I$,tati acce.ttati

'O e:seJ:1cÌ1Ja'ti,dal oansiglie,re rregional,e.

(È approvato).

Art. 26.

(Ricorso amministrativo
per cause sopravvenute di ineleggibiJlità)

Quando ill consiglieI1e regionale è venuta
atroVlarsi neHa condizione pI1ev1sta dall'ar~
tkola 25, èammes.s.o ,ricorso amministmtiva
al Consi,glio regionale peJ10hè ne dkhia:ri la
decadenza; il ricors.o Ideve essere presentato
alla SegI1eteria del Consigrli.o ed, a cum di
chi Il'0 ha proposto, deve essere giudizia~
riamoote notificato entlra cinque giO'rni dalla
presentaziane alla parte che vi ha interesse,
la quale ha 10 giarni per rispandere.

I! Cansiglia regiOlnal,e deve deliberare sUlI
ricorsa entra 30 giorni dalla IPI1elsentaziane;
quando non vi provv,eda entro detto termine
è ammessO' diJ1et1Jamente il rioorsa giuri,sdi~
zianale 'P'revi,sto dall'artioolo 27.

La deliberazione dev,e essere nell gio['na
successiva depositata nella Segreteria del
Consiglio e deve essere nati.ficata entro cin-
que giorni 'agli illiteI1es.s.ati.

(È approvato).

Art. 27.

(Rkorsi giurisdizionali
per cause sopravvenute di i.neleggibilità)

Con tiro le del1berazioni del Consiglio rre~
gionale in materia di decadenza per cause
sopr:avV'enute ,di indeg,gibilità ai sensi dei
pr,eoedenti artkali 25 e 26, è ammesso ri~

cO'rso g1urisdiz:ionale a1la COIrte d'alppeUo di
Torino. entro 30 gLomi darUa notifica della
deli ber.azione.

(È approvato).

Art. 28.

(Poteri del Consiglio regionale
in materia di incompatibilità)

Quando prer un oansigliere regionale esi-
sta a si V'eri:fichi qualcuna delle in'Campati~
bilità [JII1eviste dalla !l'egge, il Consiglia re~
gionale, nei modi p,re'Visti dal :suo regola~
mento ilnte:rno, gliela .contesta, anche d'uffi-
ci'O; i,l :consigilie:re T!egion:ale: ha dieci giorni
di 'tempo per rispondere; entro i dieci gioT~
ni siUCloe:ss.ivi'a detta termine, il Cansiglio
regional'e del]bera de£]nitivamente ,e, ove ri~
tenga sussistente la causa di incampatibi~
lità, chiede 'al consigliere regional,e di opta're
tra i,l mandato cansilié\lI1e e la calrioa che
r1capI1e.

Qualora ill consig:Here Tegionale non vi
provveda 'ent:ro i :suocessivi 15 giorni, il Con~
s.iglio regianale lo .dichia:ra decaduto.

La deliberaziane deve esse:rie nel giorno
successivo depasitata nella Segreteria del
Cansi'glio e deve esser'e notificata entro dn~
que gioI1ni a 'Ohi vi ha inteI1es,se.

(È approvato).

A'rt. 29.

(Ricorso ammimstrativo in materia
di incompatibilità)

Quando nei !riguaI1di di un consi.g:lieI1e re..
gion:a:l,e esista o si verifiohi qua:lcuna delle
causa di incampatibilità pre'Viste daLla leg-
Ige è ammesso rioorSlO amministnttivo al Can-
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sIglIo regiO'na,le, affinchè prov1verda ai sensi r
dell' artkolo pmceden te.

Qualora ,si tmHi ,di causa di i'llcompaltibi~
lità esistente al mO'mento ,deJll'elezione, il d~
corso deve essere presentato, a pena di deca-
denza, entro 30 giorni dalla proclamazione.

11 ricorso, a cura di chi 10 ha propOS10,
deve essere notificato giUldiziariamenve al~
l'inter1essato che ha 10 giol'ni per TÌ<siPondere.

Si aiPphcano le disposizioni dell'a,rticolo
precedente.

(È approvato).

A,vt. 30.

(Ricorso giurisdizionale in materia
di incompatibUità)

Quando irl Consiglio ,reg:ion~l'e non prQ!vve~
da nei .termini prescritti ad adottave i prov~
vedimenti :pr:evisti rdall'artkolo 28 e daU'rar~
ticO'lo 29, è ,ammessa 'ricorsa gi'U'Dis,dizionale
al Consiglio di Stato che, quando oocorre,
contesta !'inoompatibilità, ohiede al consi~
gHere IDegionalle rdi esel1CÌital1e l'opzione e ne
pronuncia la ,decaden~a, giudicandO' in Isede
di giurisdizione esclusiva.

Cont'ro le delibeflazioni del Consigho re-
gionale in materia di inoompatibilità è am~
messo, entro 'Menta ,giorni ,daUa notifica, ri~
corso giuri'sdiziona!le al Consiglio di Stato
che provvede e giudica con i poteri ad esso
attribuiti dal comma pr1eoedente.

(E approvato).

Al1t. 31.

(Sostituzione dei consiglieri regionali
decaduti)

Quando il Consi,glio regionale, la CO'rte di
apperllo di Torino ed il Consiglio di Stato
pronunciano la deoadenza di un con,sig1Here
regionale ai sensi degli articoli 25, 26, 27,
28, 29 e 30, provvedono a sostituirlo con chi
vi ha diri,tto.

(È approvato).

ADt. 32.

(Ricorrenti)

PossonO' presentave i 'r:icO'rs:i pn~l\Iisti dalla
presernte 'legge gli ,elettori iscritti nelle liste

elelttomli di un comune della Valle, 'llonchè
i candidati ohe vi O'ttennerO' voti nellra ele~
zione cui i ricorsi si riferisconO'.

(È approvato).

Avt. 33.

(Norme sui ricorsi)

Ai ricorsi aHa Corte di appello ,di Torino
previsti dalla presente legge si ,applicano,
per quantO' 'non diversamente stabilita, ledi~
s,posizioni del tiwlO' IV della legge 7 otto~
bre 1947, In. 1058.

Ai ricorsi amministmtivi e giurisdizioll1a~
li di oui agli aJ1ticO'li precedenti si alPplica
inoltre la disposizione dell'articolo 40 della
legge citata.

I ric OIiSi giurisdizionali al Consigho di
Statoerd aHa Corte di appello di TOlfino so-
spendono di diritto le de:liberazioni del Con~
siglio regionale contro le quali i ricorsi stes~
si sono presentati.

(È approvato).

A'rt. 34.

(Inapplicabilità transitoria delle nuove cause
di ineleggibilità ed incompat~bilità)

Le cause di ineleggibilità e di incompa~
tibilità l'Previste darlla presente lelgge e non
contemplate dalle norme preoedentemente in
vi'gO're, non si applicanO' ai consiglieri re-
gionali eletti nelle elezioni regiona:li svorliesi
nellla giornata del 17 maggio 1959.

(È approvato).

Art. 35.

(Spese)

Le spese per l'elezione del Consigilio re~
giornale ,sono a carico deHa Reg:iO'ne.

(È approvato).

Art. 36.

(Entrata in vigore)
.,

La presente legge entra in vigore il gior~
no s'UicoeSisivo a quello della sua p>ubblica~
zione nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).
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P RES I D E N T E Ha chiesto di
,parl>a:I1eper dichiarazione di vO'to ill/sena'toJ1e
Chabod. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Onol1evole P,residente, ono~
revole Mil1iist,ro, onoI1evoli Icol:l.eghi, dichiaro
che voterò a favore, oOln l'augurio che i po~
chi elmendam,enti resi neoessari da insu:pera~
bili ragioni di tecnica e di chiarezza legIsla~
tiva vengano sollecitamente approvati anche
dall'altro Té\Jmo del Parlamento.

Ho esOordito in quest'Aull'a chiedendo l'ap~
prov,azione di questa legge. Non occorre
dunque che io faccia p:e['dere al Selnato un
tempo preziaso Hlustrando le mgioni del
mia oonsenso, perchè Ida parte rnia non vi è
soltanto loonsensa, ma viva saddils,fazione nel
vederefina:lmente I]Jlrossima l'approvazione
deI.la lelgge che ho alvuto l'onore di richiede~
re nel lu:gho del 1958.

P RES I D E N T E. Metta a,i vOlti III
diseglno :di legge nel StUO.complesso. Chi lo
3ipprova è pregato di alzaI1si.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Disciplina del contratto di lavoro
a tempo determinato» (1775) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'mdine del
giorno ,reoa l'a disoussione del disegna di
le@~e: « Disciplina del cont'ratto di lavaTo :a
tempo determinato », già ap'jJrovato .clal,la Ca~
mera dei deput'ati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta ,a .pa11lare il senatore Simonuoci.

Ne ha facoltà.

S I M O N U C C I Signor PI'esidente,
onorevO/li colleghi, signO'r Minis,tro, sta ,per
compie'rsi, oggi, qUI in Senato ill l'Ungo e
tormentato iter di un importante disegno
di legge che tende a riordinare e ad ag~
giornare la disciplina giuridica di una ma
teria, quella del contratto di lavoro a 'tempo
deteI1minato, che fino a questo. momento è
stata regolata soltanto dall'articolo 2097 del
Codice c:ivile.

NOon passiamO' che ma!nifestrare ,la nostra
vivasOoddi,st£azione rper ir1 fat'ta che si sia
giunti ,finalmente a dare al Paelse uno stru-
mento Legislativo 'Che da lunghi anni era ,at~
teso dal mondo del lavaro.

Certo, non sarà sufficiente la legge che
stiamo per apprav:are ad eliminare del tutto
gli abusi e gli arbìtri ohe i:n quest,a materia
sono stati e vengono tuttara cOlll1lpiuti da
notevale 'palrte del mondo imprenditoriale.
Malti OIperatorieconomid, anche dopo la
promulgazione di questa legge, continueran~

l'a a oal'pestare la dignità e i diritti dell la-
voratore, eludendo la nuova disdpliill'a giu-
ridica che stiamO' per dare al contratto di
lavoro a tempo det,erminato.

NOon c'è dubbio che la cOImplessHà della
materia ha reso molta difficile ,la rovmulazio-
ne di una precisa e rigarasa disÒplina giu-
ridica. Non c'è dubbio che era estremamen-
te difficile in questa materia or,ea:re uno stru~
mento leg:i,sllativo che stabilisse con assoluta
prec:iiSione un limite tra dò 'ahe è lecito e
ciò che invece ,l,edto non è.

Chi !Si è appr,estato ada,pe tUna ,disciplina
giuridica a questa materia, era ben consa-
pevole che sarebbe stato, più che difficile,
addi'ri ttura impossibile segnare 'con 'Una li~
nea prelCÌsa la dema'l1Oazione tra il campo
delle cOose lecite e quella delle cos:e iHecite.
Si sarpeva bene ohe, nerHa Ipratica impossibi~
lità di trovar questla piI'ecis.a Hnea di selPara~
zione, iSidaveva tendere a ridurre al minimo
la fascia da ,lasciare al giudizio intenpTeta~
tivo del magistratto.

Ora, di fronte al testo che ci è stato tm~
smesso daUa Camera dei deputati, dobbia-
mo domandarci: si poteva, nelle oondizioni
attuali, fare quaIcosa di più e di mleglio? Si
pOoteva el.aborare un teslto che di'sdplinasse
in m'Odo 'Più rigorosa questa oompl,essa ma-
teria in 'modo da Ilasciare scavsissimi margi~
nl di manovra a coloro che sono maestri
nelll'arte di applicare il noto prindpio « fatta
la legge trovata !'inganno)}?

Nai cI1ediamo che era 'jJos,srbile ,elabora,re
un testo più preciso: noi riteni'armo che 'si
savehbe potuto elaboral'e unO' sÌ'liUnllento legi-
shtivo più ,rispondente alle finalità che 'si
vogliono perseguire. Riteniamo tuttavia che
questo disegno di legge, :pur 'COonle ,Slue Il'a~
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oune, Ipur can le slUe imprecisioni, rappre-
senti un notevole passo in avanti rispetto
all'ordinamento attuaLmente esistente.

Non vi è dubbio che l'aver stabilito una
parità di oneri tra il contratto a tempo inde~
determinata e il contratto a termine rÌidurrà
sensibilmente la <pratica attualmenteadOitta~
ta da molti impn:mditori per ,sfuggire all'os~
servanza delle norme sul trattamentO' eco..
DamicO' dei lavoratO'ri e per saHr'alrsi aUa vi~
gente disciplina cO'ntratitualle dei lioenzia~
menti collettivi.

Non .v'è ,dubbio che, dopO' l'a:pprovazio'l1e
di questo disegno di legge, si ,renderà molto
più difficile per il padronaio italiano adop'~-
rare il contratto a termine per sottoporn~
ad una maggiore disciplina e ad un più duro
sfruttamento gruppi separati di lavorato! i
i quali, essendo esclusi dalla garanzia sui
licenziamenti, sono praticamente privati dd~

le libertà sindacali.

Noi siamo canvinti che per gli .operatori
economici, dopo l'approvazione di questo
provvedimento, sarà malto più difficile ri~
correre a questo arbitrario e vessatorio si~
sterna di ingaggia.

Dunque, onorevO'li cO'lleghi, noi senatori
cO'munisti salutiamo con viva soddisfazione
il fatto che si sia rgiunti a una 'radicale modi~
fica e a lun rioI1dinamento di una materia
che fino a questo ImOlnento era r'egolata, con
evidente imprecisione, daU'a:rticOIlo 2097 del
Codice civile. È indubbio che il provvedi~
mento che stiamo per approvare, pur con
i suoi limiti, rappresenta uno strumento di
effettivo progresso, rappresenta uno stru~
mento abbastanza valido per la tuteta dei
diritti e della dignità del lavoratore. Il tem~
po certamente metterà in luce le impressio~
ni e le lacune di questo strumento legisla~
tivo, e sarà compito del legislatore, sulla
base ,dell'esperienza fatta, elimina,re le de~
ficienze che si manifesteranno attraverso la
adozione di quelle nuove norme che si ren~
deranno necessarie per una più efficace tu~
tela dei diritti e della dignità del lavoratore.

Dunque, onorevOili cOilleghi, i 'senatOiri co~
munisti .apprOiveranna il disegnO' di ,legge che
è oggi aill',elsame e alla deliberazione della
nost,r,a Assemblea.

Ma, dando il nostra VOltOfavOirevole, non
possiamo sOltt.rarci al dovere di lamentare
l'est'liema lentezz'a con oui questo disegno
di legige è arr,ivato in porto. L'esigenza di
unrior:dina'mento e di una radicale modifica~
zione deMa disciplina giuridica del contratto
di lavora a tempO' deterlm~na'Ìo non .si è in~
fatti presentata all'attenzione del Parlamen~
to e del Paese in questi ultimi tempi. Sono
anni ed anni ~ cmltamente è più di un de~
cennia ~~ che 1'esigenza .di una ,regalamen~
iazione del cO'ntratto a termme si è manife~
stata con preocClUlpante aoutezza. È .dal pe~
riodo ,imme'diatamente sUJccessivo alla Ubera~
zione naziOlna,le che le organizzaziani sinda~
cali ~ comprese queUe di ispirazione catto~
liea ~ stanno denunciandO' 'gli abusi e gli
arbitri perpetrati dallpadronato iiÌalianoat~
traverso la pratica dei contratti a tempO'
dete.rminaltO'. Mi pare che died anni fà gli
Ispettorati del lavo.ro presenta:rono una dr~
CD'stanziata denuncia di questi abusi al Mi~
niste.ra del lavarO'. Ci ,fu pOli la Commissione
parlamentare di inchiesta che rappresentò un
quadro dav!vero aMarmante della situazione
esistente in fatto di cont.ratti di lavoro a tem~
po determinato.

Ci furoino, anche nella 'Passata legislatu.ra,
proposte di legge di iniziativa parlamenrtaI1e
di'rette a dare una più rispondente disdpllina
giuridica a questa materia. E dobbiamo te~

nel' 'pre1sente che le ,due :propoSlte di lergge ~

quella ,di Brodolini e qudla di StO'rti ~ che
riguaI1dano la materria che stiamo .discuten~
do, 'sO'no ,state t'l'a le <prime iniziative prese
nel corso di questa terza rlegis,la1Jura della
Repubblica: esse pO'rtanO', infatti, i Illumeri
132 e 135.

Qual'è, onarevalicolleghi, rIa ragione che
'spiega il lungo e tormentaito iter .di questo
disegno di ,legge? VDglio spemre ohe nessu~
no tenterà di fanci credere che sO'ltanto dif~
fic0'1tà di caI1attere tecnico hanno DstacDlato
la marda di 'questa pravvedimentD lielgis,la~
tivo.

Ed aHO'Da, come stannO' ,le cose? La verità
è, anorevoli cO'lileghi. 'Che i Governi passa t,i
e le maglgioI1anze che .Ii sos.tenevanD hanno
aViuto paura di imba,rcarsi in un'impresa che
nOln era ,gradita a quei gruPlpi derl nos.tro
mondo eOOinO'mko i quali vanno in bestia
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O'gni quaLvO'lta si cerca di intaccare i loro
privi,legi, ogni qual volta si Cel,ca di liimitare

il loro strapotere economico e politico; che
vanno in bestia ogni qualvoha si cerca di
mettere un argine alla loro smodata sete di
guadagn'O.

Questa è la verità, e sarebbe cosa som-
mamente utile se ciò f'Osse coraggiosamente
riconosduto anche da ,parte vostra, 'OnorevO'-
li coHeghi ,della Demoorazia Cristiana.

SaJ1ebbe estremamente utile, tperchè que-
sto vostro ,riconoscimento I~iuscirebbe ad eli-
minaJ1e mO'lti dubbi e molti equivO'ci che an-
cora pesano sulla attuale situazione politica;
sarebbe estremamente utile questo vostra ri-
canoscimento perchè esprimerebbe la vostra

vO'IO'ntà di 'rompere definitivamente col !pas-
sato, di rompere in modo deciso cO'n quei
g,ruplpi :più 'retrivi del capit,alismo italiano ed
es:primembbe ohiar'amente la vostra ferma
deteJ1minazione di imbooca,re veramente vie
nuove per ,la ds'Oluzione dei più scottanti
problemi p'Oli:tki e sociali ,del nOlstr'O ,Paese.
Ma non c"è ,in voi, non c'è nei vO'stri atteg-
giamenti, nei vost'ri drsoorsi questo ripensa-
samento autocritico sull'atti'vità dei passati
GOIverni, sulla rpassata aziO'ne politica del vo-
stro Partito. Hd è anche questo vOlst,ro atteg-
giamento che ,al,imenta le preoccupaziO'ni e
le incertezze che ancora pesano suH'attua!le
compagine ,gO'vernati'va. Anche il relatare su
questa disegno di legge, il nO'st,ro collega
Militerni, tralttandO' la specirfioa materia che
è oggeNo del nostI'O esame, non solo non fa
questo ,riiOonO'sdmento, ma sostiene che nul-
la c'è di nuovo nella ,situazione politka at-
tuale e che Il'aziO'ne dell'attuale Gover'no di
centro~sinist'ra si compie nell'alveo della vec~
chia ,politka, Isi ,realizza cO'n cO'erente conti-
nuità 'con la politica portata avanti dai pas-
sati Governi.

Il nostrO' collega senatore Militemi, nella
sua relazione, ricca di dottrina giuridica ma
contraddittoria sul piano politico, ha voluto
sottolineare che questo :provvedimentO' si in-
quadI'erebbe ~ ,sona parole sue ~ « sulle H-
linee del più vasto disegno di politica legisla-
tiva che da anni impegna Padamento e Go.
ve:l'no democratici nella fondazione e cost,ru-
ziO'ne della StatO' di g~ustizia sociale a servi-
zio e scudo ,di siiOurezza deHa dignità e :della

libertà dell'uO'mo, dei ,diritti essenziali della
persona, IdeI bene cO'munedel popalo italia-
no ». E ,più innanzi H 'nostro rdatore cosÌ in-
calza: «J,l :presente disegno di leggie n'On è
quindi fatto isolato, ma nuova componente
dell'evoluzlione del diritto del lavoro che in
questi ultimi anni ~ notate, si dice in questi
ultimi anni ~ nel Parlamento italiano, con
buona pace degli ipercritid di prO'fels,sl]one ha
registrato non certo mO'menti di inerzlia im~
mobiHstica, ma fasi di ardita e feconda vo-
lontà operativa ». Dunque per il relatore in
questi ultimi anni, in fatto di legislazione sul
lavoro, tutto sarebbe andato per il meglio.

E poichè in questi ultimi anni i Governi
demacl1istiani Sii sono retti con i vati deter-
minanti dei liberali, c'è da supporre che il
Parti,to liberal<e di casa I10str'a debba essere
considerato un pia,rtito che si trova tra i piÙ
fervidi fauto:ri di una moderna legislazione
a tutela del mondo del lavoro e t,m i più
irriducibi'li av.versari del pad-rO'nato it1a,Hano.

Ma, caro callega Militemi, questarappre-
sentazio:ne del Partito liberale contmsta an~
che lOon gli ap,prezzamenti che la stessa mag-
gioranza della Democrazia Cristiana ha fat~
to, con maggiore a m,inoTe convinzione, al
Congresso di Napoli. A Napali, onoI'evoli col-
leghi, la maggioranza deHa Democrazia Cri-
stliana ha ritenuto ohe Iper andare avanti sul~
la via di un rinnovament'O ,pO'htico e 's'Ociale
del Paese, per una più cOIerente politica di
difesa delle masse lavoratrici, bisognava li~
berare il Governo dall'ipoteca che il Partito
l,iberale aveva posto sull'azione politica dei
passatI Governi. Dunque oaro collega Militer~
ni, pc,r carità, non facciamO' ì'esaltazione del~
la politica sodale dei passati Governi. Fare
ciÒ non solo è inutile, ma è dannoso; non
aiuta a capire la J:1ealtà che :Cicirconda, non
dà un contributo !per ricercaI1e le cOlse che
biiSogna fare per creare veramente quello Sta-
to di giustizia ,sociale a sell'vizia e ,scudo di
sicurezza della dignità e della :liber>tà del-

l'uO'mo di oui dIa parla nella sua r:elaz:iO'ne.
Nan si farà, certo, molta strada se si andrà
avanti con la stessa volontà operativa degli
anni passati.

Bisoglna f,rancamente riconoscere che negli
anni pa,ssati, cont'rariamente a quanto ella
senator'eMilitenni ha affermatO' neHa sua re~
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lazione, questa volontà operativa non è stata
nè feconda, nè ardita.

Amn1eSo,O ~ e na,turall'mrente non conces<so
~ che questa 'aDdIta e feconda volontà 0'Pe~
rativa ci sia stata nella DemOCI azia Cristi+
na, eSlsa è stata reSla inoperante dal,la Ipresen~
za del Partito liberale nella maggioranza
che ha sostenuto i Governi democristiam di
questi ultimi anni. Dunque, onorevoli colle~
ghi, lasciamo da parte l'esaltazione dell'atti~
vità Idei passati Governi Iche 'Può essere giu~
Sltifica:ta neipar'tÌ'ti della destra econOimica e
politica, che può essere giustificata in certi
settori delrla destra demOioristiall1a, ma che
diventa fatto preoccupante quand'O VIene
fatta da eSiponent,i democristiani che hanno
voh1Jto daJ:1e vHa a questa nuova fase della
politica nazionale.

Noi comunisti, onorevole Mllitelni, naIl
siamo ilpercriHaidi professione, siamo deglì
uomini che veramente vOigliono costruire
quello Stato Idi giustIzia e di Jibertà del quale
ella paI1la con tanto appassionato calore. Lo
abbia:ITlO dimost,mto, ampiamente dimostra~
to, nel corso deli 40 anni di vita del nostJ:1O
Partito. Voi ci t'roveIete sempre nelle posi~
zioni ,di avanguardIa quando si tratterà di
difendere rÌ fondamentali prindpi della li~
bertà e della giustizia. Noi saremo sempre
in prima Hnea quando SOinu m giuoco i di~
ritti e 'Ia dilgni,tà del mondo del lavoro. An~
ohe in questa ocoasione sia:mo coerenti con
l'aziOine che da semlpI'e a:bbi'amo svolto a fa~
VOJ:1edegli umili e degli oppressi.

E conoludo, pertanto, onorevoli colleghi,
diohi'ar:allldo, pur cO'n le 'rliseI've che ho fatto,
che il Gruppo comunista voterà a f,avO're del
di'segno di leglge che sta oggi davanti alla no~
stna Assemblea. (ApplausI dalla estrema sini~
slra).

P RES I D E N T E È i"critta a iP'ar~
lare l'onorevole GIUseppina Palumbo. Ne ha
facoltà.

P lÌ L U M BOG IUS E P P I N A. Il di~
segno dl legge che stiamo discutendo «per
la regolamentazione dei contratti a termi~
ne )}, come quello che attendiamo di discu~
tere presto « contro i licenziamenti a causa
di matrimonio)} annunciato dal Presidente

del Consi'glio nel suo discorso progmmma~
tico alle 'Camere è già in preparazione al Mi~
nistero del lavoro, la legge erga omnes per
il riconoscimento legale dei contratti collet~
tivi di lavoro, e quella che regola « l'impie..
go dI mano d'opera neglI appalti)}, fanno
parte di quei provvedimenti di larga porta~
ta sociale destinati a moralizzare l'ambIen~
te di lavoro per sottrarre i lavoratori al~
l'arbitrio, all'egoismo e al disumano sfru1~

tamento padronale. In nome della dignità e
del rispetto della personalità umana.

Il testo del disegno di legge sottoposto al
nO'stro esame, già approvato dalla Camera
dei deputati, è il rlsultato ,di IUn esame com~
pa,rativo e della fusione di due proposte di
legge di iniziativa padamentare presenta,te
alla Camera ,fin dal luglria 1958 Idai deputati
sindacalisti !ddla C.G.LL. e della C.I.S.L.,
nonchè del disegno dI :legge goverlI1ativo rpre~
sentato nel gennaio 1960' ddll'aìJora Ministro
del lavoro onOirevole Zaocagnini per « la di~
sdplina del contratto di lavoro a termine )}.

L'articolo 9 del disegno di legge, che stia~
mo eS!3Iminando, propone .l'abroglazione deI~
l'articolo 2097 del Codice civile che disci~
phm!:V<a già la m:aterIa, notevolmente ill1no~
vata e migharata dalrl'attuaIe disegno legi~
slat,ivo, il quale nel suoa,rticola 1 riconfer~,
ma il principio ddla « normale duna,ta inde~
terminata del rapporto di lavorO' » per oui il
« contratto a ,termine)} assume un cra,rattere
di eccezione aHa reg:ola .generale.

Il ,problema che stiamo ora esa.mlinrando,
è ,in diSlcussiqne da oltre dieai anni, nel P,ae~
se, proposto dai lavoratori e dai loro rSinda~
cati, e sostenuto nel Padamento dai nume~
rosi progettI di legge di iniziativa parlra:men~
taTe IPr'Clsentatii .fin dalla passata leglirS:lartura
da deputati dei diversi settori politIci, in
quanto l'uso dei contrattli di lavoro a ter~
mme è inv,also in maniera aberrante e in mi~
sura sempre più estesa da parte del lPadro~
nato, fino a d:iV'entave un 'abuso.

La Commissione parlamentare d'inchiesta
sulle condiziioni dei lra:voratori ,in Italia fin
dal 1953 avev,a fatto luce sulla gravità esul~
l'ampiezza del fenomeno, sulle manifestazio~
ni di pesante sfI1uuamento, di intimidazione
e di discr:iminazione oui quest'O tipo di con~
tratto dava luogo. Si manifestava quindi, ne~
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cessario e urgente, un intervento legislativo
che ponesse un frenOl allo sfruttamento dei
lavo,ratoIii, tra cui partico,larlmente danneg-
giate sOlno le lavoratrici, in quanto le forme
anOlI1mali di contratto a teI1mine Idanno la
possibilità di evadere i doveri I1elativi al trat~
tamento economico neUe risOlluziom dei con-
tratti di lavOlr~, consentendo di 'sfu:ggi're ana
disoipHna dei lIcenziamenti oollettivi e indI~
vilduali, come è determinato dagli aocordi
interconfederali; ,permettendo di evadere la
legge per l,a 'tutela deHa matermtà delle la-
voratrici, permettendo inoltre lo s,frutltamen~
to fisilco dei lavoratori e la riduzione di
fatlto della possi:Mllità di eseJ1citare hhera~
mente i diI1itti sindacah.

La Commis1sione ,di inchiesta ,giudicò il ,fe~
nomeno dei co,ntraltti a termine tra i più duri
!per i lavorratori e perciò tra quelli che richie-
devano p:dmità di ri'soluzione. Va quindi da-
tOl merilto all'aocurata indagine e ,aU'appro-
fondito esame svolti dalla CommissiOlne 'se Isi
è avuto questo disegno di legge, come la leg~
ge «sugH alppalti », anche se non puntual~
mente applicata. Nel nOlvemhre scorso, al
tempo deUa disouSlsione di quesito disegno dI
legge aMa Camera, alcuni grandi origani del-
la .stampa iConfindustria,le, in polemka con
la discussione linatto, cerlcavano con argo!-
men1Jazlioni ca:pziose di fare apparire come ec-
oezionali i casi ,di abuso dei cont:raltti a ter-
m,ine, cercando di negar:e le vere oaUJse che
li determinano, ed lin un estremo, tentativo
di dilfesa ,si affermava che, neH'attuaJe ,falSe
di sviluppo economico, H contratto a t'ermi~
ne non dannelggeDebbe li pre:statori d'opera.

,La Commissione di inchiesta definì in mo~

do ehi,aro le cause soggettive e ogig'eHive che
induoono gli imp!rendi,toni a servirsi dei con-
trlaUi ,a termine. Dette cause velDneDO ,indi-
viduate attraverso colloqui con ;ent'rambe le
parti inteJ:1essate 'e non oon i si01Iil'avora,tori.
P,ra le ,poche cause 'Oggettive ,si rkonobbero:
i lavori s:tagionaH, iC]IueHitper conto terzi, le
nuove lavomazioni, la sostituzione dei ilavora-
toni forzatamente asselD,ti dalllavoro.Le cau.
se soggettive :percni i datori di ,lavoro pref.eIi-
r:isoono il oontratto a termine sono ,risulta,te
le seguenti: per liberamente licenziare, per
poter licenziare in caso di malattia o infor-
tunio, per licenziare il personale femminile

in caso di matrimonio o di maternità, per
ottenere un maggiore rendimento del la~
voratore, per eludere le disposizioni contrat-
tuali collegate con l'anzianità del lavoratore.

È quindi evidente, onorevoli colleghi, nel-
l'orientamento dei datori di lavoro, la mani-
feslta volontà di lioenziare liibe:ramente. Que-
sto ,è il chiodo lfi's:sodel padro,nato haHano, 'O
almeno di gDan parte di esso. Punroppo i
padroni sanno che fuori dai canoe1lli delle
fabbriche vi sarà sempre un povero « terra-
ne » 'emigrato dail Sud 001 sacco sulle Ispalle,
di.s:Po,stoad acÒeHare ,il lavoro a qualsi,as:i
condizione. COlD'il contratto a teI1mine i da-

tO'ri ,di lavoro sono riusciti in 'rea:ltà a de~
terminare 'Una singolare inver:sione ddla fun-
zione originale di ques,to iSlti,tuto contDattua-
le. In principio, esso doveva ,garantire, pre-
valentemente, l'interesse del lavoratore alla
conservazione del rapporto di lavoro per un
certo periodo. Ora questo tipo di Icont,r;atto
viene linvece usato proprio per escludere ,.la
peI1manenz,a del Dappor10 che potrebbe deri-
vare dalle limitazionial,la facoltà di licen-
ziamento.

Anche la Idenuncia [aHa a suo tlempo dalle
A.C.L.I. con il 100ro« libro <bianco» portò un
contributo ,altamente ,piOsitivo allla matura-
zione di questo problema co,sì aouto e senti-
to, e vi è .solo da Ja:me:ntaDe ohe eSlso ,giunga
sol,amente oggi a risoluzione, graz,ie forse al
nuovo ohma politico che i lavoratori hann'Ù
saputo ODeare nel P,aese. Il disegno di legge,
inviatoci dalla Came/ra ,ealPlprovato con un
aocordo unanime, non è perfetto, essendo il
fr:utto di un compromesso, ma, pur tplreSén-
tandoqualche bcuna, pUòGo,Disiderar:si sodo.
drs.facente, 'anche se ci lascia alquanto per~
p,lessi. ,La nostra Ple1rlplessità deriva dal fatto
che dalla nuov:a regolamentazione dei con-
tratti a teJ:1mine sian'Ù stati esolusi i sahria~
ti fissi, disci,plinati dalla .legge 15 agosto 1949,
n. 53, e suooessiV'e rriodi,fiche.

Le r:agi'Ùni che avrebber'Ù piOrtato ,àlla
esclusione del se1Jtoreargricolo non ci sem~
brano del tutto v'alide in quanto tale discrI-
minazione non g10va alla padficazione nelle
campagne, nè alla plroduzione nazionale; e
non a caso, « Mondo Agricolo» organo della
Confagricoltura ha plaudito all' operato della
Comm1ssione che ha escluso dal nuovo prOlv~
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vedimento i lavo~atori agricoli. Le ragioni
dI quest'a esclusione possono essere giusti~
hca,te dal f1atto ,che Il settore agricolo sta
attraversando lUna fase di profonde trasfo,r~
mazioni che si riflettono anohe nel campo dei
rapportli di lavoro in agricoltura, trasfo,rma~
zioni ohe esilgono un attento esame delle
novità che SI sono determinate e che si stan~
no determinando,. Perciò, se i,l problema dei
salanati ,fissi non ha potuto e~sere a:ffron~
lato e risolto in questa oooasIOne, dov:rà es~
",ere l1i'solto al piÌù presto con una efficace e
moderna normazione e regola:mentazione,
l ealizzando .in ,tal modo le dIchiarazioni ipro~
g~ammatiche del presidente Fanfani. Ora 'Sta
all'ononwole Bertmelli, Minis,tro del l'avaro
del Governo di oentro~sinistra, controllare ed
impo~re l'applicazione delle norme contenute
in questa nuo,va legge, perchè non faccia la
fine della leigge « per la tutela del lavOlro a
domidlio}}, di quella «sugli 'appalti}} e di
tante altr'e ohe ,pure presentavano un con~
tenuto morale e una larlga portata sociale.

Pare pal1ticOllarlmente nrlgelllte l'emanazio~
ne del decreto previsto dall'uItimo comma
dell'art]colo 1 del disegno Idi ,legge, relativo
alla speoificazione delle attività lavorative di
carattere stagionale che dovrebbero gius,ti~
ficare l'applicazione di un termine aMa du~
rata del co,ntr:altto, per'chè, nell'attesa,rife~
rirsi al decl1eto~legge ministeriale dell'11di~
cembre 1939, che approva l'elenco dellela~
vorazioni che si compiono abitualmente in
un periodo di durata inferiore 'a sei mesi,
può dar luogo a seri inoonvenienti, essendo
il decr'eto in questione Ila:I1gamelllte superato
dalle trastoI'mazioni ohe sii sono introdo,tte
nelle 'tecniche produttive e nell'organizza~
zione del lavoro in molte attività industriali
e produttive del nost,ro Paese.

VaglIO 'an:che racco,mandare alla diligenza
del collega senatore Medici, che assolve il
ddicato incarico di Miniistro per 1:3 rirfoI1ma
burocratica, :di emanare sollec1tamente le
norme ,destinate ad adeguare, anche nelle va~
rie Amministrazioni dello Sta1to, la di,sdpli-
na ,dei contratti di lavoro 'per i dipendenti
assunti con contratto a termline, ohe sono
in numero assai rilevante.

È stato più volte denunciato in Pa'rla~
mento lo scandalo che sia proprio l'A:mmi~

ni'strazione stat,ale a dare il cattivo esempio
,in una matena così delicata e i:mportant'e.
Con l'andata in vigo,re ,di questa 'leg,ge dovrà
cessar'e pure in Senato la lamentata ,di,scri~
minaZlOne veriSO le donne impiegate in mag~
gior parte come dattilografe, le quali p're~
st'ano la 10'l1Oopera, anche da molti anni,
sempre a cOlntratto a termine di :dUiein due
anni, per Igiungere alla fO'l1mazione di un
ruolo speciale oome già è stato fatto ,aHa
Camera dei deputati fin dal 1954.

E un'ulti'm:a raocomandazione desidero ri~
petereanohe all'aiUuale Ministro del lavol'O,
oSSiia che l'Ispettorato del lavoro venga po~
t:enzia,to e adeguato flapidamente alle esi,gen~
ge dei suoi compiti che di,venta:no Isempre
più estesi, sempre più importanti, man mano
che si all1Iplia la Jegislazione IsO'cia:le del l'a~
vorO', adeguandovisiÌ, no,n sOllo sul plano
quanti tati va.

Co,n queste so,ma:nrarie osservazioni, di cui
spero vorrà tener conto ,il sigillar Ministro,
a nome del GruppO' dei senatori socialistI,
dichiaro che voter:e:mo a fa,vore deHa legge
lin ,disculsiSione, la quale rarprpresenta un passO'
avanti sul oammino della giustizia sociale
per cui i sOlciaÌis:tl si battono ol1mai da 70
anni. (Applausi dalla si mstra e dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È :iscri tto a parl:are
rl senatore Antonio Romano. Ne ha facoltà.

R O M A N O A N T O N l O. Silgnor ,Pl1e~
sidente, signor Ministro, onorevo,li ool,legihi.
Una breve considerazIOne di oarattere stret~
tamente giuridico. Pl1emetto ,la piena lapprO'-
vazione al disegno di legge rli:g1uardante la
di1sdplina del cantl1atto a tempo determinato,
che, 'se non ervo, è il risultato di due dis'e:gni
di legge d'iniziativa par:l:amentare fin:iti lin
un assorbimento da parte di un di,seg1Ilo,di
legge d'inizi:ativla Igovernativ'a.

I miei 'riUevi sono di ,temriloa legisllatiVia;
non blOcio una questione di carart'verre so~
ciale, così come è 'stata pro,Sipettata dai ool~
le!ghi senatori Simo,nucci e Palumbo GiuseiP~
:pi:na; la mi,a attenzione è stat'a ,fliohiamata
da una norma illiser:iva in questo disegno di
legge, rdove è detto che viene abrogato l'arti-
colo 2097 del Codi:ce civile.
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Avendo cons:tatato l'abl'ogazione di 'questla
norma del C'Od~ce dvile, che pemltrO' è en~
tra in vigore non da molti anni, ho voluto
1eggere attentamente il diselgno di leglge, e
ho riportato questa impressione: la dilui~
zione in più norme di quanto in sintesi è
detto nell'articolo 2097 del Codice civile,
che viene abrogato.

OnoI1evoli colleghi, ogni articolo del Co~
dice ha la sua oa'si.stica potenziale,. quindi
non è questione di :mettere sul tappeta argo~
menti di caratteJ1e sociale a di .rivend1oaz,iO'ni
.sal aJ1iali , è questione di n'Oninc'Ominciare 'a
guastal'e il Codioe civile.

'Ova, ise il legi81latorecominciasse a preoc~
ouparsi .deHa oaiSistka, ogni dllspO'sizione del
Codioe civi1e patrebbe far nasoe:r'e una legge
particolare, con una pluralità di articoli. In
tal caso che casa avverrebbe? Avver'l~ebbe
che il,l~gis1atore finirebbe per aocoJlaiJ:~sliun
compito non suo, ohe 'rientr'a inV'eoe neHa
elaborazione della Igiur1sprudenza, attività,
questa, propria de:ll'interpJ1ete, cioè deì giu~
dice.

IllpIiÌmo comma dell'articolo 1 del disegno
di legge ~ al CUli Icontenuto sostanziale,ri~

peto, aderisco, pur essendO' del par'ereche \

già tuHo sia oO'mpreso nell'articolo 2097, oo~
me ceI1cherò di dimostrla:re ~conf.eI"ma in
linea di Iprindpio che :per i,l nostro oridina~
mento Igliuridioo il rapporto di lavoro è carat~
tenizzato dalla cir:cos,tanza che esso continua
ad essere eseguito fino all'interventO' di .de~
terminate drcastanze dichi,arate idonee dal~
la legge, dalla disciplina di categaria, 'dalle
pa1rti interessate a risalvere IiI contratto ad
esse rdativo. Quindi è oerta ohe il favore
del noMro ordinamento gIuridica mi'ra verso
la farma a tempo indetevminato,e Iquesto
nsu\ta :sia dalle varie ipotesi di conversione
del cantratta a termine in iContnl:tta a ,tempO'
indeterminato, sia dai divieto. o dallra limi~
tazione del contratta :stipulata per un :ter~
mine .che si .reput,a eocessiva,mente lunga, sia
dalla r1ohiesta, per il contratta a termine,
della forma sCI1itta con funzione costitutiva.

Pertanto. il nos'Ìlra oI1dinamenta giuridica
in questa materia è ,sirn:tetizzata rOan chia~
rezza nell'articalo 20.97 del Codice civile, se~
condo il .quale i.l contratto di laV'O'm si re~
puta a tempo. indeterminato se il termine

non risulta dalla sIPecialità del l'apparto a da
atta soritto. In quest'ul1Jima casa, l'appasI~
zione è priva di effetto. se è stata fatta per
eludere la disposiziane che nguarda il con~
tratta a tempO' mrdetennmato.

Con questo il Codice oivile chiarì e par~
zi'3Ilmente modificò l'ordmamento pred,ispo~
sto dal regia dec]1eto~legge 13 novembre 1924,
ll. 1825, artica lo 1, sul cont,ratta di Impiego
privata, all'atto di estenderlo a tutti i con~
tratti dI lavoro subardinato; e le condizilOui
di vallidità del teI1mine appaiono meglio IPre~
cisate e, m un cer.to senso, rese piÙ rigorase.

L'articolo 2097 ha mfatti Iriohie!sto per l'ap~
paslizione del termine particolari condizioni,
nel senso che Il term,ine deve formalmente
pattuirsi per atto scritto, appure deve essere
sostanzialmente Ig1ustli,ficata dalla specialità
del rapporto. La ,specialità del mpporto giu-
stifioante l'apposizione del termine si ,ri'Slcon~
tra in generale lin qruelle liJl.1lpreSea in quelle:
unità ,praQuttive ,che si prapongono scapi
rag.g:iungibili entro un certo penada di tempO'.

La giurisprudenza, neH'apphcazione de1~
l'articola 2097, ha riscontrata gli estremi del~
la temporaneàtà del rapporta di lavora nelle
Imprres:e teatrali, nelle lavorazioni a contratto
MagiO'nale ~ oalInela monda del 'riso, la ;rac~

colta delle olive ~ e la stes'sa s:pecira:lità deJ
rapparta ]a g,iurisprudenza ha riscantr2to
Hei oasi in clUi i:llavoratore vkme assunto in
vista di uno scapo transitoria circas,cntto
nel tempo, appUlre nei casi di ~astituzione
di un ,dipendente, :i,l ,oui rapporta si,a tem~
poraneamente sospeso per malattia, infor~
tunio, maternità, se~vjzia militare. La giuDi~
sipI'udenza ha isvalto il contenuta ampio del
s~ntetka articolo 2097' del Codke dVlile.

La moheprli~oe varietà dei casi presli in eSra~
me dimostlra che :la ,tassativa elencazione dei
casi in cui è consentita ,l'aiPposizione di un
te'lìmine aHa durata del f'apporto ben poco, a
mio avviso, può giovare al .1alvoratore, pur
essendo determinata dalil'intenzione :di 'mi~
gliorarne la posizione. Penso che sia neces-
sario esserle cauti nel modifioa:re con leggi
particolari gli articoli del Codice civile, per~
chè in ogni artkolo si delinea una casistica
in quanto il !Compilatore di un Codice sii

. rpveoccupa deHa fissazione dei principi ge~

I

nerali. La casistica, nella sua malteplice ma~
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nifestaztÌone, è rimessa alla saggezza dell'in~
terpl'ete.

Quindi, nell'interesse della certezza del di~
ritto, 10 mi auguro che si ponga un freno ri~
goroso aHa modificaziane degli articoli del
Codice civile iCon leggi pa'l'ticolani. Questa è
.la precisazione di tecnica legisilativa che in~
tendevo fave.

P RES I D E N T E. È iSCI1j,ttoa ipadare
il senatore Jannuzzi. Ne ha facaltà.

J A N N U Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli oolleghi, sul contenuto altamente
sociale di questa disegno eLilegge tutti sia~
ma d'accordo e non possiamo non esserlo.

In delfÌnitiva la di 3ciplina del Codice Cii~
vHe, previ,sta neH'articolo 2097, lasciava un
margine di Idisponthilità aHa volontà del da~
tore di lavoro di !fronte al quale il prestatore
d'ope~a era evtÌdentemente in uno stata di
inferiorità.

Quando <l'artioolo 20'97 del Codice civile,
difatti, dice: {( Il cO'ntratto di lavoro si re~
puta ,a temlPo indeterminato, se il t,ermine
non 'risulta da1la IspeoIaiHtà del rapporto o
da atto SICI1itto», e nO'n dice altro, elsso in
sostanza lascia al datare di lavoro la possi~
bilità di stabHire nell'atto Iscritto un t'e'l'mine
al mpiporto di lavora, senza limitazione di
casL

R O M A N O A N T O N I O. Lo stesso
articolo 2097 dice successivamente però che,
nel caso in cui il termine risulti non dalla
specialità del l'apparto ma da atto scritto,
l'apposizione del termine è priva di effetto
se è fatta per eludere le disposizioni sul con~
tratto a tempo indeterminato. Bisogna leg~
gerlo tutto l'articolo. È inutile fare delle
chiacchiere!

J A N N U Z Z I. Lei è un g,imils.ta, ono~
revole Romano; ma non s'accorge che non
in tutti i casi il termine viene apposto dal
datare di lavoro nel contratto per volontà di
frodalre la legge. Nella malg,g!Ìor parte dei casi
nOln Isi tratta di frode aHa legge, ma di vo~
lontà di appovre un limite .prestabiJ,ito al
r,arpporto. Ora questo disegno di legge pro~
pdo questo ,mka ad evitare e SlpeÒfioa in

qua:li oasi la speciali.tà del rapporto, gliusti~
fica il termine. EssO' esclude che saa lasciata
aHa libera volO'ntà del datare di laivoro ,la
possibilità ,di impor're un ,oontratto a termi~
ne e riafferma 11 principio che il contratto
di lavoro debba essere, ,come regola, a telTIr-
po indeterminato, al cthe Oosltltuisce per il
datore di lavoro e per il pr:es.tiatore d'olP'era
una mani:£elS1tazione tipica di libertà che non
t.rava :eocezione, Ise non nel caso ~n cui questa
sia giUlsti,ficata dal'la .particolarità di akuntÌ
rappO'rti.

R O M A N O A N T O N I O. E qua è

l' errOJ1e, peI1chè neJl'esemplicazione si a'rresta
lo sviluppo, l'ampiamento dell'applicazione
deHia ,legge.

J A N N U Z Z I. OnoI1evo1le Romano, quan~
do l'aI1ticalo 1 del nuovo disegno di legge
speoi,fica in quali casi i,l .rapporta debba in~
tendersisp,eciale e nell'uhimo capoverso dice
che l'elenoo deHe attività di cui alI secondo
comma sarà deter1mlin3:lto con decreto del
Presidente della Repubblica. mi ,pare che
maggior gar.anzia non pOSlsa dare. La sipie~
cialità del rappOlrto ohe oonsenta i,l contratto
a termine non è stabilita dal singolO', Iperchè
è naturale che il singolo, quando è libero di
,determinare se 'Un rapporta sia D non sia
spedale, si l1egolerà IsecO'ndo la ,sua egoi~
stica convenienza, ma è determinata ICOIn
3:ltltOdell'autodtà.

Interessante è anche .la nOJ:1ma di ,questo
disegno di legge che riguarda 1'onere della
prova. È vero che, per principio generale di
diritto, l'oneI1e deHa prova è a carico de1~
l'attore, ma i p,rincipi di diritto prolcessuaile
ammettono l,a inversione convenzionale del~
l'onel1e della prova. Ora, 'se vi possono essere
trasposizioni dell'onere della prova per vo~
lontà delle parti, a maggior ralgione potlran~
noeSiservi per volontà :sOV'fana dell Ilegisla~
,tO're quando la particolarità del caso le giu~
s1Jifichi.

Non ho bisogno poi di commentare favo~
revolmente l'al1ticolo 5 del disegno di legge,
il quale stabilisce che, anche se il contratto
è a t'empo determinato, spettano alI ilavora~
tore lIe ,ferie, la gratilfioa natalizia e il premio
final'e pari aH'indennità di anzianiltà, premio
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che, nel rappo.rto. a tempo deteJ:1minato se~
co.ndo l~attuale Codice, nan viene co.ncesso.
E vi sembra poco che norme di questa na~
tura subentrino nella legislazione italiana a
sostituire quelle del Codice civi,le che por~
tana la data del 1940 ~ altri tempi e altro
regime! ~ per disciplinare meglio il rap~

porto di lavoro e per dare ad esso un aspet~
to sempre più moderno e progredito? Sul
contenuto del disegno di legge non debbo
perciò dire altro.

Ma intendo ora rispondere al collega Si~
monuclei, che poohimomenti fa ha detto che
saJ:1ebbe un'affermazione ardita quelila del re~
latore, quella cioè che questo disegno di leg~
ge si inquadri in tutta una politica econo~
mica e sociale attuata dai precedenti Gover~
ni e ne rappresenti la continuazione.

L'affermazio.ne è tutt'altr:o che audace. Una
palitica deciJsa a favore della dasse Ilavora~
trice i Governi democristiani hanno sempre
seguita e se essa ha sempre bisogno di isvi~
luppi e di perfezionamenti ciò dipende dal
p:rindpio che sulla via ddla civiltà non vi è
mai termine: in materia Isodale progresso
genera progres1so e sono ~doune conquiste
oons1eguite che pongono le premesse per rni~
':tiare a oonquiste ulteriori.

Ma lohe Isi sia camminato decisamente nel
detto senso lo dimostlrano le condizioni in
cui è, in.genere, illsettore del1avoro in Ita~
Ha, nel qualI e i disoocupati sono 'l'ildotti a tal
punto, come ,dioO'na le statilstiche ufficiali,
che il numero di essi è peI1fino inferiore alila
riohiesta dà operai quaHficati, ill ohe vuoI di~
re ohe il p'l'Ohlema è piuttosto di qualifica~
zioneohe dim'eazione di nuovi posti di
lavoro. . .

S I M O N U C C I. Questo nono'stante la
rprresen2Jadei Governi democriSltiani!

J A N N U Z Z I. Questo, 0ll10relvo}e Si~
mon1.1Jcoi, anche per merito di chi ha diretto
La poHtka generale del Paese in questi u)l~
timi anni, cioè dei Governi democristiani, ma
soprattutto per merito del popolo italiano,
che ha saputo creare i presupposti econo~
mlCI, attraverso i quali questa politica è
stato possibile attuare.

L'onorevole Militerni ha elencata una se-
rie di dislposizioni legilsllative a favolre dei
lavoratO'ri. Mi permetto di aggiungere ana
sua completa elenoazlione ,la serie ,dei tra'Uati,
delle convenzioni, d:egH accordi interna,zio~
nali ohe disdpHnana il lavoro itailiano ail~
l'estero. Ho mano in questa materia e la se-
guo neLla Commissione degli affari elSte~i. Si
tDatta, natm:almente, di norme perfettibili
lanch"elsse,degne di sviluppo e di app'rO'fon~
d:imento anch'esse, sebbene occorra ricolr'da~
De che, quando. si >tratta di rapportI con
l'esteJ1a, la vOllontà non è singola, ma biso~
gna anohe fare i con t,i con ,gli altri.

Noi siamo, dunque, >suUa strada m.aestra
di difesa di ogni dirÌtLo del lavoro e prose~
guiama su di essa, fellkl quando. una mostra
proposta trovi, co.me nell caso in esame, l'ap~
provazione di altri settori del Pad,amento,

fdi'Ci :perohè da un lato pensiamo che quello
che pI1oponiama 'risponda al gius1to e dall'al~
>tra che l' opposiziane non è poi sempre si~
stematica e precO'ncetta, il che è certamente
un bene perIa demO'crazia italiana. Canfor~
tati o meno dal consen~o lalhrui, nondimeno
non abbandoniamO' la nostra linea di difesa
della socialità nella vita dei papolo italiana.
(Applausi dal centro).

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Bi~
sogna appli03Jl1ele leggi!

J A N N U Z Z I. Onorevole cOlllega, an~
che poca fa l'anorevale Nencioni affermava
di essef'e pessimista nOoniSulla >legge per l'in~
chiesta sulla mafia skiliaIla, ma sulla sua
attuaz~O'ne. A !lei e a lui vOT,rei pe:rmettermi
di asservare che, se il legislatore a priori do~
vesse dubitarre deU'dficacia delle leggi, per
pOI1si al ,sicuro non dovrebbe: mai faerle. Il
P,adamelnto inveoe: deve f,are: ,le leggi e, come
organo di cont'rolla, deve curare ohe siano
applicate. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Battagiha. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor presildente,
onorevolli coH>eg,hi, onol1evole MinistrO', ho
ascoltato con profanda atltenzione quanta
poc'anzi ha detto il collega Romano Anto~
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ilia e non passo non dargli ragione. Egli ha
ragione, infatti, quando contesta al senatore
J annuzz:i che Ila casistka che si vuall faI1e in
qtwsto disegno di legge ha qualche cosa di
malto arbitrario ed è, in ogni casa, incam~
pleta.

L'articolo l, oome ~ noto, elenca una 'teo~
ria di lavori ai quali è consentita l'aipposi~
zione di un 'termine di du~ata del contratto.
Tale elenco ,dgualfida Il assunzione di mano
d'opera che abbia luogo, per sostitui're laivo-
ratO'Di precariamente a~sentle rÌlguarda an~
cora l'assunzione che abbia !luogo [per l'ese~
auzione di lavori a di servizi definiti e
predetel'minati nel tempo', aventi carlattel'e
,straordina1'Ìo od occasionale. Plrevede, infine,
detto elenco le lavorazioni a fasi sUJocessive,
che riohiedono maestranze di'verse, per s'Pe~
cializzazioni, da quelle nOl1maImente impie~
gate re limitraltamente alle fasi complementari
Old irntegrative, nonchè ,le scritture relative
al 'Pe~sonale artistioo e tecnico deHa produ~
zione idi spettacoli.

Di fro,nte a questa casi's,tica la prima do~
manda che ,il giurista si pO'ne è la seguente:
si tré1Jtta di un elenco tassativo o no? Se
esso è tassativo, ecco che ricorre la p:mposi~
zione telstè fm'mulata, che cioè ta:le elenca~
zione è arbit'I1aria e incompleta.

Pemhè ,arbitra!ria e incompleta? Vi è, in~
fatti, ono,revoli cOIUeghi, un altro genere di
lavori, che postul1erebbe di eSlservi indu:so'
intendo dterirmi ai lavori che vlengrono lCom~
piuti nei cantieri navali.

Come è noto, nei cantieTi nava:li si l<avora
'Srahuariamente, per le comn1,esse di natura
straordinaria che improvvisamente possano'
ar'rivare. NO'n si 'può prevedere quando una
nave entri in avaria; non si può preV'edere,
in vellazione all'alvari,a ,di una nave, quale
debba 'essere il complessa Idi rper1soll'aJle che
dovrà stru1Jturare fisÌicamrente il cantiere per~
chè si possa immediatamente inteJ1Vìenilree
quindi !riparare rquelila nave nel minor tempo
possibile.

DebbO' al rilguardo signÌifica:rvi che laca~
l'a tteris:tica principale deH' attività delle ri~
parazioni navali è costituita dall'estrema
variabilità degli impegni e dall'impossibi~
Htà di poterM prevedere

Invero, le navi non sOllo giungono il più
deUe volte cO'n preavviso di pochi giorni ~

re questa quandO' :il preavvisa c'è ~ o addi~
rittura senza preavviso, ma, nella quas,i tota~
lità dei casi, il ripa'ratol1e viene a conoscenza
dell'esatta consistenza dei lalvori da eseguire
so.lo dopO' l'arrivo delle navi re, praticamente,
durante la visit1a ohe l !suoi tecnici, unita~
mente ai rap,pr,ese!ntanti degli armatolri, ef~
fettuano sulla nave medesima.

Per contro, il riparatore deve essere in
gl1ado, appena acoertati i lavori da fars,i, di
reseguimli immediatamente, lavOlrando, oome
<suo:!dirsi, a tuHo vapore, o,melgilio, con la
massima intensità, allo S'cOlpa di ridurre al
minimo la sosta deUa nave; e ciò ip'erchè la
sosta costa milioni e pel'Ohè un carntiere in
tanto è accreditato, in quanto l'armatore che
ad 'eSlsa si rirvolge passa dial cantiere stesso
aver riparata la propria nave nel minor
tempo possibile.

Data, infatti, che l'inattività di un «lla~
tante» rap,presenta iun grave onere finanzia~
ria per l'al1matore, questi, ovviamente, ri~

sel'va la propria preferenza allriparatore che
gli dia garanZIa di avere i mezzi e la ,dispo~
nibilità di personale sufficiente per poter far
fronte a qualsiasi esigenza di lavoro che si
rendesse neoessaria eseguil1e rduJ:1ante il fer~
ma della nave. E ciò non senza riroordare la
concoruenza dei call1tieri estleri, che si è an~
data oontinuamente inaSrprendO' in questi U'l~
timi tempi, e oher;el1lde ll'eoessa:rio il costante
perfezionamento, drell'organizzaziorne e dei
mezzi dei 'cantieri nava,li italriani al fine di
mantenere viva una fonte di lavoro che porta
notevoli benefici all'economia nazionarle.

In conseguenza dell 'estrema variabilità e
dell'imprevedibl,l,ità deglI tmpegni di lavoro,
,le imprese che esercitano l'attiviltà cantieri~

6tiÌca debbono rÌ'corlrere alnpiamente all'uso
del contlratia ,a termine. Ooconre allliCOra no,
tare che i lavori di riparazioni navali inte~
Des'Sano molte quarlità di mano d'opera, oltre
20 specialità: sono i tomitori, grli aggiusta~
tori, i caMerai, i£alegnami, i colmi tori, i
montatori, i tappezzieri, eccetera Ed anche
se nell'insieme le variazioni dI impegno pos~
sono talvolta non essere molto notevoli, nelle
singole attività di mano d'opera le variazioni
di impegno sono moltissime. Ho qui un dia~
g.ramma, onorevole Ministro, che pO'trlei esi~
bire: serve a dilmostrare come il lavoro can~
tieristìco sia più vario e più saltuario di
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quanto non si poslsa immaginiare. Da questo
diagmmma 'risultla chiavo che in un determi~
11'atomomento in un cantiere ,si può avel1e la
fO'rza normale e dQlPo 15 g~orni è neoessario
immettervi centin3JLa di operai in più per ri~
parare una de1Jerm,inata nave che rLm,arrà
in quel cantiere soltanto, X giorni, e che, una
volta andata via qudla nave, quei lavlOmtori
non saranno più necessari perchè rappresen~
terebbero una superstruttura rispetto alla
struttUJra fiska normale del cantiel1e rstesso.
Sono ,questi ope::mi che è neoes,sal1ilO ingag~
giare con contratto a termine e senza i limiti
del iSlecondO' cQlmma d:ell'artieOllo 2. Infatti
dopo pO'chi 'giO'rni può entrare in cantiere
u:n'a1tIia nravre ed ,aillO'ra ,ill :ri[mratol1e ha rne~
cessità di r1prendere quegl,i stessi sUOli lavo~
ratori che 'spesso ha allevatO', facendo loro
anche della scuola, lilla ,tale possibilità ,il can~
tiel1e n'On avrebbe se il disegno Idi legge irn
disoussiO'ne ,non vienisse emendata cOlme da
me ip1rOlpos,tO. Plelmhè talle 'Possibilità non
avrebbe? Pe:rchè anche quandO', cOlme ,diceva
poc'anzi l'onorevole relatore, volessimo in~
cludel1e questi lavoricantieristici nella let~
tem c) e forse anche neMa leHer:a d) dell'ar..
ti cola 1 del disegno di legge, il1utto pO'i on~
dJ1ebbe ,ad Ulrt3'l1econ l'ulltimo capov'elI1SOrdel~
l'artioolo 2 nel quale si legge: ({ Se il rap~
porto di lavoro continua dopo b scadenza
del termine inizia:lmente fissato a successi~
vamente prorogato, il contratto si considera
a tempo' indeteI1minatofin dailIa data della
prima ,assunzione della:vora:tO't1e. Il contr,atto
si considera eguallmente a Dempo inldeter~
minato quando il lavoratore venga riassunto
a tellmine en tlr'Oun periodO' di 15 'Ovvero 30
giorni dalla ,data di scadenz!a di un contratto
di durata 'r,irspetti'vamelnte inferiore o supe~
rione a sei mesi re, in ogni caso, quando ,si
tratti di assunzioni 'sucC'esslive a termine in~
tese ad eludere le dispO'sizioni deHa presente
legge ». I

La portata deLla ,norma è molt'O chiara. Da
essa dreIiÌ,va che, tutte le volte IOhe un can~
trÌere assume un oerto numelra di operai per
la riiplara:lJione ,di una nave (riparazioni che
~ HLpet,eJsi ~ sono saltuarie), 10 steslso can~

tiere non ,potrebbe mantenere al Ia'voro i
dret:ti ope'rai se un'aIt:ra nave, ,nel Frattempo,
si presentasse per ,essere riparata e non Ii

pO'trebbe riassumere, se non oltre i termini
previsti nel C0'mma dia:nzi let to, lanche se la
nUQlva J1iparazione dovesse essere chiesta ISO~
lo dopo qualche giorno dall'uItimazione del
precedente lavoro, a meno che non voglia
inoorrere neHa ,tI1aslformazione del conitmtt0'
a « tempO' determinato» in quello a « tempo
illJJdetenminato ».

Qual è la 'conseguenza di tutto dò? La con~
seguenza rè ohe il riiparatore si dovrà private
di tantlapreziosa ,mano d'0'peI1a. QualI è an~
che la conseguenza di OOITver'so? Che li po-
veri l,avoratorn non potranno esser~ ingag~
giati, permhè in tal caso si inco'rlrerrebbe da
palrte rdreill'impI1esa oantieri'sltioa nell' oS'talool0'
del c:aiPovel1S0 dell'artioolo 2.

Ecco perlchè, 'Onorevole Ministro, io ho
pJ1ese:ntato un emendamento, che tende a
chiaIiÌre tutto 'ed a pO'rt'are una oerta tran~
quHlità non solo all,datoa:e di l,aVQl]10',ma an~
che allavoI1atoI1e. È indubbio, i:nfatlti, che in

caS'i del geneI1e sarà anche il lavoratore la
fare le spese daDo che, in relazione aHa nOT~
ma dianZli citata, l'impmsa sarà riluttante
al ,reinig:aggio idel1la s.tessa mano d'opera. Ri~
tengo, pertanto, :erhe l'emendamento 'da me
presentato ,abbia 'la Siua Ifollrdaltezza e la sua
ragione d',essere, e credo, quindi, che non
possa non essere accolto.

,p E Z Z I N I. Posisiamo conO'scel1eanche
noi Il'emenrdamelnrto?

B A T T A G L I A. Nel secondo oomma
dieIrar1tircolo 2 :dov:re:bb:eessere inserita, aUa
inizio, la s'elguernte diziane: {{ Fatta eccezione
per i oontll1atti a iteJ1mine ins,tauJ1ati pelr i l'a~
vari di rrirparazione navalle }} ; ill resto dd com~
ma dman1erbbe cosÌ com'è formul'a:to.

Nè mi si obietlti rohe per questa rmodHì,ca il
diselgno di Ilegge dov'rà tOlfna:re ana Camera :
sono questi, invero, ostacoli che in nessu~
na delle due Aule del nostro Parlamento
vanno mai messi avanti. Nel nostro siste~
ma bicamerale, infatti, è insita la possibilità
ed è in sito il dovere di correggere una norma
di 'legrgiequando essa s.ia manrahevolle. E con~
eludo dirchia:rando che nutro fiducia di avelr
spiegato qualie sia il fondamenta e b mgione
d'essere di questo mio emendamento, sul
quale insisto, nella speranza che possa esse~
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re accolto dalla Commissione ed anche dal
Governo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare ,il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io condivido appieno le
osservazioni di carattere tecnico fatte dal
senatore Antonio Romano, che sono ispirate
dalla sua esperienza e dalla sua conoscenza
del diritto.

Prima di porre mano alla modifica di una
norma o di quella costellazione di norme
che sono i Codici, che costituiscono un tut-
10 armonico, e che proprio per questa loro
armonia non richiedono la singola modifica,
si dovrebbe meditare profondamente. Ora, la
norma contenuta nell'articolo 2097 è una
norma di previsione legislativa sulla base
di meditati princìpi. Il legislatore ha rite~
nuto non opportuno fare una casistica, nè
esemplificativa nè tassativa, in ordine ai r~p'
porti di lavoro a tempo determinato, perchè
tali rapporti di lavoro ( e lo dimostra anche
la legislazione speciale che spesso li ha re~
golati) sono quei tali rapporti di caratter~
sociale che più si evolvono nello spazio e
nel tempo.

Di fronte ad una previsione legislativa, sta
alla saggezza dell'Autorità giudizi aria cotIo-
care il caso che si presenta, che la vita o
la realtà offre, nella norma di previsione, o
fari o risalire o meno alla norma. Per la
divisione dei poterI', questa è l'attività spe~
ci fica dell'Autorità giudiziaria, e, quando il
legislatore si vuole sostituire ad essa sta-
bilendo una casisti!ca che ritiene compren~
siva di tutti i fatti della vita, compie opera
legislativa che non tiene conto delle norme
più sane di tecnica legislativa.

B I T O S SI. Ma le 'leggi le fa il Par~
lamento e la Magistratura deve adeguarsi
ad esse!

N E N C ION I. D'accordo; ma quando
il legislatore ritiene di fare il mag,istrato,
compie a sua volta opera che non è in armo-
nia, ripeto, con le più elementari norme di
tecnica legislativa e col principio della divi.
sione dei poteri.

B I T O S SI. Allora vuoI dire che lascc~
remo legiferare il magistrato!

NENCIONI
quanto ella dice!

È una scioochezza

B I T O S SI. No, è la logica conclu~
sione di quanto dice lei!

N E N C IO N l. Io sto dicendo che il
legislatore deve obbedire a determinate nor~
me di tecnica legislativa, e quando ,scende a
prevedere singolarmente, sia pure in modo
esemplificativo ~ peggio quando in modo
tassativo ~ i casi che reputa possa offrire la

realtà della vita, compie, sÌ, opera legislati~
va, 1Jla un'opera legislativa inefficiente, pri~
va di funzionalità e che non può dare alcun
frutto. E ne do subito una dimostrazione
prendendo a caso una norma del prov-
vedimento in esame, quella sotto la lettera
e) dell'articolo 1: «nelle scritture del perso-
nale artistico e tecnico della produzione di
spettacoli ». Con questa norma è consentita
l'apposizione di un termine aUa durata del
contratto nelle scritture del personale arti-
stico e tecnico della produzione di ,spettacoli.
Si parla di produzione di spettacoli in senso
generico, non di spettacoli, ad esempio, la
cui organizzazione, dopo essere stata inizia~
ta, si dissolve come nebbia al .sole; si pada
di spettacoli, e potrebbe essere, ad esem~
pio, il caso dell'Ente autonomo del teatro
alla Scala di Milano che esiste dal 1921 e che,
dal 1921, ha delle masse corali oltre che del-
le masse orchestrali. Si tratta di lavoratori
che sono impiegati nella produzione di spet-
tacol,i.

Ora, ,sino ad oggi esisteva l'articolo 2097
del Codice civile che, nella sua saggia previ~
sione, affermava: «Il contratto di lavoro si
leputa a tempo indeterminato se il termine
non risulta dalla specialità del rapporto ».
Cioè era la specialità del rapporto che do~
veva postulare la valutazione di rapporto a
tempo determinato o a tempo indetermina-
to. Aggiungeva l'articolo: «o da atto scrit-
to ». Pertanto, in prima linea la specialità
del rapporto che qualificava la determina-
tezza o l'indeterminatezza del contratto; in
seconda linea l'atto scritto, cioè la scrittura
di lavoro che contenesse la norma di quali-
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:fÌcazione del rappoI1to come rapporto a tem~
po determinato o rapporto a tempo inde-
terminato.

Naturalmente era facile l'obiezione che
il datare di lavoro, per eludere la legge,
avrebbe potuto predisporre un atto scritto
contenente la norma di previsione o di qua~
lificazione del rapporto a tempo determinato.

Ora, qualora il datare di lavoro per elue
dere la legge, dice l'articolo 2097 (non per
frodare, senatore Jannuzzi: questo, a mio
modesto avviso, è l'errore da lei commesso
quando ha parlato di brode alla legge; siamo
n~l campo civilistico e mal si addice il ter~
mine di frode o di dolo, essenzialmente pe~
nalistico; siamo di fronte, come ripeto, a un
rapporto essenzialmente civilistico e in uno
Stato di diritto il datare di lavoro e il la~
voratore hanno diritto di usare 'le norme di
legge per una determinata finalità), ponga
questo termine, evidentemente prevale la
specialità del rapporto, la quale fa sì che il
termine posto per eludere la legge non ab~
bia efficacia.

Cosa avviene in effetti? Se viene abrogato
l'articolo 2097 e se il magistrato, trovandosi
di. fronte alla necessità di esprimere un giu~
dizio intorno ad un rapporto ~ ne1'la fatti~
specie se il rapporto debba essere conside~
rata a tempo determinato o indeterminato
~ deve giudicare anzitutto se la specialità
del rapporto lo postuli e, secondariamente,
ove si trovi di fronte ad un atto scritto, se
il termine apposto sia stato apposto proprio
per eludere la legge, in tal caso come pro~
cede il magistrato? Esamina la specialità
del rapporto ed ha campo libero. La su'}
scienza, la sua esperienza sono al servizio
di un giudizio in armonia con quella che
ritiene sia la volontà dellegislatoire. Prende
poi in considerazione l'eventuale volontà di
eludere il rapporto da parte del datare di
lavoro qualora nel contratto sia stato appo-
sto un termine.

Col disegno di legge in esame invece si
propone una casistica, casi'stica non esem-
IPHficaltiva ma tassativa; un monstrum giuri~
dico, non un provvedimento da salutare, co~
me dkeva il collega che mi ha preceduto.
Non salutiamo nuove conquiste: qui tornia~
ma indietro. Ancora una volta la marcia del

gambero. Ripeto si va indietro, non si va
avanti. E ve lo dimostro subito: l'articolo 1
lettera e) prevede, come vi dicevo prima, la
scrittura del personale artistico e tecnic8
per la produzione di spe1:tacoli. Ora COl}
questa norma, onorevole Ministro, si lega~
lizza un illecito che è ormai in vita da tanti
anni; e dicendo illecito vi dico quella che è
stata la valutazione dei lavoratori che com~
pongono le masse degli enti autonomi dei
vari teatri lirici di cui è oggi costellata l'Ita~
lia. Prima vi era solo l'Ente autonomo del
teatro alla Scala, oggi ve ne sono diversi.

È noto a tutti, onorevole Ministro (pren~
doper esempio l'Ente autonomo del teatro
alla Scala perchè dette luogo ad un famoso
procedimento), che i 'componenti del coro
della Scala sono dei lavoratori a tempo in~
determinato perchè il lavoratore corista del
coro della Scala è assoggettato a continue
prestazioni di prove; non può prestare la
sua opera per aLtri teatri salvo al1torizzazio~
ne. E giustifica tale tesi l'es,igenza che il
coro della Scala sia un insieme di elementi
affiatati; massa che non può naturalmente
essere composta di elementi raccolti sul
mercato del lavoro all'ultimo momento ma
composta di elementi che abbiano dato pro~
va, per gli anni passati, di quell'esperienza
e correttezza, chiamiamola così, musicale
che li rende degni di far rpaJ1te di un com~
plesso che tutto il mondo ci ha invidiato.

Ebbene, onorevole Ministro, poichè nd
contratti è previsto un termine (ogni anno
sono assunti per la stagione e si appone il
termine di scadenza), vennero licenziati 40
coristi, che avevano prestato dalla fond l-
zlone deH'Ente autonomo del teatro alla
Scala la loro opera senza indennità. Si vi~
dero messi in strada, improvvisamente, d8~
po 30~35 anni di lavoro: diritto dell'Ente
autonomo di disfarsi degli elementi che non
erano piÙ all'altezza della situazione per
l'età; su questo non discuto. I lavoratori si
rivolsero al magistrato perchè il rapporto,
quahficato dal datare di lavoro rapporto .l
tE'mpo determinato, fosse ,ritenuto invece
a tempo indeterminato, come facenti parte

~ ecco la qualificazione ~ di un complesso
che aveva specifiche caratteristiche, che ave~
va l'esigenza di anni e anni di esperienza per
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cui i singoli elementi non potevano esser2
elementi raccogliticci dell'ultima ora per for~
mare un coro :che era l'ammirazione ed è
l'ammirazione del mondo intero. Non poteva
cioè essere formato all'inizio della stagione
o delle prove ed essere sciolto in maggio al
termine della stagione: questo è evidente.
Ebbene, in una causa che è durata con al~
terne vicende parecchi .anni, la Suprema
Corte ritenne infine che il contratto dovesse
essere considerato a tempo determinato. I
lavoraton sono rimasti nell'opinione che la
Magistratura avesse errato, per le ragioni
che io vi ho detto, cioè per aver prestato
per 40 anni consecutivamente la propri.!
opera, per non aver avuto mai il permesso
di partecipare ad altri complessi coristici,
per la necessità di sottoporsi anche durante
le: ferie a determinati adempimenti, onde
mantenersi all'altezza e per conoscere nuo~
ve opere programmate nella stagione suc~
cessiva, eccetera. Tutto questo non è stato
giudicato efficiente al fine della qualificazi(,~
ne del rapporto, e io non voglio criticare la
sentenza del magistrato.

Vedo però nel disegno di legge, aHa lettera
e), legalizzare quello che è stato ritenuto da~
lavoratori un errore giudiziario, quanto me~
no una sopraffazione; uscendo dal campo
giudiziario, una denegazione di dkitti del
singolo componente di questa massa di la~
vara tori dello spettacolo. Si sostituisce, ad
un'aspettativa positiva, una denegazione di
diritti. In fatto costoro, dopo 40 anni, sono
stati lasciati a casa, senza una indennità di
anzianità. Si sono trovati, dopo aver lavo~
rat.o tanti anni, senza lavoro, senza speranza.

È assurdo legalizzare una tale situazione.
Tutti i !Componenti dei complessi, tutte le
cos~ddette masse che prestano la loro opera
nei teatri lirici ~ e parlo soltanto degli enti

autonomi e non degli spettacoli che si ap~
prontano all'ultimo momento ~ si trovereb~

bero la porta sbarrata da un'apposizione
di termine e si troverebbero nel'l'impossibi~
lità di far valere i loro diritti. Infatti, anche
se prestano la loro opera peT 30 o 40 anni,
poichè il datare di lavoro per eludere la leg~
ge ha qualificato a tempo determinato il
rapporto, non potranno adire il magistran
nè le associazioni che sono preposte alla tu~

tela dei loro diritti, perchè la legge, nella sua
previsione di una casistica completamente
errata e quanto meno manchevole, ha già
predisposto una norma che cristallizza ogni
aspirazione di veder riconosciuto un rap~
porto che, per la sua natura, pastula la
sua essenza di rapporto a tempo indeter~
minato. La ,legge come nomen iuris .lo defini~
sce rapporto a tempo determinato.

Ecco uno dei tanti casi che all'ultimo mo~
mento ho raccolto dall'affrettata lettura di
questo disegno di legge. Pertanto esso nOl1
rappresenta un passo avanti, ma un passo
indietro. Cristallizzare la realtà entro l'an~
gustia di norme quando, per sua naturel,
esplode in mille direzioni ed ha un' evoliUzio~
ne che le norme stesse non hanno è sempre
un regresso.

Mentre, per la norma di previsione dell'ar~
ticolo 2097, questi lavoratori potrebbero n~
proporre all'Autorità giudizi aria ,il quesito
del contratto a termine, con l'approvazione
di questo disegno di legge tale quesito non
lo potranno più proporre peI'chè il legisla~
tore già ha abrogato l'articolo 2097 ed ha
previsto il caso delle scritture del personale
ar1'istico e tecnico della produzione di spet~
tacoli, nella previsione errata della realtà,
come rapporto a tempo determinato.

Pertanto ~ e parlo a titolo personale ~

non sono favorevole a questo disegno di leg~
ge per le ragioni che ho dette, cioè peT ele-
menti che ritengo siano in favore dei lavo~
ratori. Propongo, comunque, un emenda~
mento all'articolo 1, tendente a sopprimere,
quanto meno, la lettera e), laddove si dice:
«nelle scritture del personale artistico e
tecnico della produzione di spettacoli »; si
verrebbe altrimenti a cristallizzare una si~
tuazion:e, a mio avviso, antigiuridica.

P E Z Z I N I. Non ha tenuto presente
però, senatore Nencioni, il secondo comma
dell'articolo 2!

M I L I T E R N I, relatore. E neppure
l'ar,ticolo 5!

N E N C IO N J Tali commi non sa~
nano la situazione, e l'articolo 3 è comple~
tamente inutile.
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QuandO' assumiamO' che l'anere della pra~
va, relativa all'abiettiva esistenza delle can~
diziani che giustificanO' sia l'appasiziane di
un termine al cantratta di lavaro, sia la
eventuale temparanea praroga del termine
stessa, è a carica del datare di lavora,
non diciamo nulla che nella reahà già non
eslista. Evidentemente, l'onere della prova
incombe a colui che afferma; ed in questo
caso è il datare di lavoro che ha interesse,
interesse m8teriale, a disconoscere il con~
tratto a tempo indeterminato, da cui sca~
turiscono ben altri diritti per i lavoratori.
Allora, affermare in una norma di legge che
il datare di lavaro ha l'onere della prova,
significa fare un'affermazione inutile, pleo~
nastica, ultrO'nea, perchè qualsiasi elemen~
tarissima norma del Codice di procedura
civile fa presente che colui che afferma una
situazione ha anche l'onere di provare che
tale situazione esiste.

Sarebbe efficiente, questa nonma, se ci
fosse un'inversione deJ1'onere della prova;
ma in questa caso non c'è inveJ:1sione, siamo
nella normalità.

Per quanto concerne la sanatoria di cui
al secondo comma dell'articolo 2, per cui, se
il rapporto di lavoro continua dopo la SCR~
denza del termine inizialmente fissato o
successivamente prorogato, il contratto si
considera a tempo indeterminato fin dalla
data della prima assunzione del lavoratore,
devo dire che questa norma non sana la si~
tuazione. Non la sana perchè questi lavon~
tori, nella realtà, prestano la loro opera in
modo continuativo, ma stagionalmente, in
quanto vi ~ano dei periadi di tempo che
distanziano una stagione dall'altra stagione.
Ed è all'inizio di una stagiO'ne che questi la~
voratori sono riassunti con un contratto a
termine. Allora, ripeto, il secondo comma
dell'articalo 2 non sana la situazione, nel
moda più assoluto! E questa, modestamen~
te, ve la dico anche per amara esperienza di
una vicenda giudizi aria che anca l' aggi, a
distanza di tanti anni, fa parlare di sè in
quegli ambienti. Per questi motivi ritengo
che la materia debba essere completamen~
te riveduta. Infatti, se si deve spuntare
la lancia in favore del lavoratori e ricO'n~
durli nei limiti della realtà storica, concreta,

per lo meno si vada loro incontro con un
disegno di legge che tuteli veramente i lara
diritti. Allara, sì, ci traverema tutti su una
linea ~ perchè nessuno vuole tarnare indi~~

tro ~ nel partare il lavoro in un anelito so~
ciale veramente sentito, e nan con strumen~
ti che sana demagogici, ma che nella sastan-
za non portano alcun beneficio alle masse
ed alcun beneficio ai singoli lavoratori.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, diohiaro chiun h
discussiane generale.

Ha facaltà di parlare l'anorevale relat.xe.

M I L I T E R N I, relatO're. Onorevole
Presidente, onarevole Ministro, onorevoli
calleghi, sarò brevissimo. Mi limito soltanto
a ringraziare li calleghi che sono intervenu~i
in questo dibattito: l'onorevale Simonucci,
che ha voluto riconoscere il notevole pro~
gl'esso che questo disegna di legge persegu=:
l'onorevole Palumbo, sempre vigile nella tu~
tela dei diritti della donna lavoratrirce; gli
onorevoli Romano e Nencioni che hanno vo~
Iuta sattoparre all"esame del Senato alcune
natevoli osservazioni in materia di tecnica
legislativa. Ma mi sia cansentito di dire
sommessamente ai calleghi Romano e Nen~
ciani che, se è vero che esiste un proble~
ma, un'esigenza di tecnica legislativa, è
anohe vero che esiste una prevalente esigen~
za di politica legislativa e di certezza dd
diri tto.

Per quanto concerne le osservazianÌ fal~
te dai colleghi RO'mano, Nenciani e .Iar.!.~
nuzzi in materia di inversione dell'onere del~
la prova, preferisco rinviare, per amore
di brevità, a quanto ho rilevato a pagina 8
della relaziane, concordandO' pienamente che
uan si tratta di derO'ga a un principia
gene,mle: si rt'ratta invece dell'appl:ioaziO'ne
del principio generale. Ringrazio l'anorevl'~e
Jannuzzi che aver valuto, sia pure sinteti~
camente, ma molta chiaramente, illuminare
l'Assep:1blea sul cO'ntenuto innovativa del
presente disegno di legge. Risponderò piÙ
deHagHatamente al callega Battaglia in sede
di discussioue degli articoli.

Mi cansenta l'anorevole Simonuoci di l'i.
petere che questo disegno di legge si inqua~
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àra, realmente, nel più vasto disegno delle
linee della politica legislativa che da anni
persegue il Parlamento italiano e persegu:)~
no i governi democratici del Paese, proprio
per la fondazione 'C la costruzione dello Sta~
to di giustizia sociale, a servizio e a scudo
di sicurezza della dignità, della libertà del-
l'uomo e dei diritti essenziali della persona.

Il superamento della concezione natura-
listica e materialistica, che svalutava ed av-
viliva il lavoro nel concetto empirico di
merce, abbandonata al gioco ~lleccanico clel-
le leggi del mercato; la rivalutazione cristia-
na della preminenza del lavoro in quanto
espressione della persona umana e fonda-
mento stori~co della libertà politica ed eço~
nomica del cittadino, hanno orientato, da
tempo, la dinamica legislativa lungo le di~
rettrici di un disegno democratico in costan-
te ed organica evoluzione progressiva: libe~
rare la remunerazione economico-socia:e
del lavoro dalla dialettica automatica delle
leggi edonistiche del meJ:1cato; adeguare le
forme tecnico:giuridiche del rapporto tra
lavoratori dipendenti ed impresa a strutture
sempre più conformi alla dignità dell'uomo,
sempre più idonee a garantire la sicurezza
dei diritti essenziali. È la dinamica legisJa~
tiva della giustizia che «va rispettata non
solo nella distribuzione della ricchezza, ma
anche in ordine alle strutture delle imprese
in cui si svolge l'attività produttiva }) (Mater
et Magistra).

Il presente disegno di legge ~ mi consen-
ta, onorevole Simonucci, di ripeterlo ~ per-

chè è realtà innegabile ~ non è, quindi,
un fatto isolato, ma una nuova componente
deJl'evoluzione del diritto del lavoro che il1
questi ultimi anni, nel Parlamento italiano,
ha registrato non certo momenti di iner-
zia immobilisitica, ma fasi di ardita e fe-
conda volontà operativa. Basterebbe rian~
dare, infatti, per un solo istante, a quell'ap-
pendice che chi vi parla compilò, come mo-
desto relatore del bilancio del Lavoro dello
scorso esercizio, a documentazione della re-
lazione, proseguendo la documentazione op-
portunamente iniziata dagli illustri colleghi
Pezzini, De Bosio e Varaldo. Basterebbe pea~
sare, ripeto, pur tenendo conto della perfet-
tibilità e dei problemi ancora lasdati aperti,

alla legge erga omnes, alla legge per la nuo-
va disciplina dell'impiego di mano d'opera
negli appalti di opere e servizi, alla legge che
ha reso operanti le emigrazioni interne, alle
nuove norme sugli assegni familiari, alle
fondamentali leggi innovatrici che hanno
già posto la premessa della transizione dal
sistema della previdenza a quello della sicu~
rezza sociale.

La ratio legis della nuova disciplina è
quella di regolare, in forma quanto più pos~
sibile chiara e ben definita, un'importante
categoria di contratto di lavoro ~ il con-

tratto di lavoro a tempo determinato ~

subordinando la possibilità e la legittimità
dell'« apposizione del termine» ad una « giu~
stificazione obiettiva », fondMa su elemenLi
intrinseci ed intimamente collegati con la
natura dell'attività lavorativa e con la reale,
autonoma, breve durata del lavoro da svol~
gere.

È a tutti noto, onorevoli colleghi, come,
spedalmente in questi ultimi anni, l'adozio-
ne del sistema dei contratti di lavoro a ter~
mine abbia costituito una fenomenologia
diffusa e largamente praticata da parte di
molte aziende e di molti imprenditori e trop~
po spesso al di là delle obiettive esigenze--
che purtuttavia ne giustificano l'applica-
zione.

Su tale anomala situazione, già in pas~
sato, avevano rkhiamato l'attenzione del
Governo e del Parlamento le organizzazioni
sindacali. Le Associazioni cristiane lavora.
tori italiani ~ A.C.L.I. ~ documentarono

e denunziarono, in un loro quaderno, la gra~
vità degli abusi, autorevolmente rilevati dal~
le stesse indagini compiute dalla Commis-
sione d'inchiesta parlamentare sulle condi-
zioni dei lavoratori, le cui indicazioni hanno
posto a fuoco una larga fa'scia di situazioni
del tutto estranee alla ortodossa e fisiolo~
gica applicazione del contratto a termine.

Non poteva, quindi, un così importante
strumento di attuazione della prestazione
di lavoro continuare ad essere motivo ed
occasione di illecite e non giustificate app!i~
cazioni. Ecco perchè, onorevole Romano, 3i
rendono necessarie esemplificazioni obietti~
ve e parametri obiettivi, cioè ,si rende neces~
sario porre alcuni princìpi chiari, e specifi~
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care e precisare quelli esistenti, al fine di
realizzare una disciplina più completa o me~
no incompleta e più definita, pur nei limiti
consentiti ~ è opportuno rilevarlo ~ dal~

l'evoluzione in atto nel sistema delle com~
plesse qualificazioni e specializzazioni delle
tecniche produttive.

Questo è in sostanza, onorevoli colleghi, lo
spirito che anima la disciplina che il dise~
gno di legge ha inteso dare alla subiecta
materia. Il vostro relatore, nel presentarve~
10, ne consiglia !'integrale approvazione af~
finchè modifiche parziali non abbiano ad al~
terare l'armonia del testo già frutto di un
lungo, noto e notevole iter!

Anche questa legge, come tutta la dialet~
tica normativa che opera sulla fenomen()llo~
gia sociale, ha in sè dei limiti obiettivi, e il
primo tra questi è dato dalla reale adattabi~
lità della norma ad una realtà~ambiente
~ la tecnica e l'organizzazione produttive ~

in fase di continua evoluzione.

Anche al vostro relatore la nuova discipli~
na legislativa appare in linea con l'evoluzio~
ne giuridica, poichè perfeziona princìpi vi~
genti, colma lacune che l'esperienza e la dot.
trina hanno rilevato, pone dei divieti resi
manifestamente necessari, ma tiene, nella
sostanza, conto di quanto è stato utilmente
disposto e disciplinato in passato. Si tratta
cioè non tanto di una drastica innovazione,
quanto di una natura1le evoluzione del dirit~
to vigente: si innova pur non sovvertendo,
si colpisce senza stroncare, si sollecita la li~
bertà di disporre nell'ambiente aziendale in
modo da tener con1..0 delle esigenze produt~
tive, ma nel contempo si impone l'osservan~
za del rispetto di chi lavora. '

Il disegno di legge che il relatore delìa
10" Commissione sottopone all'approvazio~
ne del Senato vuole contribuire a dar forza
e dignità al lavoro perchè i lavoratori diven~
gano sempre più validi interlocutori neHa
responsabile e solidale dinamica della so~
cietà italiana. (Applausi dal centro. Cangra~
tulaziani).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e delJa
previdenza sociale.

BER T I N E L L I, MinistrO' dellavaro
e della previdenza saciale. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, brevissime considera~
zioni, sia per non rompere, con delle parole
probabilII!-ente inutili, la quasi unanimità
dei consensi che sono venuti da tutti i set~
tori eocezion fatta per iil senatore Nencioni,
sia perohè ruit hara di aJtlre nostre OIclCupa~
zioni e, se non è eretico, anche del desco.

Evidentemente questo disegno di legge co~

stituisce un passo notevole in avanti nella
tutela dei rapporti di lavoro, nella protezio~
ne dei lavoratori maschili e femminili; e ho
detto femminili perchè forse le violazioni
più gravi e più pesanti del rapporto di lav:)~
va, sotto il riflesso di cui ci occupiamo, av~
vengono proprio nei 'confronti delle lavora~
trici.

E pacifico che il disegno di legge può
non essere del tutto perfetto, che qualche
inesattezza, tuttavia oggi non precisamente
indicata, vi si potrà in seguito trovare, che
quaLche imprecisione di espressione potrà
forse in seguito dar luogo a contestazioni;
ma sarà la pratica, sarà l'esperienza che ,in~
dicherà e preciserà le inesattezze e le impre~
cisioni e suggerirà gli opportuni rimedi.

D~l resto a suo tempo anche l'articolo
2097 del Codice civile sembrava perfetto ~
si riteneva che esaurisse l'argomento. Anzi
il senatore Nencioni e il senatore Antonio
Romano ritengono ancora che quell'articolo
esaurisca l'argomento. Invece ~ ed è stato

ricOl1dato dai senatori Simonuoci, Giuseppi~
na Palumbo ed altri ~ già da dieci anni le
organizzazioni sindacali, gli studiosi, gli in~
teressati al problema avvertivano che, mal~
grado la pretesa perfezione dell'articola
2097, frequenti e gravi erano le violazioni
della norma di legge in esso contenuta e
invocavano un provedimento che è appunto
quello di cui stiamo discutendo.

A proposito dell'articolo 2097, il senatore
Antonio Romano, da quel fine giurista che è,
ha fatto un riilievo opportuno nel suo motivo
ispiratore, e sottile, anche se io non lo 1C0n~
divido, nel merito quando ha ammonito a
non modi.fì:care continuamente il codice COD
delle disposizioni particolari contenute in
questa o in quella legge paJ1ticolare. Bisogna
effettivamente stare molto attenti a non
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incamminarsI III un andazzo di questo ge~
nere perchè il codice è un corpus iuris com~
plesso.. che va considerato nel suo insiemç
e che non possiamo sgretolare ne1lle sue par~
ti eventualmente mal1ginali come se 10 aves-
simo improvvisamente, con la nostra mania
di riformare le leggi, infettato di lebbra.

Occorre quindi stare attenti a non eccede-
re nella pretesa di modificare con delle leggi
particolari il codice. Tuttavia, quando gli
inconvenienti 'sono damorosamente eviden~
ti, bisogna provvedere e non ,si può provve-
dervi che con leggi particolari.

Nel merito il senatore Romano, e più an-
cora il senatore Nencioni, affermano che
l'articolo 2097 esaurisce e completa la mate-
ria del contratto a termine. Senonchè a me
,sembra che dò non sia esatto.

L'articolo 2097 pone un'alternativa preci-
sa: esso dice che il contratto di lavoro si
reputa indeterminato se il termine non risul-
ta da!lla specialità del rapporto o dall'attf)
scritto. In altre parole, o si tratta di un rap~
porto speciale, ed allora si giustifica l'appo-
sizione di un termine e cade la presunzione
che il contratto debba essere a tempo ind.~-
terminato, oppure, se il rapporto non è spe-
ciale, basta ohe vi sia l'atto scritto, perchè

l'atto scritto è sufficiente a rendere a tempo
determinato, anzkhè a tempo indetermina-
to, il rapporto, quale che sia la sua natura
sostanziale.

Il nuovo testo di legge suggerisce un'ipo-
tesi assolutamente diversa poichè esso dice
che soltanto la spedalità del rapporto può
rendere il rapporto medesimo a tempo de-
terminato; l'atto scritto per sè stesso non
è sufficiente a porre un termine al rapporto
di .lavoro.

È vero che i miei cortesi contraddittori
mi oppongono che l'articolo 2097 ha un se-
condo capoverso; senonchè, trascurando
l'affel1mazione, forse un poco audace per un
avvocato di provincia quale io sono, che la
formulazione del capoverso in questione è
molto critkabile perchè prevede un'ipotesi
di dolo e induce a fare un'indagine sulle
intenzioni e sul dolo, indagine e ipotesi che,
legittime in diritto penale, è dubbio che pos-
sano porsi in materia contrattuale e in ma.
teria civilistica, ...

N E N C IO N I. Questo è essenziale in
materia contrattuale; nel contratto il primo
elemento è la volontà.

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Comunque
secondo la dizione del secondo comma del-
l'articolo 2097, nel caso dell'atto scritto la
apposizione del termine è priva di effetto se
è fatta per eludere le disposizioni che ri.-
guardano H contratto. Cioè il capoverso in
questione prevede l'ipotesi che l'appo>;"-
zione del termine sia stata fatta intenzional-
mente per eludere l'ipotesi della specialità
del rapporto, ma non preclude l'altra ipo~
tE'si, prevista dalla prima parte deH'artkolo,
dell'atto scritto che sia tale indipendente-
mente dalla specialità del rapporto.

Ad ogni modo il secondo capoverso de]-
l'articolo 2097 è grave in danno del lavora-
tore per un'altra ragione e cioè che si deve
provare l'intenzione nell'imprenditore di
eludere k disposizioni della prima parte del-
l'articolo 2097. È il lavoratore che si deve
far parte diligente, è il lavoratore che deve
promuovere la 'causa, è il lavoratore che
ha l'onere della prova dell'intenzione elu-
siva del datare di lavoro, vale a dire è illa~
voratore ohe ancora una ,volta è messo in
condizioni di minorità, in una condizione
di 71andicap nei confronti dei datori di la-
voro.

N E N C ION I. Ma l'onere della prova
incombe anche a chi eocepisce.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Appunto in COil-
siderazione del carattere sociale che si è vo~
Iuta dare al provvedimento di legge, si è di-
sposto che l'onere della prova è rovesciato
a carico dell'imprenditore. Comunque per
l'applicazione del provvedimento di legge è
prevista una specialità di rapporto che è,
che deve essere considerata 'severamente 1D
tanto in quanto il legislatore considera nor.
male il rapporto a tempo indeterminato ~
del tutto eccezionale, e giustificato soltanto
da gravi ragioni, il rapporto di lavoro a tem-
po determinato. Nè mi pare esatto il rilievo
fatto sull'ultimo capoverso deE 'articolo pri-
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ma relativamente alle assunzioni, alle scrit~
ture del personale artistico e tecnico della
produzione degli spettacoli. Si è voluto qui
esemplificare il caso tipico dell'assunzione
di un attore: la casa cinematografica X as~
sume un tale attore per fare un tale film;
evidentemente è assunto per quella specifi~
ca produzione teatrale, e per un sistematico
impegno e impiego.

N E N C ION I. Questo lo afferma lei,
non il disegno di legge. È una sua interpre~
tazione!

BER T I N E L L I, Ministro dellavaro
e della previdenza sociale. Per quello che
vale è la mia interpretazione. O il caso di
un'assunzione di una compagnia teatrale
per una determinata tournée. È evidente che
in questi casi particolari, anche se il rappor~
to di lavoro dura per un certo periodo re~
lativamente lungo, è tuttavia caratterizzato
dalla limitazione di un termine che è ins1'
to nella stessa natura del rapporto che si
contrae tra datare di lavoro e lavoratore.

In rapporto ad altri rilievi che sono statI
fatti vogHo rispondere alla senatrice Palum~
bo, la quale ha sollecitato l'approvazione del

decreto presidenziale di indicazione delle
attività stagionali, che evidentemente, per
dare una più completa efficacia alla legge,
si dovrà provvedere con grande cura al.

l'emanazione del previsto decreto presiden-
ziale. In relazione all'altro rilievo a propo~
sito dell'Ispettorato del lavoro, posso assicu.
rare che è intenzione del Ministero di poten~
ziare sempre più gli organi locali e regio-
nali del Ministero, gli uffici provinciali del
lavoro e gli Ispettorati del lavoro, in modo
particolare l'Ispettorato del lavoro il quale
deve essere l'organo locale particolarment"2
sensibile alle violazioni delle leggi poste a
tutela del lavoro. È dagli Ispettorati del la~
varo che devono venire prontamente le se.
gnalazioni di tutte quelle violazioni, purtrop-
po ancora tanto frequenti, che avvengono

nei rapporti del mondo del lavoro. Comull~
que questa legge si inquadra, come da altri

è stato detto, in un'ansia di regolare con !o
spirito più profondo, con un concetto di
più alta socialità, tutti i rapporti di lavoro
e vuole essere un altro passo avanti in que~
si 'opera che viene svolta in tanti campi e
con tanti diversi provvedimenti di legge a
proposito di lavoro dall'attuale Governo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli artico>li del disegno di legge.
Si dia lettura dell' articolo 1.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

Il contratto di lavoro si reputa a tempo
indeterminato, salvo le eccezioni appresso
indicate.

È consentita l'apposizione di un termine
alla durata del contratto:

a) quando ciò sia richiesto dalla spe~
ciale natura dell'attività lavorativa derivan~
te dal carattere stagionale della medesima;

b) quando l'assunzione abbia luogo per
sostituire lavoratori assenti e per i quali sus~
siste il diritto alla conservazione del posto,
semprechè nel contratto di lavoro a termine
sia indicato il nome del lavoratore sostituito
e la causa della sua sostituzione;

c) quando l'assunzione abbia luogo per

l'esecuzione di un'opera o di un servizio d~~
finiti e predeterminati nel tempo aventi ca.
rattere straordinario od occasionale;

d) per le lavorazioni a fasi successive
che richiedono maestranze diverse, per spe~
cializzazioni, da quelle normalmente impie.
gate e limitatamente alle fasi complemen-
tari od integrative per le quali non vi sia
continuità di impiego nell'ambito della
azienda;

e) nelle scritture del personaile artistico

e tecnico della produzione di spettacoli.

L'apposizione del termine è priva di ef~
fetto se non risulta da atto scritto.
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Copia dell'atto scritto deve essere conse-
gnata dal datare di lavoro al lavoratore.

La scrittura non è tuttavia necessaria
quando la durata del rapporto di ilavoro pu.
ramente occasionale non sia superiore a do~
did giorni lavorativi.

L'elenco delle attività di cui al secondo
comma, lettera a), del presente articolo sarà
determinato con decreto del Presidente deJla
Repubblica, su proposta del Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale, entro u;)
anno dalla pubblicazione della presente leg-
ge. L'elenco suddetto potrà essere successi-
vamente modificato' con le medesime proce~
dure. In attesa dell'emanazione di talle prov~
vedimento, per la determinazione di dett~
attività si appLica il decreto ministeriale 11
dicembre 1939 che approva Il'elenco delle h-
vorazioni che si compiono annualmente in
periodi di durata inferiore a sei mesi.

P RES I D E N T E. I senatori Nencioni
ed altri hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere la lettera e).

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su tale emenda~
mento.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis-
sione è contraria per due motivi.

Anzitutto, i chianmenti dati testè dal~
l'onorevole Ministro confermano che il con~
tenuto ddla lettera e) si riferisce, soprattut-
to, a prestazioni singole e periodiche. Il coro
della ScalIa, un' ol'chestra stabile sono un
qualcosa di permanente da articolarsi a
tempo indeterminato.

D'altra parte, c'è la seconda metà dell'ar~
ticolo 2 che mi pare non sia stata considera-
ta dal collega Nencioni: «Se il rapporto di
lavoro continua dopo la scadenza del ter~
mine inizialmente fissato o successivamente
prorogato, il contratto si considera a tempo
indeterminato ». Come pure mi sembra che
non sia stata considerata, sufficientement.?,
la nuova carica normativa dell'articolo 5,
che praticamente pone sullo stesso piano il
contratto a tempo indeterminato e il COll-
tratto a tempo determinato: «Al prestatore
di lavoro, ,con contratto a tempo determì~
nato, spettano le ferie e la gratifica natali-

zia o la tredicesima mensilità ed ogni altro
trattamento in atto nell'impresa per i lavo-
ratori regolamentati, eccetera ».

Per cui il combinato disposto dell'articolo
2 e dell'articolo 5 e nnterpretazione data
testè dal Ministro della lettera e) mi pare
che possano tranquillizzarci e rendere inu
tile la soppressione della lettera e) stessa.

BER T I N E L L I, Mmistro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con~
trario aU'emendamen to.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io prevedevo questa rea-
zione negativa, ma non prevedevo le giustifi~
cazioni dell'onorevole Ministro e della Com~
missione a tale reazione. Sono giustificazioni
che non giusHficano. Il Ministro ha dato una
sua interpretazione della norma, autorevo-
lissima interpretazione, ma che non fa te-
sto, nè restringe nè allarga la sfera di ap-
plicazione della norma stessa.

La norma prevede i contratti :per i lavo.
ratori dello spettacolo. Quando l'onorevole
Ministro mi dice: io ho inteso, nella mia
interpretazione, riferirmi al singolo artista
questa ~ mi permetta, non voglio essere
scortese ~ è un'intel1pretazione assoluta-

mente soggettiva anzi a soggetto.

La norma ha una sua individualità: com~
prende anche i lavoratori che compongono
le masse che sono adibite agli spettacoli, al~
le dipendenze degli enti lirici. Masse che
non si creano al momento nel quale lo spet~
tacolo viene allestito.

Si è poi eccepita l'esistenza del secondo
comma dell'articolo 2. È un comma che ho
letto anche nel mio intervento.

Proprio perchè non si tiene 'Conto della
realtà e proprio perchè si legalizza una pos~
sibile elusione delle norme, gli argomenti
che sono stati portati dovrebbero convincere
a cancellare la lettera e). Non saremmo nella
perfezione, perchè tutto è perfettibile, ma
saremmo di fronte ad un provvedimento



Senato della Repubblica ~ 25214 ~

11 APRILE 1962

l II Legislatura

541a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

i
che, se non altro, non presterebbe il fianc~
a queste particolari critiche.

In quanto all'equiparazione dei due rap~
porti, siamo veramente in una situazione

molto strana. Che significa equiparazione
dei due rapporti, quando attraverso l'i11e~
gittimità, cioè attraverso :la qualificazione

di rapporto a tempo determinato, si cerca
di eludere proprio quell'indennità di an-

zianità? L'equiparazione dei due rapporti
non porta all'equiparazione delle indennità
di anziani tà, anche se può portare ad altre
provvidenze.

P E Z Z I N I . Senatore Nencioni, leg~
ga tutto l'articolo 5, e troverà la risposta
alle sue osservazioni!

N E N C ION I Non ho bisogno di
leggerlo, lo legga lei, l'articolo 5!

Onorevoli colleghi, voi dimenticate la real~
tà! Perchè quando un contratto per quaran~
t'anni viene rinnovato stagionalmente e si
arriva all'ultimo contratto a termine del

quarantesimo anno, !'indennità di anzianità
di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 ri~
flette l'ultimo episodio, cioè riflette l'ulti~

ma contratto. È questa la ragione per cui

non vi può essere equiparazione. E chi non
entra in quest'ordine di idee è estraneo alla
dinamica del rapporto di lavoro!

Vi 110 proposto l'esame di un caso con~
creta, onorevoli colleghi: dopo quarant'aD.~
ni si a.rriva all'ultimo contratto e attraverso
di esso ~ se fosse stata in vigore questa

disposizione ~ il lavoratore avrebbe potuto

chiedere l'indennità di anzianità, cioè per
il periodo stagionale, perchè ogni contratto
a termine si esaurisce, naturalmente, con 10
scadere del termine. Questa è la realtà!

Se effettivamente ci fosse una sostanzia~
le equiparazione, non avrebbe più alcuna
importanza, nè sociale nè giuridica, la di~

stinzione tra contratto a termine e ,contrat~
to a tempo indeterminato; non, vi sarebbe
più alcuna ragione per una differenziazione

dei due rapporti.

Allora, qual è l'elusione da parte del da~

tore di lavoro, qual è questa inversione
dell'onere della prova, che porta il datare

di lavoro a poter richiedere i suoi diritti, se
voi premettete che vi sia equiparazione?
Chi ragiona in questo modo è veramente al
di fuori della realtà, al di fuori della dina~
mica del rapporto di lavoro! Pertanto, si~
gnor Presidente, insisto sul mio emenda~
mento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Nencioni ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

BUS O N I , Segretario:

Art. 2.

Il termine del contratto a tempo deter-
minato può essere, con il consenso del lavo.
ratore, eccezionalmente prorogato, non più
di una volta e per un tempo non sU'periOl'è
aHa durata del 'Contratto iniziale, quando la
proroga sia richiesta da esigenze 'Contingenti
ed imprevedrbili e si riferisca aHa stessa at~
tività lavorativa per la quale il contratto è
stato stipulato a tempo determinato, ai sensi
del secondo comma dell'articolo precedente.

Se il rapporto di lavoro continua dopo
la scadenza del termine inizialmente fissato
o successivamente prorogato, il 'Contratto si
considera a tempo indeterminato fin dalla
data della prima assunzione del lavoratore.
IJ 'contratto si considera egualmente a tem~
po indeterminato quando il lavoratore ven-
ga riassunto a termine entro un 'periodo di
quindici ovvero trenta giorni dalla data di
scadenza di un contratto di durata rispetti-
vamente inferiore o superiore a sei mesi c,
in ogni caso, quando si tratti di assunzioni
successive a termine intese ad eludere le
disposizioni della presente legge.
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P RES I D E N T E . I senatori Batta~
glia, Bel'gamasco ed altri hanno presentato
un emendamento tendente a premettere al.
l'ultimo periodo del secondo comma le pa~
l'aIe: «Fatta eccezione per i contratti a ter~
mine instaurati per lavori di riparazioni
navali )}.

Invito la Commissione ad esprimere il
proprio avviso su questo emendamento.

M I L I T E R N I , relatore. La Commis~
sione è contraria. Desidero, brevemente, dir~
ne il motivo. Indubbiamente, l'emendamen-
to Battaglia considera una situazione di no-
tevole interesse, cioè la situazione dei can~
tieri navali italiani, a gestione, come è noto,
con partecipazione statale, la maggioranza,
e privata il resto. I cantieri navali si trovano
in una situazione alquanto pesante, soprat-
tutto se si considera in questi ultimi tempi
la situazione di competitività nei confronti
dei cantieri navali della Spagna e della Jugo~
slavia. Dato atto al collega Battaglia di av~~
re centrato una situazione che indubbiamen-
te merita l'attenzione del Senato e del Parla-
mento, io debbo aggiungere che in Commis~
sione abbiamo considerato già questo aspet-
to dell'articolo 2 del disegno di legge; ma la
Commissione, all'unanimità, ha ritenuto che
le esigenze dei cantieri navali, come pure di
altri enti, ad esempio la R.A.I.~TV (che ha
pure bisogno di operai occasionali in alcu:li
suoi servizi straordinari: h\!cciamo l'esem~
pio di {( Campanile sera }}), siano coperte dal-
la lettera c) dell'articolo 1. È vero che il
collega Battaglia ha posto in evidenza la
funzione restrittiva esercitata dall'ultimo ca-
poverso dell'articolo secondo, però è anche
vero che c'è un ultimo capoverso dell'arti-
colo primo che prevede assunzioni per 12
giorni e che consente una certa dialettica
nelle assunzioni per esigenze occasionali è
straordinarie.

Tenuto conto di queste considerazioni, la
Commissione rimane del suo originario av-
viso e non ritiene opportuno l'emendamen-
to Battaglia.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con-
trario all'emendamento Battaglia per due
ragioni: prima di tutto perchè la legge naIl
può fare una lunga casistica, tanto più quan-
do il fatto indicato può essere ricondotto ad
un caso che già esiste nella legge; e giusta-
mente ha detto il relatore che ilèaso indi-
cato può rientrare nella lettera c) dell'arti~
colo l. In secondo luogo perchè è assurdo
concepire un grande Icantiere che ripari le
navi e che non abbia neanche un operaio
fisso. Il cantiere deve avere, se vuole esse-
re un grande cantiere, una certa aliquota
di operai fissi a tempo indeterminato, rnen~
tre per lavori eccezionali, per lavori im-
provvisamente sOpi.mvvenienti, e ohe non
rientrano nell'ordine normale dei lavori del
cantiere, assumerà della maestranza a par-
te, oltre quella fissa. Il che costituisce ap-
pun to uno dei casi previs ti in una delle
lettere dell'articolo 1. Conseguentemente il
Governo è contrario all'emendamento pro-
posto dal senatore Battaglia.

P RES I D E N T E . Senatore Batta-
glia, mantiene il suo emendamento?

B A T T A G L I A. Un solo rammarico
vorrei esprimere, onorevole Presidente, e
cioè di non essere riuscito a farmi capire
dall'onorevole Ministro...

N E N C IO N I . Non sei il solo!

B A T T A G L I A. Sono in compagnia,
SE questa può essere una consolazione.

Onorevole Ministro, quello che ella ha
detto lo avevo già detto anch'io. Non v'è
dubbio che un cantiere è strutturato su un
gran numero ~. sono certe volte anche al-
cune migliaia ~ di operai fissi, mgaggiati a
tempo indeterminato. Ma ella sa che, oltre a
detti operai, ne sono necessari altri che ven-
gono adibiti alle riparazioni saltuarie delle
navi che vanno in avaria. Ed è a questi ulti.
mi soli che intendo riferirmi. Noi, infatti,
non possian10 prevedere quando le navi vaE-
no in avaria. (Interruzione dell'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale). Mi lasci dire, onorevole Ministro, per~
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chè forse riuscirò a farmi capire: la mia
espressione sarà infelice, ma, se ella mi
ascolterà, finirà per comprendere qualcosa
anche dalla mia involuta dialettica.

Dicevo: le navi vanno in avaria nei mo~
menti meno prevedibili ed entrano in can.
tiere. In quel momento è necessario, oltre
alla mano d'opera fissa che già si trova nel~
l'azienda cantieristica, assumere altri operai,
che lavorano fin quando non avranno ripa-
rato le avarie della nave e poi vengono licen~
ziati. Ma se al decimo, al quindicesimo gior~
no successivo alle precedenti riparazioni
dovesse entrare in avaria un'altra nave e
dovesse riparare presso lo stesso cantiere,
d sarà ancora bisogno di richiamare quella
stessa mano d'opera, pochi giorni prima li.
cenziata: quella mano d'opera che, come di~
cevo poc'anzi, i cantieri allevano e prepara-
no, perchè poi si trasforma nelle future leve.
fisse dei cantieri stessi. In tal caso, però,
detti operai non potrebbero più essere ri~
chiamati al lavoro peJ1chè, ove si richiamas-
sero fuori dei limiti previsti dal secondo
comma dell'artkolo 2 del disegno di legge
in esame, il contratto nei loro confronti di~
venterebbe a tempo indeterminato. Ecco
perchè il riparatore dovrà privarsi di questa
mano d'opera e questi poveri lavoratori, in
funzione di tale privazione finiranno col non
fare neppure quelle 200, 250 giornate lavo-
rative all'anno, che in atto svolgono: e ciò
proprio per !'impedimento contenuto nel
detto comma dell'articolo 2.

Infatti, anche -quando voi sforzaste l'erm~~
neutica della lettera c) dell'articolo 1, inse-
rendo in essa anche i lavori cantieristici sal~
tuari trovereste poi nella più volte ricordata
disposizione un ostacolo che è insuperabile.

Ed ecco perchè il mio emendamento meri-
ta di essere accolto.

Al Senato il resto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
senatori Battaglia ed altri sul secondo com~
ma dell'articolo 2, emendamento non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

BUS O N I , Segretario:

Art. 3.

L'onere della prova relativa all'obietti..
va esistenza delle condizioni che giustificano
sia l'apposizione di un termine al contratto
di lavoro sia l'eventuale temporanea proroga
del termine stesso è a carico del datare di
lavoro.

(È approvato).

Art. 4.

È consentita la stipulazione di contratti
di lavoro a tempo determinato, purchè Ji
durata non superiore a cinque anni, con i
dirigenti amministrativi e tecnici, i quali
possono, comunque, recedere da essi tra-
scorso un triennia e osservata la disposizio-
ne dell'artkolo 2118 del Codice civile.

(È approvato).

Art. 5.

Al pres1.alore di lavoro, con contratto a
tempo determinato, spettano le ferie e la gra~
tifica natalizia o la tredicesima mensilità e
ogni altro trattamento in atto nell'impresa
per i lavoratori regolamentati con contratto
a tempo indeterminato, in proporzione al pe~
riodo lavorativo prestato, sempre che non
sia obiettivamente incompatibile con la na-
tura del contratto a termine.

Alla scadenza del contratto verrà corri-
sposto al lavoratore un premio di fine lavoro
proporzionato alla durata del contratto
stesso e pari alla indennità di anzianità pre-
vista dai contratti collettivi.

(È approvato).
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Art. 6.

Sono esclusI dalla disciplma della pre~
sente legge i rapporti di lavoro tra i datori
di lavoro dell'agricoltura e salariati fissi co-
munque denominati, regolati dalla legge 15
agosto 1949, n. 533, e successive modi,fica~
zioni.

CE approvato).

Art. 7.

Nei casi di inosservanza degli obblighi
derivanti dall'articolo 5 della presente legge
il datare di lavoro è punito con una am
menda da lire 5.000 a lire 100.000 per ogni
lavoratore cui si riferisce la inosservanza
stessa.

CE approvato).

Art. 8.

La vigilanza sull'applicazione della pre-
sente legge è affidata al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, che la esercita
attraverso !'Ispettorato del lavoro.

CE approvato).

Art. 9.

L'articolo 2097 del Codice civile è abro-
gato.

(È approvato).

Art. 10.

Entro 180 giorni dalla pubbhcazione della
presente legge, con decreto del President~
della Repubblica, su proposta congiunta del
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale
e dei Ministri competenti, di concerto con
il Ministro per la riforma burocratica, sa~
ranno emanate le norme per adeguare la di~
sciplina dei contratti di lavoro dei lavora~
tori assunti a termine dalle Amministrazio-

ni statali e dalle aZIende autonome dello
Stato, alle disposizioni di oui alla presente
legge.

CE approvato).

Art. 11.

La presente legge entra in vigore il no~
vantesimo giorno successivo a quello delIi:'
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

CE approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Signor Presidente, per
le ragioni che ho ampiamente esposto nei
tre precedenti interventi, dIchiaro che il mio
Gruppo si astiene dal voto pur ritenendo
che il contratto a termine abbia una esi-
genza assoluta di regolamentazione.

Il mio Gruppo ritiene altresì che una ma~
teria di questa natura debba essere rivista
nel suo complesso, e ciò non per creare pri-
vilegi ma proprio per le intime contraddizio~
111che sono in questo disegno di legge e chè
purtroppo riteniamo ~ e vorremmo sba-

gliare nella valutazione ~ non siano state

sufficientemente meditate.

Pertanto è un mteresse positivo, è l'inte-
resse dei lavoratori, che ci spinge a questa
posizione di astensione, proprio pelf quelle
contraddizioni che sono evidenti e che ap~
pariranno ancor più evidenti non appena
da queste norme cominceranno a scaturire
delle controversie che dovranno essere com~
poste.

Queste sono le ragioni, ripeto, per le qua~
li noi dichiariamo di astenerci dal voto.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Cammis'siani per~
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

SA Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

{( Abolizione del limite per l'emissione de-
gli ordini di aocreditamento di cui alla legge
~2 dicemb~e 1960, n. 1614}) (1920), di ini~
ziativa del deputato Bima;

{( Adeguamento dell'indennità di alloggio
per il personale dell'Avma dei carabinieri,
del COTpOdella guardia di finanza, del Cor-
po delle guavdie di pU!bblka sicurezza, del
Corpo degli agenti di custadia, del Coppo
forestale dello $truto e del Corpo nazionale
dei vigi1li del fuaco )} (1946);

6a Commissione permanente (Irstruzione
pubbli<ca e belle arti):

«Incaridhi e supplenze degli insegnanti
elementari laureati nelle scuole secondarie »

(1786), di iniziativa dei senatari Moneti ed
altri;

{( Modifiohe all'articolo 1 del decreto del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 629, che detta norme relative alla nomi~
na dei capi di istituto delle scnole di istru~
zione media, classica, scientifica, tecnica,
magistrale e dene scnole di avviamento pro-
£essianale}) (1866), di iniziativa dei deputati
Pedini e Savio Emanuela;

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, traspOlrti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

{( Di,s'Posizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia economica
e popolave}) (1883);

{(Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 17 gennaiO' 1959, n. 2, per la
cessione in pl'Oprietà degli aHaggi di tipo
popolare ed economico)} (1914);

9a Commissione permanente (Industria,

cammercio interno ed estero, turismo):

« Proroga del tevminé di cui alla legge 18
novembre 1959, n. 1005, concernente l'ade~
guamento dell'attrezzatura dei panifici)}
(1862), di iniziativa dei deputati De Caoci
ed altri.

Comunico infine che, nella seduta pomeri~
diana di oggi, la 8a Commissiane pevmanente
(Agri:caltura e alimentazione) ha rupprava<to

seguenti disegni di legge:

«Pra\'videnze per la zootecnia» (1935);

«DirvÌeto di eS'teri,ficazione degli oJii di
qualsiasi specie de'Stinati ad uso coma:ne~
stiibile» (1936).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

BUS O N I , Segretario:

Al Ministro degli affari est,eri, peI1chè as-
sicuri il Senato e la Nazione che la condotta
italiana nelle riunioni in corsa a Ginevra per
il di,sarmo e nei recenti colloqui del Presi~
dente del Consiglio cai Calpi :dei governi eu~
rapei è stata, e cantinuerà aid essere, oon~
farme agIi impegni dall'alleanza atlantica e
a quelli :per l'integrazione economica ,e po~
litica dell'Europa (558).

FERRETTI, FRANZA, NENCIONI

Annunzio di- interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BUS O N I , Segretario:

Ai Ministri dei trasporti e delle poste e
delle telecomunicazioni, per oonoscer~ se
non sia vera:

1) che il tlleno postale n. 999, che irra~
dia da Milano stampe, giarnali, riviste ne1Ja
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direNrioe Milana~Roma, sia insufficiente a
rioevere il normale carica giarnaliera;

2) che 6iana stati chiesti invano ulterio~

l'i vagani per il 'disbrigo del carica di con~
tingenza (Pasqua, Fiera campianaria, ecce~
tcra);

3) ohe qualche vaI ta vengano {{ scarica~
ti » va:gani per sovraccarico e che le {{ stam~
pe » vengano. lasciate ({ in banchma » can gra~
ve pregiudizio. del servizio. e della riserva~
tezza ;

4) che il pastale 'il. 999 m transita a
Balogna, essendo. {{carica» da Milano., sca~
nca talvalta {{ s'tampe » in transita {{ in ban~
china» per caricare (anche parzialmente)
quelle provenienti da Balogna, stampe che
vengono inolt!rate poi coll altri treni;

5) che le « stampe» per la Sardegna ~

Olbia vengano inviate a Roma e quindi a
Cir\T~taveochia e quelle per Porto Torres tal~
volta a Roma, quuidI Genova. o a Genova
direi tamente;

6) ohe in aloune grandi città, carne Ro--

ma e Milano, tutte le « stampe» di tre Q quat~

tra palazzi contermini siano. pOLrtate, in un
pacco (rudimentalmente legato con Ul1a car~
da), dal furgone dei paochi postali e conse~
gnate, con diffida di apertura, al portiere, ora

di uno, ora dell'altm palazzo. interessato, ed
ivi rimangano in attesa che il portalettere
della zona, in serata o, spesso, nella jmatti~
nata successiva, venga a fare la ,cernita e
la distribuziane (405).

NENCIONI

Al Ministro. della sanità, premesso che le
materie plastiche destinate all'imballaggio.
delle sostanze '3.limentari devano. saddisfare
a due tondamentali requisiti:

1) garantire la protezione efficace e

campleta degli alimenti cantenutI senza im-
partire loro. adare a sapare estranea:

2) nan cedere ad eSSI alcull'3. sastanza

fìsiolagicamente naciva;

che del camplessa e impartante argo
mento si è accupata anche la 11" Cammissia-

ne permanente del Sellata nella discussione
del disegno di legge sulla <, Disciplina igieni-
ca della praduzione e deUa vendita delle so~
stanze alimentari» (1257), sattolineanda in
quella sede l'urlgenza di una I1egolamentazia~
ne che esiste da tempo. severa in malte altre
Naziani, nanchè la competenza preminente,
del Ministero della sanità.

si damanda se il Ministro. sia a cano~
scenza che in alcune città came Balagna, Ma~
dena e piÙ recentemente Milano., il latte delle
« Centrnli » viene immessa al cammercia in
«contenitori di materia plastica »; se nan
ritenga oppartuno che queste praduzioni, ri~
chiedenti anche speciali impIanti, vengano.
preventivamente autarizzate; se nel casa par-
ticalare si passa camunque essere certi satto
il profila igienico-s'3.nitaria della laro inno-
cuità', cansideranda che l'alimenta cantenu~
to è ricca anche di grasso (1406).

SAMEK LODOVlCI, CJUSCUOLI, BER~

GAMASCa

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dei lavari pubblici e del turi-
smo. e dello spettacala, per sapere quali prov-
vedimenti intendano. predisparre per decan~
gestianare il traffica che paurasamente as-
sume praparziani sempre più drammatiche
per il transita sulla traversa comunale di
Serravalle Scrivia della strada statale nu'
mero 35 dei Giavi, dave saprattutta grava
immanente il peri cala di investimento di
pedani.

L'accentuato incremento edilizia, cammer~
ciale e industnale della zana, nella quale tra
breve davrà funzianare un grande camples~
sa industriale, rende la situaziane insaste-
nibile e darà arigine ad un traffica di auto-
mezzi in servizio. locale superiore alla pas-
sibilità di riceziane della traversa camuna~
le di Serravalle Saivia, che in malti punti
ha una larghezza massima di quattro. metri
(3004).

BOCCASSI
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 12 aprile 1962

P RES I D E N T E . Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, 12
aprile, alle are 17, can il seguente ardine del
gIOrnO':

1. Svalgimenta ddl'interpeIrlanza:

DE LUCA Luca (nE LEONARDIS).~ Al Pre~
sidente del ComitatO' dei ministri per il
Mezzogiorno ed al Ministro deU'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conascere le
madalità con le qua[i si è proc~cLuto fi~
nora all'assegnazione di cantributi in base
alle leggi 26 navembre 1955, n. 1177, e 25
lugliO' 1952, n. 991, ed in virtù di tutte le
altre dispasiziani in vigore per la difesa
e la sviluppa deill'econamia agricola nel~
l'Italia meridianale, con particolare ri~
gua:rda alla Calabria, Puglia e Luca:nia.

Risulta, infatti, che, mentre giaccianO'
inevase migliaia di domande di picoole e

me:dieaziende agricole, a singolle grosse
imprese sana stati assegnati, per miglia~
ramenti fandiari, oentinaia e centinalia
di miliani (547).

H. Discussiane dei disegni di legge:

1. BITOSSI ed altri. ~ Estensione dei
benefici previsti dalla legge 12 aprile 1943,
n. 455, ai lavoratari colphi da silicosi a:s~
sociata a nO' aid altre fonme maI1base can~
tratta ndle miniere di carbane in BelgiO'
e rimpatriati (1653).

2. Deputati DE MARZI Fernanda ed altri
e GORRERI ed altri. ~ Disciplina dell'atti~

vità di barbiere, parrucchiere ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamenUi r!




